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Il diario 

di Norstad 


Il generale Norstad, co¬ 
mandante supremo «Ielle for¬ 
ze militari del l’atto Atlan¬ 
tico, lui sentito il bisogno 
di offrire il suo dono na¬ 
talizio all'Kuropa. Con la 
inesorabile freddezza di chi. 
per abito professionale, è 
abituato a porre in cima alla 
scala dei valori i più spa¬ 
ventosi ordigni di distruzio¬ 
ne e di morte, egli ha uftlcinl- 
mente comunicato che 200 
missili nucleari, con le loro 
rampe di lancio, saranno 
piazzati sul nostro continen¬ 
te nel corso del 1958. 

Tra qualche settimana, o 
forse tra «jualctie giorno, ha 
precisato il generale ameri¬ 
cano, si inizierà il « reperi¬ 
mento geografico » dei luo¬ 
ghi più adatti alle installa¬ 
zioni. dopo di che si passerà 
all’attuazione di un piano, 
che i governi interessati do¬ 
vranno approvare, il «piale 
.sarà seguito, a sua volta, da 
un più grande piano d’in¬ 
sieme. 

K’ «piesto il regalo die il 
generale Norstad offre al- 
ì’Kuropa nel Natale «lei 1957. 
('osi la festa tradizionale, la 
gioia delle famiglie, la in¬ 
nocente felicità dei fanciulli, 
la spensierata letizia di oggi 
debbono fare i conti con la 
follia degli armamenti ato¬ 
mici fondata sulla strategia 
dei missili, clic ci attende al 
varco. 

Le parole del generale 
Norstad paiono coprire, con 
il loro sinistro fragore, le 
voci di speranza, le propo¬ 
ste di trattative, gli appelli 
al disarmo e alla distensione 
che, sia pur contrastati, si 
erano andati levando ovun¬ 
que nelle settimane che han¬ 
no preceduto il Natale. 

La situazione è grave, ma 
si puf) risolvere con nego¬ 
ziati, era stato detto, poco 
più di una settimana fa, da 
diversi l’acsi, die pur fanno 
parte della NATO. E «lue di 
«piesti Paesi, la Norvegia c 
la Danimarca, avevano sog¬ 
giunto: per conto nostro non 
vogliamo saperne di basi per 
missili. 

Hiuuinmoci Drr cercato, uu 
accorilo sul «Tisarnio inco¬ 
minciando dalla rinunzia 
agli esperimenti atomici a 
partire dal 1. gennaio 1958, 
ha proposto il Soviet Supre¬ 
mo venerdì scorso. 

Iniziamo subito le tratta¬ 
tive se vogliamo evitare l’ir- 
reparabile, hanno ribadito i 
.socialdemocratici inglesi, te¬ 
deschi, scandinavi, belgi, 
giapponesi, i quali ultimi 
hanno ottenuto, ieri, dal loro 
governo l’impegno solenne 
ili rilìutare l’installazione di 
«pialsiasi base per missili sul 
proprio territorio. 

Manovre, proposte irreali, 
appelli irresponsabili code¬ 
sti inviti alla trattativa, co¬ 
desti ritinti a diventar ber¬ 
saglio della rappresaglia, 
codesta esaltazione «Iella 
pace come bene supremo? 

Il generale Norstad non si 
«là la pena «li prendere in 
considerazione tutto ciò; egli 
si limita a calcolare le forze 
in campo. Partendo dal fat¬ 
to che gli Stati l'niti posseg¬ 
gono solo missili a me«lia 
gittata, giunge alla conclu¬ 
sione che, per fare la guerra 
alla Russia, questi missili 
debbono partire «la distanze 
ravvicinate, cioè dall’Euro¬ 
pa. che perciò i paesi euro¬ 
pei debbono fornire le basi 
«li lancio. Ce ne sono «ti 
quelli che si rifiutano? Se 
nc tiene ctmto e si gira 
r«)stacol«). « A causa della 
portata «lei missili — pre¬ 
cisa il comandante atlantico 
— non è imlispcnsabile aver¬ 
li in un punto piuttosto clic 
in un altro c pertanto non è 
né utile né desiderabile in¬ 
stallarli in tutti i paesi del¬ 
la NATO ». 

Di qui la necessità del 
« reperimento geografico », 
il «piale è, in realtà, un re¬ 
perimento politico, visto che 
non è indispensabile far par¬ 
tire i missili «la un punto 
piuttosto che «la un altro, 
line Paesi hanno già «letto 
apertamente no, altri hanno 
avanzato «Ielle riserve, altri 
paiono propensi a rinviare; 
restano dunque da reperire 
i volontari delle basi. 

In prima linea tra i paesi 
che «lovrebbero assolvere al 
compito di scudo protettivo, 
« ioc di bersaglio nucleare, il 
(inverno Zoli pretende piaz¬ 
zare l’Italia. Dia a Parigi la 
posizione della delegazione 
italiana aveva dato tangibili 
segni «Iella sua irresponsabi¬ 
lità; il Consiglio «lei ministri 
di avantieri ha riconfermato 
l’estrema gravità «Icgli impe¬ 
gni assunti o che stanno per 
essere assunti. 

Il «lisarmo atomico equi- 
\.«le alla neutralità c la neu¬ 
tralità porta alla sovietizza- 
7ione, «lice il nostro ministro 
«Iella Difesa, fingendo di 
ignorare che l’Austria e la 
Sxizzcra, paesi neutrali, non 
risultano avviati alla sovie- 
tÌ77azione. 

La pace si difende arman- 
d«)ci, gli fa eco il nostro mi¬ 
nistro degli Esteri, fìngendo 
di ignorare che proprio la 
corsa agli armamenti ha 
reso sempre piu diffìcile la 
conclusione ni ogni tratta¬ 
tiva poiché la premessa di 
qualsiasi accordo generale 


PER DISCUTERE DELLA LOTTA CONTRO LE MINACCE DI GUERRA E IL COLONIALISMO 


I rappresentanti di due miliardi di uomini 
KSS ; riuniti ni Cairo 


MOSCA. 24. — Nel suo 
discorso dinanzi al Soviet 
Supremo della Repubblica 
ucraina, i| primo segretario 
del I’CUS Nlkita Krusciov lia 
dichiarato che, nella sua re¬ 
cente sessione tenutasi la 
settimana scorsa, il Soi let 
Supremo dell'URSS ha racco¬ 
mandato io studio di una ri¬ 
duzione degli etretllvi milita¬ 
ri. «Il Soviet Supremo — ha 
detto l'oratore — tenendo 
conto di alcune dichiarazioni 
fatte «lai paesi membri delia 
NATO, nel senso che «itiesli 
paesi non userebbero la for¬ 
za nei loro rapporti con altri 
paesi, ed essendo animato 
dalla speranza che queste di¬ 
chiarazioni si tradurranno 
in misure pratiche, ha chie¬ 
sto al governo sovietico di 
studiare una ulteriore ridu¬ 
zione delle forze armate dei- 
l'CRSS, pur mantenendo que¬ 
ste forze ad un livello tale 
da salvaguardare in pieno gli 
interessi della difesa nazio¬ 
nale. I.o sviluppo della scien¬ 
za c della tecnica ncll’URSS 
ci permette di farlo con mi¬ 
nore dispendio di mezzi «. 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi del sesto piano quin¬ 
quennale, l'oratore ha dichia¬ 
rato che tutti l lavoratori ma¬ 
nuali e di altre categorie 
fruiranno della giornata la¬ 
vorativa di sette ore c alcuni 
della giornata di sei ore. Lo 
oratore hu detto anche che a 
partire dai prossimo anno i 
lavoratori delle fattorie col¬ 
lettive saranno esentati dalla 
consegna obbligatoria dei to¬ 
ro prodotti allo Stato. 




La nuova conferenza afro-asiatica si apre domani — L’U.R.S.S. è presente 
All’o.d.g. anche i rapporti fra paesi sottosviluppati e mondo socialista 
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(Dal nostro inviato speciale) conferenza dal Cairo parte- comitato egiziano di solida¬ 
li r A i lin ^4 _ f'ìnn uh c 'P n,, ° invece delegati di rictà afroasiatica, la discus- 

rentisei dicembre nell’Aula °rganlssazlam popolari, an- sionc di quattro ordini di 

Maona del FU ni versi là ‘ del chc ? c ’ “* molM cosi * * problemi: politici, economici. 

rn [ , fin ■ J. ?•ì' " rcrni sono in esse diretta- culturali, sociali. 

aVroasial r “P' . *el pruno punto sono pre¬ 
fica. Sebbene l'elenco coni- ,v , . . 11,1(1 relazione sulla s i- 

pleto dei paesi rappresentati , estremo interesse e Inazione internazionale pre¬ 
non sia stato ancora pub- '“"aria ti fa to che. nel caso sentala dalla delegazione 
blicato. sembra che essi non llt »unitissimi paesi la coni- egiziana, una relazione sul 
siano meno di quarantacm- posizione delle delegazioni colonialismo presentata dal- 
que, rappresentanti una po- rappresenta in modo unita- le delegazioni del eumeni», 
polazione complessiva che si rl °, tutta popolazione. La e dell Indonesia, una relu- 
avincimi ai due miliardi di delegazione indiana coni- zionc sull Algeria presenta- 
esseri umani prende ad esempio i depti- hi dalla delegazione alperi- 

Oitm ni rnnnrecpn tn " di tre grandi partiti: ,ul \ “““ relazione sulla di- 

( lire ai paesi rappreseli- cottqri , sso { ìnrma c comuni- scrimhiazione razziale pre- 
tuti (dia prima conferenza di ourma c comuni . .. .{donazione 

Banditng. parteciperanno al- sta • Governo e opposizione { relazione 

la conferenza del Cairo sono rappresentati nelle de- , ari 

musa, f„ cui ifclegiulonc ICRUC,Olii rii Indonesia. Bìr- ,,"™“,,Jfo,,. 
«* presieduta dal vice presi- mania, Ceglon, Giappone. p 0lie$c 

(lente del presidium del So- Siria c numerosi altri paesi. Jlr0 {)lemi economici «i 

riet Supremo, alenili paesi ne risulta dunque un avve- „«Volino relazioni nresentnte 
che hanno conquistato fin- nimento che. anche se diplo- rfX (MegZion deWUBSS 
dipendenza dopo Bamtung c mancamente meno clamoro- . , Gin nonno „ dnlln Siria 
numerosi paesi dell'Africa so della conferenza di Bau- s - f( . vrq (,{ cnìi culturali *i 
ancora sotto dominio colo- dung, è senza dubbio desti- ormano relazioni oresentate 
niale inglese o francese. nato a lasciare tracce ancora ( i (l ii a delegazione cinese e da 
Il carattere di questa se- più larghe c profonde nella quella egiziana, e sui pro- 
conda conferenza afroasiati- vita di tutti i popoli d’Asia (,lenii sociali infine, si avrà 
ca è notevolmente diversa da e (l’Africa e. di riflesso, del una relazione presentata dal- 


In grigio i Paesi rappresentati alla Conferenza del Cairo 


AEROFORTI Bi.OC'CATI, FOSC1HIA 


quello della prima. A Bau- mondo intero, 
dung erano riuniti ufficiai- L’ordine del giorno com¬ 
menti' i governi, e le deci- prende, oltre alla seduta 
sioni erano ritenute impe- inaugurale dedicata alle al- 
(inatire per i medesimi. Alla locuzioni del presidente del 


ITI* A]FBF!I<CO UN JPJ2Rl€OLO 


Nata le c on la neve al Nord e al Sud 

I “ “ ' - --■’* ‘ *■ - — ■ ■ ^ _ . -■ - ■ . - - - - - ------ 

35 ° mila persone hanno lasciato in questi giorni la Capitale , 130 mila Firenze - I singolari auguri ricevuti da una 
ragazza torinese - Il Capo dello Stato resta al Quirinale , e quasi tutti i ministri in sede per una riunione del governo 


Natale con la neve, sia al centocinquantamila persone. t UamUini 

Nord che a Sud. Questo di- Dalla stazione di Roma sono A *zammni 

cono i bollettini meteorologi- partite circa 350 mila perso- *- 

ci e le notizie che giungono ne (incasso 150 milioni). (Dal nostro corrispondente) le scuole, i «piali hanno televisione, che trasmette 
da varie citta del Scttentrio- Gli uomini politici conti- ^7 .. inaugurato le loro lunghe «pii bisettimanalmente, «le¬ 
ne e «lei Mezzogiorno. A Mi- nuano a raccogliere la curio- BUDAI LSI, 24. Un vacanze «li quattro settima- «licheni loto gran parte dei 

Inno, a Novara, a Bergamo, sita dei cronisti: si e appreso dono natalizio all unghe- ne, esibendosi nelle aule in suoi programmi. Già ieri 

pioggia e neve si alternano cosi che il Capo dello Stato ria e stato annunciato da canti< danze e declama- sera non si contavano gii 

da ieri. Nella capitale lom- resterà a Roma, con la fa- vice pruno ministro Alitai , spettacoli — balli in cò- 

barda la visibilità è stata miglia, intorno all albero di Apro, il quale ha reso noto j Bambini satanno. a stiline ed altre mnnifesta- 
scarsa, ma il traffici), ordì- Natale che egli stesso ha fat- che 1 Unione Sovietica con- quanto sembra, al posto zioni — che li vcilevano 

natissimo come al solito, non to sistemare nel soggiorno cederà un prestito a lunga d’onore in tutto quello che protagonisti, 

ne ha risentito. L aeroporto del suo appartamento priva- scadenza di 300 milioni di sarà orgailjzzato in quesU ,, , ndj , «j,,,.,,.,,., 

di Linate, invece, e chiuso, to, al Quirinale. Costretti a rubli, all interesse del 2 „ iorn : fu «j tln f i* ; , mu , la « eri gr.mm, in giorn.ua 

Alla Malpensa gli aerei at- Roma anche quasi tutti i mi- per cento, destinato allo _ * l . 1 e stata ancoro <h 

ferrano e decollano con dif- nistri, per via di una riu- sviluppo dell’industria ma- nia a n . tmo rlL *ot- 

ficoltà. La neve scende an- nione del Consiglio che è giara. Domani to * Ul v ’?. can f a \ ,n V cce ; s , n “ 

che su larga parte del Pie- stata fissata per il giorno 27. L’annuncio ha destato ___ ______ oZZ u.!l ” , ! er { R ,oni1 (,el 

monte e in particolare su To- Anch’essi alla ribalta della grande soddisfazione, con- non ® scono fntniirh ifnnni r!!c 1 

rino: in più, ieri mattina, una cronaca, attori ed attrici: ba- tribuendo a creare l'almo- i giornali , ,,z _ f „ 1 , 1 

fitta foschia si è abbassa- sterà per tutti ricordare In- sfera di serenità che av- . ‘ > , .|i m ., ( n !1 p e , ,a <ln 

ta sulla città, provocando grid Bergman che ha sospeso volge la capitale ungile- Come c noto, in 0 rr. 1 sl.me . V,. ” V , ' f . Ie 

un eccezionale oscuramento, la sua attività cinematogra- rese. de,,e restività natalizie do- , a . * >l1 , <,ovc ,n< * | c 

tanto che nei negozi si sono fica per venire a passare il II via alle tradizionali «nani l giornali non , * s «'l; t c e . ""P' 1 mature e «Ielle 

dovute accendere le htei. Natele » Roma, con i rie,, festività d, Natole e di Ca- SSSiiXt *5= 3 '^1 

che *.. ~ 

-—- proprio in «piesti giorni, 

- -===== — == ... • • f ■ - circola una folla strnboc- 

# __ # chevole che dà Ietterai- 

L’allegro Natale di Parigi turbato 

_ # m tari e «lolciiimi, quanto le 

dall’incessante aumento dei prezzi s~= 

_____. za preceflcnti. 

Il « Natale dei carcerati » e an abaso contro V Hamanite - Sciopero della radio- ca^? m paria^o r %ioque\ue l - 

TV e dei teatri - Messa in sordina a Notre Dame - « Non pensate al domani » "\ en, oi!, c c 'i^ c dcR, ‘ ncqi, , , ~ 

r Mi. elio hanno imposto 

- -—— “ La peri ura «lei negozi an- 

(Dal nostro corrispondente) rifiutalo di compiere il scr- sciopero dalle 1330 di oggi tq,c nelle ultime due di,- 
:— . vizio militare agli ordini del- e riprenderanno le consuete nreniche. Nella sola < «lo- 

,• f ^ ministro j- cx generale nazista Speidcl. trasmissioni soltanto nel pn- menica «i oro ». come si 

degli Interni non si conce- Mancando le famose < pii- meriggio di Santo Stefano: chiama qui quella chc pre- 


I bambini protagonisti del Natale ungherese 


Il via alle tradizionali 
festività «h Natale e di Ca- 


della Sila la neve ha rìcoper- è giunto ieri a Roma. 

to tutto di bianco, che ieri _ 

scintillava sotto i raggi di un ! 

sole dorato: i marciapiedi h m «a 

della maggior parte delle | 11 Aff|PA 

città calabresi sono, secondo JU QftAEJEaAmF 
il costume, trasformati in ve- » 

re e proprie serre di verde. j| ||ng 
in mezzo alle quali suonano gk I rl|IA Al 

gli zampognari, discesi dai UCUA JUEwwa 

monti. È anche nel Mezzo¬ 
giorno, come nel Nord, il - 

traffico è aumentato nelle ti „ 

stazioni, le autolinee sono II « Natale dei caro 

cariche di viaggiatori che XV e dei teatri - M 
partono e arrivano. Tutti, na¬ 
turalmente. al Noni e al Sud. 

si scambiano auguri. (Dal nostro corrispond 

Gli auguri più singolari. p . mr , -, 

però, li ha ricevuti una ra- . ‘ 11 

cazza di Rivoli, in provincia (“terni “? n si c 


Ma anche sull’altopiano c con Roberto Rossellini che podanno è stato dato ieri 


mattina dai bambini del¬ 


le scuole, i «piali hanno 
inaugurato le loro lunghe 
vacanze «li «piatirò settima¬ 
ne, esibendosi nelle aule in 
canti, danze e declama¬ 
zioni. 

I bambini satanno. a 
quanto sembra, al posto 
«l’onore in tutto quello che 
sarà organizzato in questi 
giorni ili line d’anno. La 

Domani 
non escono 
i giornali 

Come c nolo. In occasione 
delle festività natalizie do¬ 
mani 1 giornali non use¬ 
ranno. « I.‘Unità « riprenderà 
regolarmente le publiliraziu- 
nl venerdì. 


'V:^ TRMP0P °LI 


to'"*' 


L’allegro Natale dì Parigi turbato 
dall’incessante aumento dei prezzi 

Il « Natale dei carcerati »enn abuso contro L’Hamanité - Sciopero della radio- 
TV e dei teatri - Messa in sordina a Notre Dame - « Non pensate al domani » 






Il Natale degli uomini semplici 


0- 


gazza di Rivoli, in provincia i“te rn t “9 n . sl conc c- Mancando le famose < pii- meriggio di Santo Stefano: chiama qui quella che pre¬ 
di Torino. Si tratta della di- ac un mtr.no di riposo, pre- foIc dc (j a ser€n ità > fi tran- tutte le famiglie chc. per cede il -rotale, sono stati 

ciassettenne Teresa Crotti mttr °so com e di assicurare n „q/ anf j americani) il mini- mancanza di mezzi, si erano ventiliti piu «lei previsto 

che il 25 novembre scorso, cittadini francesi < un Au- s ‘ fro drq f,- interni ha pensato date appuntamento attor- nula cappotti. 80 mila 
in occasione della fiera «Jel tac scnza cattivi incontri». C| s - p u0 scrcirc delle no alla radio o ad uno setter- Giocattoli. 30 nula camicie 
[paese, aveva affidato a un I cr i aveva fatto onestare leggi speciali per raggiunge- mo telcrcsico per gustarsi da uomo. <0 mila paia «li 
palloncino colorato un bi- algerini sospettati di co- rc j Q s tesso scopo. Ma i fran- almeno i programmi stranr- ta ,, ' 1 Grande magazzino 
Iglieito di auguri per chi lo ter turbare la pace degli uo- cesi, nonostante queste « de- dinari annunciati per il gior. « Divalcsamok » ha ven- 

avesse ritrovato. Dalla Fran- mìni dì buona volontà; og- n C atezzc » e pur decisi, conte nf > di Natale, dovranno ri- unto tutti gli apparecchi 

eia, e precisamente da Em- gì ha fmto sequestrare tutti i cristiani di questa ter- piegare sugli spettacoli ci- televisivi e un numero im- 

brun, una bimba. Marie V* Uumanité ». dato che l'or- ra< a dar fondo alle eenno- ncmatogralìci. Come il per- Ponente di elettrodomesti- 

Jeanne Lagier ,le ha risposto: gano del partito comunista m { c domestiche per festeg- sonale tecnico dell’Opera C1 Le moderne lavatrici 

ha ricevuto il messaggio e ricordava ai suoi lettori * il gj arc allegramente la tradi- Comique. c della Comedie elettriche sovietiche sono 

contraccambia gli auguri. Natale dei carcerati », cioè il zionale ricorrenza, hanno E rangaise in sciopero dal 22 anf, ate a ruba. II grande 

Treni affollati, come si di- Natale di migliaia di nord- apulo modo di constatare scorso fino al 2 gennaio magazzin°_di alimentari di 

ceva. da tutte le stazioni, africani chiusi in prigione c chc il Natale 1957 è più tri- prossimo, i lavoratori della |- 0r?0 L f n . m ' preferito dai 

Cento milioni sono stati in- nei campi di conccntramcnto stc di quelli passati TV chiedono che i loro sa- buongustai, ha «iato fondo 

cattasi dalla biglietteria del- d'Algeria, il Natale dei figli Seguendo l’esempio dei 1“ri siano adeguati a quelli 3 23 vagoni di carne, 
la stazione di Firenze: si cal- delle vittime del nazismo at- teatri statali, infatti, anche dei loro colleghi delle com- L'eccezionale approdi- 
cola che siano partite circa tualmente in qalera per aree la radio c la TV sono in pagnic private e soprattutto gionamento è stato genc- 
—_ . „ - - . rivendicano l'elaborazione d» Talmente realizzato me¬ 
ro questa situazione è un ar-i Il popolo italiano «leve ri-trazioni si può realizzare alla wdiò^un^maaaiorc'^n’ P«udii C prodotti ciuali 

nroblema n S5. C “V''""“ì di -lorochc Ze™den°;aZ eoXnTi de', mShSSfSòi* 

problema «lei disarmo. nella lotta per la pace. Non ! eonsulerano la pare il bene; Jl «celta adorni ti «min «mi 

al di f5«r? C deci? f.noMIi fernM7 v J h ?ll!°?K.niiS n 3clÌ , ‘ Ml|>r ;'7, 0 « ,e,, ’ uman ! là ' no ' Fino a stasera, dunque, il tuttavia acquistati al Feste- 

le brigantesche manovre «leljl-sse hanno il loro punto di riprendere slancio e vigore stna 'ono stiti irt 11 i 

sottobosco governativo; ma partenza in quella fascia un largo movimento «lesti- c t/ìtn a :» Ttndin mezzo milione di alberi Hi 

le famiglie che si raccolgono neutrale nel centro dcll’Eu- nato a diventare la forza ’ TV . hoìlett : nì ir ìnfnr Natale* dalla Germania an 

oggi attorno alla mensa na- ropa proposta «lalla Polo- decisiva: capace di fugare b ° l L e “£ n ÌLZhZ' parecchi^fotorSSf è n t ‘ 

tahzia nella gioia di una tra- nia, e nella neutralità alo- l’uragano che tutti minaccia, r ci* dalla Svizzeri e daìlà 

dizione cara ai fanciulli e mica su cui l’Italia dovrebbe capace «li riportare la spc- *"• Opera e Opera Comique. fi J a,,a »'»«®ra e dalla 

agli adulti; ma il popolo fondare la propria iniziativa ranza in tanti animi schiac- rasoi elettrirf e 

italiano, insomma, ha qual- politica per portare un effi- ciati ila una colpevole ras- 7” r °I5° ~ sono stiti anrhe imi 

che cosa «la dire a propo- cacc contributo alla distcn- segnazionc, capace di spri- 0 ( f. oirì0 ^ ,c ^ ran_ (ll ,aranta vienni di 

sito della guerra c della pace, sione. Sono questi gli atti gionarc dal sno seno il vero ? f ,se ’ spettacoli senza scena- 1 banano ' een ar n*fi e ’ 


?i cori; Comedie Fran- 


Svezia orologi di marca, 
rasoi elettrici, e cosi via. 
Sono stati anche importati 


sito «Iella guerra c della pace, sionc. Sono «mesti gli atti gionare dal sno seno il vero 
e non può accettare che gli che ricreano la fiducia tra eroismo, l’eroismo «lei cont¬ 
atti i quali decidono della le Nazioni, che rcmlono pos- battenti per la pace tra i 
sua sorte vengano compiuti sibili c feconde le trattative, popoli, 
con incosciente leggerezza. Attorno a queste rivendi- CELESTE NF.garvii.le 


Caise, spettacoli senza scena- quaranta vagoni di arance. 


ri e a luci asse. 


datteri, banane, ecc.. D’al- 


Intanto proseguono affan- tro canto è ripreso, negli 
AUGUSTO PANCALDI ENNIO POLITO 

fContlnna In 2 . p«r. I. col.) « Continua In 2 . pa^. 7 . col > 
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Il Natale di Zoli: E’ N.A.T.O., è N.A.T.O.! 


«DISEGNI DI CANOVA» 


l'Egitto. 

Il calendario della confe¬ 
renza coni prende inoltre ra¬ 
ri incontri, serate culturali 
e visite a località dell'Egitto, 
tra cui la zona del Canale. 

Attraverso la lettura dei 
verbali delle sedute del co¬ 
mitato preparatorio, si rica¬ 
vano interessanti indicazioni 
di massima sull’orientamen¬ 
to probabile della conferen¬ 
za. La prima impressione è 
che si intende andare oltre 
Banditng. Come osservava il 
delegato giapponese, 'se a 
Banditng la « questione era 
di sapere come non morire ... 
al Cairo « la questione è di 
sapere come vìvere». E' evi¬ 
dente che la questione della 
pace c della guerra rimar¬ 
ranno al centro della discus¬ 
sione e chc dal Cairn uscirà 
una solenne riafjermazionc 
della coesistenza e dei « cin- 
< 7 uè punti » approvati a 
Umida ng. 

Ma è probabile che le que¬ 
stioni dello sviluppo econo¬ 
mico c dell’elevamento del 
tenore di vita delle popola¬ 
zioni di una immensa arca 
saranno ulteriormente ap¬ 
profondite rispetto a Ban¬ 
ditila. Del resto, molti dei 
paesi che parteciparono a 
Banditng hanno, nel frattem¬ 
po, impostato piani per il 
loro sviluppo economico 
grazie all'incontro, su questo 
terreno, con l'URSS c altri 
paesi socialisti. 

Questi paesi saranno in 
condizione di mostrare agli 
altri i vantaggi ottenuti, e 
quindi il tema generale del¬ 
l'incontro tra paesi sottosvi¬ 
luppati e paesi socialisti sul 
terreno economico sarà pro¬ 
babilmente quello domi- 
m ina ri te. 

Ma, naturalmente , ì pro¬ 
blemi della lotta contro i 
residui del colonialismo tro¬ 
veranno un’eco vigorosa at¬ 
traverso la presenza dei de¬ 
legati de: paesi ancora do¬ 
minati. Come rilevava ieri 
un delegato del Camerun. 
non bisogna dimenticare che 
in tutta l'Africa Nera due 
soli paesi hanno conquistato 
l'indipendenza: il Ghana e 
la Liberia. 

La discussione sui temi 
generali: coesistenza. « cin- 
que punti » di Bandung, im- 
pcriaiismo c colonialismo, si 
concluderà probabilmente 
con mozioni votate alla una¬ 
nimità. La discussione sulle 
possibilità di incontro sul 
terreno economico tra paesi 
sottosviluppati e mondo so¬ 
cialista avrà invece probabil¬ 
mente momenti più comples¬ 
si. a causa della estrema va¬ 
rietà di paesi partecipanti e 
delle forze rappresentate 
nelle singole delegazioni. 

E' certo, in ogni modo, che 
nessun paese ex dominato 
potrà presentare un bilancio 
dei vantaggi ricevuti dalla 
cooperazione con il mondo 
capitalista. Lo stesso Giap¬ 
pone. nella cui delegazione 
sono inclusi moltissimi uo¬ 
mini d'affari, non potrà cer¬ 
tamente opporsi in linea di 
principio a tale incontro, c 
dorrà piuttosto impegnarsi 
a partecipare alla gara. 

La conferenza si presenta 
comunque come una mani¬ 
festazione di estremo inte¬ 
resse. Il fatto che essa si 
tenga dieci giorni dopo la 
fine del consiglio atlantico 
darà tra l'altro la misura 
della immensa superiorità 
delle forze della pace e la 
misura dell’impotenza del 
mondo capitalista a fnr 
fronte al problema centrile 
della nostra epocn. 

ALBERTO JACOVIEIX# 
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IL GOVERNO NON HA TROVATO NULLA DA OBIETTARE 


Istruttoria sull’esecuiìone di Mussolini 
in b ase ad unn denuncio dei fasc isti ! 

L'esposto fu presentato negli stessi giorni in cui Zoli andava al governo coi voti 
del MSI — Una ipocrita spiegazione del sottosegretario alla Giustizia Seal faro 


In risposta a una interro¬ 
gazione del compagno Resi¬ 
ni, *il • sottosegretario alla 
Giustizia, on. Scalfaro, ha 
confermato alcune' notizie 
che sarebbero incredibili, se 
non coincidessero con il fio¬ 
rire dell'alleanza clerico-fa- 
scista attorno al governo Zo¬ 
li. Secondo tali notizie, ri¬ 
prese r ieri con eccitazione 
dalla stampa fascista, il pio- 
curatore generale della Re¬ 
pubblica di Milano ha auto¬ 
rizzato l’apertura di un’azio¬ 
ne penale a carico dei depu¬ 
tati comunisti Luigi Longo e 
Walter Audisio per l'esecu¬ 
zione di Mussolini. La ru¬ 
brica dell’imputazione si al¬ 
larga anzi ai delitti di « stra¬ 
ge. rapina, vilipendio di ca¬ 
davere », eco. 

L’on. Scalfaro, nel dai 
conto di ciò, ncoida che pre¬ 
cedenti analoghe denunce, 
riguardanti anche Pani, To¬ 
gliatti, Lanipredi, e relative 
anche all’avvenutn esecuzio¬ 


ne dei Petacci. vennero pre¬ 
sentate nel 1047, nel 1948 e 
nel 1950, e finirono ovvia¬ 
mente archiviate ai sensi del 
D.L.L. del 1944. Ma nel mar¬ 
zo del 1950 il procuratore 
della Repubblica di Como ri¬ 
tenne invece di chiedere for¬ 
male istruzione per una en¬ 
nesima denuncia presentata 
nei confronti di Audisio, e 
sulla base di questo prece¬ 
dente la Procura generale di 
Milano ha ritenuto di dover 
fare altrettanto per due nuo¬ 
ve denunce presentate con¬ 
tro Longo e Audisio in data 
14 maggio e 13 giugno 1957. 
avocando inoltre alla sezione 
istruttoria della Corte di ap¬ 
pello di Milano anche lo 
istruttoria in corso a Como. 

Notizie incredibili oltre che 
vergognose, come si è detto, 
se non coincidessero con il 
fiorire dell’alleanza clerico- 
fascista attorno al governo 
Zoli. Come risulta dalla stes¬ 
sa risposta di Scalfaro, sono 


DECISIONI DEL CO MITATO NAZIONA LE DI RINASCITA 

Iniii nlivo meridionol islico 

L'azione per le Regioni * Confluenza di forze nuo¬ 
ve nel Movimento - Un’azione sul piano nazionale 


Il Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno 
ha tenuto a Roma il 18 di¬ 
cembre l'annunciata riunio¬ 
ne. Alla riunione ha parteci¬ 
pato anche Danilo Dolci, per 
riferire sulla esperienza e 
sul risultati del Congresso 
di Palermo per la piena oc¬ 
cupazione. 

Il Comitato ha Innanzitut¬ 
to fatto proprie le conclu¬ 
sioni dei Convegni per l’at¬ 
tuazione dell’Ente regione, 
svoltisi in novembre e di¬ 
cembre, sotto l’egida del Mo¬ 
vimento di rinascita, in Lu¬ 
cania, Calabria. Campania 
ed Abruzzo, e dai quali é 
uscita una decisa e docu¬ 
mentata riaffermazione della 
necessità della immediata 
creazione delle regioni ai fini 
dello sviluppo democratico e 
della rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Le esigenze del de¬ 
centramento amministrativo, 
dell’autonomia degli enti lo¬ 
cali, della impostazione e del 
coordinamento 6u scala re¬ 
gionale — ad opera delle for¬ 
ze economiche e sociali lo¬ 
cali — delle direttive e del 
programmi per la bonifica 
e la riforma agraria, per la 
industrializzazione, per lo 
sviluppo urbanistico e per I 
lavori pubblici, per l’Istru¬ 
zione professionale; le esi¬ 
genze di una partecipazione 
democratica, dal basso, delle 
popolazioni meridionali, at¬ 
traverso gli organi regionali, 
alla elaborazione e alla rea¬ 
lizzazione della politica dello 
Stato verso il Mezzogiorno, 
non possono più essere sof¬ 
focate ed eluse. Il Comitato 
nazionale per la rinascita 
del Mezzogiorno — di fronte 
all’atteggiamento di aperto 
sabotaggio assunto dalla 
maggioranza parlamentare 
nel confronti dell’attuazione 
dell’ordinamento regionale, 
di fronte al proposito di af¬ 
fossamento delle regioni che 
il partito della Democrazia 
cristiana ha implicitamente 
ribadito anche nella recente 
assemblea di Reggio Cala¬ 
bria — leva la propria voce 
per chiedere la immediata 
approvazione, prima cioè del¬ 
la fine dell’attuale legislatu¬ 
ra, della legge Amadeo da 
parte della Camera: e per 
il raggiungimento di questo 
fondamentale obbiettivo si 
impegna a portare avanti in 
modo sistematico l’azione dì 
concreta e documentata agi¬ 
tazione del problema, attra¬ 
verso specifiche iniziative su 
scala regionale e su scala 
meridionale. 

Il Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno 
— dopo aver salutato con 
compiacimento lo sviluppo, 
registratosi negli ultimi me¬ 
si, di iniziative meridiona¬ 
liste di ampio respiro ad ope¬ 
ra di altri gruppi e movi¬ 
menti, tra le quali partico¬ 
lare rilievo hanno avuto I 
Congressi per la piena occu¬ 
pazione tenutisi a Palermo 
ed a Cagliari su ispirazione 
dì Danilo Dolci e di Aldo 
Capitini, e la Commissione 
d’inchiesta sulle condizioni 
delle raccoglitrici di olive re¬ 
catasi in Calabria, ha deciso 
di promuovere una serie di 
nuove iniziative, rispondenti 
a fondamentali esigenze del¬ 
l’attuale situazione. 

Nelle condizioni di persi- 
■/ stente arretratezza e ab¬ 
bandono di vaste plaghe del 
Mezzogiorno, si impone un 
bilancio aggiornato dei risul¬ 
tati della politica governati¬ 
va anche nel particolare set¬ 
tore delle opere pubbliche, 
abituale oggetto delle campa¬ 
gne propagandistiche della 
O.C., e dei bisogni reali delle 
popolazioni meridionali nel 
campo delle attrezzature ci¬ 
vili. Il Comitato ha pertanto 
deciso di promuovere a que¬ 
sto scopo un’inchiesta da rea¬ 
lizzarsi attraverso una capil¬ 
lare raccolta di dati e as¬ 
semblee da convocarsi alme¬ 
no nelle zone e località in 
cui i problemi si presentino 
più acuti. Questa raccolta di 
dati e queste assemblee, nel- 
l’accertare lo stato delle at¬ 
trezzature civili e nell’etabo- 
rare le richieste relative, do¬ 
vranno inquadrarsi nella più 
ampia ricerca e rivendica¬ 
zione di soluzioni concrete al 
problema della piena occupa 
zione, in effettiva applicazio¬ 
ne dell’appello scaturito dal 
Congresso di Palermo, che il 
Comitato per la rinascita pie¬ 
namente approva e si impe¬ 
gna a portare avanti. 

Tale azione, rivolta a solle¬ 
citare adeguati interventi per 
la soluzione dei problemi del 
lavoro • della rinascita, ap¬ 


pare tanto più tempestiva ed 
urgente nel momento In cui, 
nel mentre si minaccia di 
fare del Mezzogiorno una se 
de di basi di missili e quindi 
di sterminatrici rappresaglie 
atomiche, cl si appresta a 
imporre al bilancio dello Sta¬ 
to nuovi oneri militari e a 
sottrarre cosi nuovi mezzi a 
una politica di investimenti 
pubblici nel Mezzogiorno. 

Ot II Comitato ha deciso 
*' inoltre di convocare per 
la fine di gennaio una rlu 
nione del Comitato stesso per 
esaminare i gravi problemi 
che apre al Mezzogiorno la 
entrata in funzione del Mer¬ 
cato comune. Questi proble¬ 
mi vanno inquadrati nella 
più ampia prospettiva del 
rinnovamento — completa¬ 
mente rinnegato dal partito 
della Democrazia cristiana, 
com’è stato ancora una vol¬ 
ta esplicitamente confermato 
dall'assemblea di Reggio Ca¬ 
labria — delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali del Mez¬ 
zogiorno, e dello sviluppo 
dell’economia nazionale. 


dieci anni che "i rottami fa¬ 
scisti tentano simili opera¬ 
zioni, con la smisurata am¬ 
bizione di mettere sotto pro¬ 
cesso la Resistenza e la guer- 
ra di Liberazione: lo hanno 
fatto perfino a vantaggio 
delle iene naziste, dei Kap- 
pler e dei Roder. Poiché si 
tratta di una mostruosità 
giuridica, oltreché politica, 
queste manovrette sono fini¬ 
te negli archivi. Ma ecco che, 
in perfetta coincidenza con 
la data di nascita de) go¬ 
verno Zoli, che ottiene i voti 
dei fascisti in Parlamento 
proprio il 14 maggio e il 13 
giugno di questo anno due 
demi nei e di nostalgici ile* 
capi fascisti e dei loro cor¬ 
tigiani giustiziati trovano in¬ 
vece un seguito. 

Il governo del carnevale 
di Predappio, del mancato 
omaggio alle Fosse ardentine 
in occasione della visita di 
Heuss, del divieto al Raduno 
partigiano, non si smentisce. 
L’sso ha creato attorno a sé 
un clima tale che i più ver¬ 
gognosi episodi si succedono 
uno dopo l’altro; e come sor¬ 
prendersi, dal momento che 
si arrivò all’estremo di imba¬ 
stire una istruttoria giudi¬ 
ziaria perfino contro gli eroi 
caduti a Cefalonia? 

Neppure un’ombra di ver¬ 
gogna trapela dalla risposta 
del sottosegretario Scalfaro: 
ciò non è certo per un ri¬ 
spetto verso la magistratura, 
rispetto che il governo cle¬ 
ricale non ha davvero mai 
ostentato (si pensi al caso di 
Prato!). Ciò è perché l’ono¬ 
revole Scalfaro, già noto co¬ 
me un maccartista seelbiano 
e un fustigatore di costumi, 
segue evidentemente le orme 
di Zoli nel far mercato delle 
tradizioni antifasciste. 

Anche se l’istruttoria ora 
aperta é destinata a una mi¬ 
sera fine, come tutti gli at¬ 
tacchi provocatori dei elen¬ 
co-fascisti alla Resistenza e 
alla legalità democratica, il 
fatto stesso che essa abbia 
potuto essere avviata confer¬ 
ma quali vergognose respon¬ 
sabilità è andata accumulan¬ 
do la DC attraverso dieci 
anni di regime e. in questa 
fine d’anno e in vista delle 
elezioni, attraverso il gover¬ 
no filo-fascista di Zoli cui 
proprio ieri l’ex-teorico del 
corporativismo Fanfani ha 
rivolto un plauso entusiasta. 


3 ) 


Una riunione II Comitato 
ha anche deciso di dedi¬ 
care al problemi della città 
di Napoli, che un cosi grande 
rilievo sociale e politico pre¬ 
sentano in questo momento 
e che così vivamente appas¬ 
sionano l’opinione pubblica 
meridionale e nazionale. 


4 ) 


Infine, Il Comitato nazio¬ 
nale per la rinascita del 
Mezzogiorno ha deciso di 
promuovere assemblee di 
emigrati meridionali nelle 
maggiori città del Nord allo 
scopo di avanzare concrete 
rivendicazioni in loro difesa 
e di recare ad essi un mes¬ 
saggio di solidarietà e di 
unità democratica. Tanto 
magqiore appare l’importan¬ 
za di queste iniziative In 
quanto si va, da qualche 
tempo, delineando la ripresa 
per suggestione di determi¬ 
nati organi della grande 
Stampa del Nord e del grup¬ 
pi più reazionari, di una 
campagna antimeridionall 
stica, a cui corrisponde una 
demagogica campagna pseu 
domeridionalistica della de 
stra laurina, nel comune in 
tento di intaccare l'unità del 
movimento del lavoratori del 
Nord e del Sud e di deviare 
l'attenzione e la lotta del ne 
mico fondamentale: I gruppi 
monopolistici, le classi pri 
vilegiate. Di qui anche l’esl 
genza di un più generale rin¬ 
vigorimento e spiegamento 
dell’azione meridionalista, 
cui il Comitato nazionale 
chiama tute le forze demo¬ 
cratiche operanti nell'intero 
Paese, e in primo luogo le 
organizzazioni e associazioni 
aderenti al Movimento di ri 
nascita. 


FOGGIA. 24. — II compagno 
on. Luigi Allegato ha rassegnò 
to le dimissioni dalla carica d 
Presidente della Amministra, 
zione provinciale di Foggia. 

Le dimissioni del compagno 
Allegato sono state deliberate 


Modifiche ai segnali 
acustici telefonici 

La Società telefonica Tir¬ 
rena informa che. a decor¬ 
rere dal 1° gennaio 1958, sa¬ 
rà abolito il segnale acusti 
co che nelle comunicazioni 
interurbane teleselettive ve 
niva emesso dalla centrale 
dopo la formazione del pre¬ 
fisso. 


ALLEGATO 
RINUNCIA 
ALLA PROVINCIA 
DI FOGGIA 


con voto unanime dal Comitato 
federale e dalla Commissione 
federale di controllo della Fe¬ 
derazione del PCI. per consen¬ 
tire che lo stesso compagno 
possa essere presentato candì 
to al Parlamento alle prossime 
elezioni politiche 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo hanno ravvisato neces¬ 
sario, soprattutto a seguito 
della morte del compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio, il ritorno al 
Parlamento del compagno Al¬ 
legato. 

Il Comitato direttivo dello 
Federazione, interpretando i 
sentimenti dei comunisti e dei 
lavoratori di Capitanata, ha 
manifestato al compagno Alle 
goto il ringraziamento per la 
gronde attività svolta in oltre 
cinque anni alla presidenza 
dolio Amministrazione provin¬ 
ciale. 





Una veduta della nuova bellissima panoramica Terraclnn-Gacta che dovrebbe essere inaugurata al primi del prossimo mese di gennaio 


DIETRO LE QUIN TE DEL « CBflK.. DELL’ ISTITUTO DI CREDITO PONTINO 

La Cassa di risparmio di Latina 
finanziò le elezioni della D. C. 

Il direttore generale era stato assunto senza concorso tramite un ufficiale su¬ 
periore dei carabinieri — Il giochetto delle cambiali rinnovabili ai contadini 


LATINA, 24 — In che 
modo, tecnicamente, la 
Cassa di risparmio di La¬ 
tina ha secondato pii in¬ 
teressi della Democrazia 
cristiana '! Questa è. indub¬ 
biamente, la domanda che 
ricorre con più insistenza 
alla mente di chi sepue il 
processo per il crak del¬ 
l’istituto di credilo. Ri¬ 
spondere non è agevole, 
almeno per la parte riguar¬ 
dante le violazioni del co¬ 
dice. Troppe mani hanno 
frugato fra le carte lascia¬ 
te in ufficio dal direttore 
generale D’Errico; troppi 
mesi sono trascorsi tra 
l’inizio dell'inchiesta della 
Banca d’Italia e le denun¬ 
ce ull’auto(ftà giudiziaria; 
troppi interessi sono in¬ 
tervenuti à rendere peri¬ 
glioso il cammino della 
Giustizia, perchè si possa¬ 
no stabilire con precisio¬ 
ne tutte le responsabilità 
Vediamo . comunque, al¬ 
cune circostanze. Innanzi 
tutto non v’è dubbio che la 
banca fosse amministrata 
da uomini legati al partito 
clericale. D’Errico era sta¬ 
to assunto, senza alcun ti¬ 
tolo e senza concorso, per 
intercessione di un ufficia¬ 
le superiore dei carabi¬ 
nieri, distaccato presso la 
presidenza del Consiglio 
quando Andreotti era sot¬ 
tosegretario. Aiuti, nomi- 


DOPO 11 VERDET TO D' A PPEUO PE R L'IMMOBILIARE 

La sentenza non dissipa 

le accuse mosse al Comune 

Una dichiarazione di Natoli - Il ricorso in Cassazione 


Uopo la condanna in ap¬ 
pello dei giornalisti Manlio 
Cnncogni e Arrigo Benedetti 
per la nota inchiesta sugli 
scandali della speculazione 
edilizia nella Capitale, il 
compagno on. Aldo Natoli, 
consigliere comunale di Ro¬ 
ma. ci ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Il verdetto della Corte di 
appello di Roma contro 
giornalisti dell’Espresso ap 
pare sorprendente, tanto più 
sorprendente per il fatto che 
viene deciso in un momento 
in cui si aggrava la specu¬ 
lazione nel settore delle aree 
fabbricabili e dell’edilizia. Se 
vuole aversi un nuovo esem¬ 
pio in proposito si guardi alla 
variante di piano regolatore, 
a Roma, che dovrà trasfor¬ 
mare la maggior parte del 
parco di Villa Chigi in aree 
ediflcabiii procurando u n 
danno notevole all’interesse 
pubblico e un vantaggio co¬ 
spicuo ai trafficanti di aree. 

« Il verdetto della Corte si 
fonda sul contenuto, ritenuto 


diffamatorio, degli articoli 
incriminati per la denuncia 
in essi contenuta. Questa 
grave denuncia, nel corso del 
dibattimento in tribunale (se 
ne ebbe un ritlesso esplicito 
nella motivazione di quella 
prima sentenza), portò alla 
luce fatti ben precisi che non 
risultano minimamente con¬ 
testati, mentre non tende a 
scomparire la soggezione di 
determinati uffici del Comu 
ne di Roma agli interessi dei 
privati. 

« Ecco perché, ci sembra 
opportuno definire sorpren¬ 
dente il verdetto della Cor¬ 
te d’appello di Roma *. 

Dal canto suo. l’avv. Achil 
le Battaglia, difensore dei 
giornalisti dell’Espresso, ci 
ha detto: 

« La cosa è molto grave 
ma non mi sento autorizzato 
a far dichiarazioni di sorta » 

Come abbiamo già infor¬ 
mato ieri, i difensori di Can- 
cognì e Benedetti hanno im¬ 
mediatamente inoltrato ri¬ 
corso in Cassazione. 


nato in virtù di una rac¬ 
comandazione del defunto 
onorevole Veroni, era ri¬ 
masto al suo posto grazie 
al brusco voltafaccia poli¬ 
tico compiuto tra il '46 e 
il ‘47, quando, da demula- 
bnrista che era. egli si sco- 
pr i ali . provvisti baciapi¬ 
le (e rapidamente fece car¬ 
riera, diventando assessore 
comunale, consigliere del- 
TlSVEIMER e membro del 
comitato provinciale del 
partito clericale). Zfìngril- 
lo dovette la sua nomina a 
direttore dell'agenzia di 
Formio al fatto che aveva 
servito fedelmente la D.C. 

In secondo luogo vi sono 
le circostanze che chiama¬ 
no in causa, direttamente, 
i principali esponenti de¬ 
mocristiani della provin¬ 
cia. L’onorevole Vittorio 
Cervone, candidato a un 
soltosegrctariato durante 
la formazione del governo 
Zoli, membro della dire¬ 
zione nazionale, istruttore 
degli attivisti civici, è sta¬ 
to accusato di aver spinto 
Aiuti sulla strada delle i 
operazioni allo scoperto. 
L'avvocato Loffredo, pre¬ 
sidente della Provincia, fi¬ 
gura fra i promotori delle 
avventure cinematografi¬ 
che finanziate da Aiuti (con 
i danari della banca). Le 
cronache hanno riportato 
ampi accenni al ministro 
Compiili. 

In terzo luogo occorre 
parlare dei finanziamenti 
erogati dalla Cassa di ri¬ 
sparmio durante le cam¬ 
pagne elettorali. Si comin¬ 
ciò nel '46 con una cam¬ 
biale di trecento mila lire, 
a firma dell’allora depu¬ 
tato P., scontata senza al¬ 
cuna garanzia finanziaria¬ 
mente accettabile. Si con¬ 
tinuò durante la prepara¬ 
zione delle elezioni del 
18 aprile 1948. con lo sconto 
di effetti per un importo 
aggirantcsi sui dieci mi¬ 
lioni. A partire dal '51 il 
finanziamento della D.C. 
sembrò far parte dello sta¬ 
tuto deila banca. 

Il sistema seguito, pur 
non essendo penalmente 
perseguibile, è un esem¬ 
pio di immoralità poli¬ 
tica. Si cominciò con lo 
affidare gli incarichi di 
corrispondente e di agente 
dell’istituto di credito a 
clementi fidati, ben istrui¬ 
ti dai galoppini elettorali 
dei candidati. Quando si 
avvicinarono i giorni del 
roto, i corrispondenti co¬ 
minciarono a battere i bor¬ 
ghi e le campagne con le 
tasche piene di moduli di 
cambiali. L'effetto era già 
bello e compilato per quan¬ 
to riguardava la scadenza 
e la banca beneficiaria: ri¬ 
manevano in bianco sol¬ 
tanto l'importo e to spazio 
riservato alla firma di chi 
contraeva il debito. 

I contadini erano facile 
preda della tentazione. 


C’cra chi aveva avuto la 
mucca uccisa da ima co¬ 
lica: chi era stato messo 
con le spaile a terra dalla 
gelata: chi aveva necessità 
di acquistare un arnese co¬ 
stoso. Centomila lire di 
credito rappresentavano 
una insperata tavola di 
salvezza. Quando il corri¬ 
spondente della banca bus¬ 
sava alla porta e si mo¬ 
strava insolitamente gen¬ 
tile c accomodante, il rol¬ 
lo dei contadini si apriva 
al sorriso. « M’hanno detto 
che hai bisogno di qualche 
soldo » esordiva il corri¬ 
spondente. * Certo — ri¬ 
sponderà l’altro — cento- 
mila o anche cento cin¬ 
quanta mi farebbero co¬ 
modo ». « La strada c’è — 
riprendeva il primo — ma, 
come si suol dire, una ma¬ 
no lava l’altra. Se tu voti 
Der X sono pronto a farti 
scontare una cambiale*. 
« Subito? ». « Domani stes¬ 
so; ecco firma qui ». 

Non era un premio ai 
fedelissimi, ai democristia¬ 
ni riconosciuti, ma un mez¬ 
zo per fare proseliti. Tan¬ 
to largamente fu istaurato 
questo sistema, che ne usu¬ 
fruirono anche moltissimi 
coloni che erano conosciu¬ 
ti per le loro convinzioni 
politiche nettamente con¬ 
trarie ai clericali. Le cam¬ 
biali erano generalmente 
rinnovabili, in modo che 
lo stesso giochetto poteva 
essere ripetuto durante la 
campagna elettorale se¬ 
guente. E non c'era barba 
di contadino che avesse 
l'intenzione di far cessare 
qucst’utilissimo giro. 


Se i magistrati volessero 
documentarsi in materia 
non hanno che da esami¬ 
nare la contabilità relati¬ 
va ai vari centri e scoprire 
in che periodo il portafo¬ 
glio passivo della banca si 
gonfio a dismisura fino a 
rasentare cifre pazzesche. 
C’è chi ricorda con terrore 
i giorni che seguirono la 
denuncia all'autorità giu¬ 
diziaria del presidente 
Aiuti e degli altri funzio¬ 
nari della Cassa di rispar¬ 
mio. quando cioè si rese 
necessario rifondere nel 
giro di pochi giorni tutti 
i debiti contratti e como¬ 
damente dilazionati nel¬ 
l'interesse dei candidati 
democristiani. La pioggia 
delle cambiali minacciò di 
sommergere la provincia. 

Abbiamo tracciato un 
quadro, forzatamente man¬ 
chevole. di ciò.cho. ha ran- 
presentato per la vita di 
una provincia italiana il 
possesso da parte della 
Democrazia cristiana di 
una fonte di finanziamento 
importante come una Cas¬ 
sa di risparmio. Quello di 
Latina, tuttavia, non è che 
un episodio, uno dei tanti 
che avvelenano il nostro 
Paese e che riducono al li¬ 
vello di concorrenza gang¬ 
steristica la competizione 
civile: un esempio di che 
cosa significhi il c regime » 
che l'attuale segretario del¬ 
la Democrazia cristiana si 
affanna a sognare per 
l’Italia attraverso f risul¬ 
tati della prossima campa¬ 
gna elettorale politica. 

ANTONIO FERRI A 
FINE 


IL MINISTRO DE GLI INTERNI IGN ORA LA LEGGE 

Illegali disposizioni 
per il voto dei mili tari 

La risposta a un'interrogazione di Terracini 


Il compagno Umberto Ter¬ 
racini ba presentato una in¬ 
terrogazione al ministro de¬ 
gli Interni suH’arbitrio com¬ 
messo dagli uffici ministeriali 
che. in vista delle prossime 
elezioni, hanno emanato il¬ 
legali disposizioni (in con¬ 
trasto con la legge eletto¬ 
rale) circa la partecipazione 
dei militari alle votazioni. 

Si tratta di una circolare 
ministeriale che, con li pre¬ 
testo di agevolare le opera¬ 
zioni eli voto, vuole indurre 
le Commissioni elettorali ad 
istituire sezioni con un mi¬ 
nimo di elettori civili (100) 
per farvi confluire in massa 
gli appartenenti alle Forze 
Armate: il line — controllare 
l’orientamento politico dei 
militari — è evidente. 

La cosa è tanto più grave 
in quanto si tende sostan¬ 
zialmente a creare delle se¬ 
zioni speciali, che la legge 
prevede soltanto per gli 

nc poJ oli o oaot d» ou*a, * « 

determinate condizioni. Per 
i militari la legge stabilisce 
che « possono esercitare il 
voto in qualsiasi sezione 
elettorale », in soprannume¬ 
ro agli elettori iscritti. 

Infine, la legge sull’eletto¬ 
rato attivo nega agli organi 
amministrativi dello Stato la 
possibilità di impartire di¬ 
sposizioni in materia. Secon¬ 
do questa legge, all’assegna¬ 
zione degli elettori provve¬ 
de, entro il 31 dicembre, la 
Commissione comunale 

E’ dunque assai significa¬ 
tivo che in vista delle ele¬ 
zioni politiche torni ad ac¬ 
centuarsi l’invadenza arbi¬ 
traria del governo nella sfe¬ 
ra di competenza delle com¬ 
missioni elettorali, tramite 


l’invio delle famose circola¬ 
ri, che non tengono in al¬ 
cun conto la legge. 


Pietosa morte 
di un bimbo sul treno 


LA SPEZIA. 24. — Un a pie¬ 
tosa disgrazia è accaduta alla 
vigilia di Natale sul diretto 
9 T-R ne) tratto tra Sestri Le¬ 
vante e La Spezia. In un va¬ 
gone di prima classe è dece¬ 
duto improvvisamente il bimbo 
Gianfranco Ceccareili. di 11 
anni, abitante a Foligno nella 
casa cantoniera 17-977. Il ra¬ 
gazzo è spirato tra le braccia 
del padre Aldo e della mamma. 
La famigliola tornava da To¬ 
rino dove Gianfranco malato 
di cuore, era stato visitato dai 
primari della clinica pedia¬ 
trica dell’Università i quali 
avevano consigliato un Inter¬ 
vento chirurgico al cuore. 

Il ragazzo ed i genitori si 
erano rimessi in viaggio per 
Foligno per trascorrere le fe¬ 
ste e poi tornare a Torino per 
i wperatiumr, cne doveva essere 

eseguita dal celebre professor 
Dogliotti. 


Ripescato a Fano 
il cadavere 
di un pescatore 

FANO. 24. — Il motopesche¬ 
reccio - Leonardo S. » della ma¬ 
rineria di Fano è rientrato sta¬ 
notte in porto con a bordo un 
cadavere. 

In base alle ricerche effet¬ 
tuate nei giorni scorsi in Adria¬ 
tico. le autorità inquirenti sem¬ 
brano orientate a supporre che 
la salma sia di uno degl£ ap¬ 
partenenti all’equipaggio del 
peschereccio "Giorgio Astrea* 
di Rimini, scomparso durante 
la burrasca nella notte del 2 
I dicembre. 


Il Notale nella capitale francese 


Strenna natalizia per il 64 Quotidiano,, 


Ci risiamo. Come l'anno 
scorso, l'organo centrale del¬ 
l'Azione Cattolica — il - Quo¬ 
tidiano - — è uscito in occa¬ 
sione del Santo Natale con 
un supcrnumero, un nume- 
nssimo. un numero atomico. 
Quarantotto pagine, titoli in 
inchiostro verde, blu rosso, 
dovizia di foto sacre e profa¬ 
ne. ornamenti cari. Una gioia 
per gli occhi, un conforto per 
lo spirito. 

Stampare un giornale sif¬ 
fatto. sia pure per tl nobile 
scopo di pubblicare il mes¬ 
saggio natalizio del pontefice 
e di celebrare il 90. anni ver¬ 
sarlo dell'A C. preoccupereb¬ 
be qualsiasi amministratore. 
Ma basta sfogliare il gioma- 
lissimo per capire, in realtà. 
di che si tratta Si tratta — 
per usare un termine brutale 
ma efficace — d'una forma di 
massiccio finanziamento da 
purte del grande capitale ita¬ 
liano all'Azione Cattolica e al 


" Quotidiano ». Su 4S pagine, 
almeno 34 sono di pubblicità. 

Hanno fornito decametri 
quadrati di pubblicità a pa¬ 
gamento la Confindustria. la 
Confagricoltura. la Confcom¬ 
mercio, i monopois Fiat, Mon¬ 
tecatini, Edison, SIP. Olicene, 
Secchi, Carlo Erba, Chàtil- 
lon, VNES. Immobiliare ( chi 
si sente.'). Esso-Standard. ecc. 
ece. E, quel che è peggio, han¬ 
no elargito sostanziosi contri¬ 
buti — sempre sotto la co¬ 
moda forma della propaganda 
— enti, organismi e aziende 
di Stato che amministrano 
pubblico denaro: le Ferrovie, 
VIRI, le Finmeccanica, la Fin¬ 
elettrica. la Banca d'Italia, le 
banche d'interesse nazionale, 
la RAI-TV, gli enti assisten¬ 
ziali e previdenziali, gli enì; 
riforma. In Temi, la SME. ia 
Cogne. la Ducati. l'Istituto di 
Statistica. l’Alto commissa¬ 
riato della sanità, la Dal- 
mine. 

Quanto Ha incassato l'Azio¬ 


ne Cattolica con questo scher¬ 
zetto del numero natalizio? 
Dicci, quindici, venti, più mi¬ 
lioni? Che i maggiori gruppi 
finanziari e industriali, i 
grossi pescecani sfruttatori. 
gli crasori fiscali, i masto¬ 
donti che opprimono l'econo¬ 
mia italiana giudichino un 
buon investimento potenziare 
l’Azione Cattolica e dare os¬ 
sigeno ai suoi boccheggianti 
giornali . possiamo compren¬ 
derlo. E' vero che una volta 
c'era una parabola secondo la 
quale • non si possono ser¬ 
vire due padroni. Dio e Mam¬ 
mona ». ma ormai sembra che 
essa sta andata in disuso e sia 
stata opportunamente stral¬ 
ciata dagli Evangeli. Quel che 
è davvero scandaloso è il fi¬ 
nanziamento pubblico al fo¬ 
glio caticano. è la concomi¬ 
tante e ricorrente assegnazio¬ 
ne di milioni del contribuente 
ad un organismo che. a ter¬ 
mini concordatari, non do¬ 


vrebbe neppure sapere che 
cos’è la politica, e inrece è 
alla testa delle più sfrenate 
campagne dì oltranzismo 
atlantico e di maccartismo an¬ 
ticomunista. 

L’anno scorso, in questo 
stesso giorno, il • Quotidiano - 
annunciò che acrebbe desti¬ 
nato - l'intiero ricavato della 
rendita » del numero speciale 
di Natale ai profughi unghe¬ 
resi. Facemmo i conti in ta¬ 
sca al - Quotidiano *. e rive¬ 
lammo che * il bel gesto - si 
sarebbe risolto, in realtà, in 
un eccellente affare: il rica¬ 
vato della vendita i un'inezia, 
in paragone agli incassi del¬ 
la pubblicità. L'Azione Catto¬ 
lica non tentò nemmeno di 
smentirci, si tenne i soldi, e 
ai profughi ungheresi dette 
il contentino dell’elemosina. 
Quest'anno non ci sono nep¬ 
pure i profughi. Tl - Quoti¬ 
diano » sì tiene tutto. Buone 
feste. 


(Continuazion e da ll» 1. pagina) 

uose le trattative fra gli im¬ 
presari dei teatri privati e i 
sindacati per scongiurare al¬ 
l'ultimo momento la chiusu¬ 
ra totale di una quarantina 
di sale di spettacoli di prosa. 
Un accordo potrebbe esse¬ 
re firmato in serata dato che 
gli impresari hanno già rico¬ 
nosciuto il principio di un 
aumento degli stipendi. In 
caso di fallimento, la mag 
gior parte dei teatri parigini 
produrrebbe spettacoli « in 
bianco », cioè a luci fisse e 
senza il concorso dell'alle¬ 
stimento scenografico. 

Perfino la solenne messa 
di Natale di Nótre Dame ha 
corso il rischio di essere 
« zittita » dalla crisi delle 
finanze: i grandi organi del¬ 
la cattedrale, mai più restau¬ 
rati dal giorno della loro 
inaugurazione (1868) neces¬ 
sitavano di riparazioni per 
80 milioni di franchi, che il 
Ministero delle belle arti non 
era però in grado di pagare 
Si è ricorsi quindi ad un la¬ 
voro di ripiego, che permet¬ 
terà stanotte di usufruire dì 
quattro tastiere su cinque, al 
prezzo più abbordabile di 5 
milioni di franchi. 

Ma i tremila fedeli attesi 
in A’ólre Dame saranno in 
vitati a contribuire alla 
spesa. 

Sui mercati di generi ali 
mentori, i parigini si sono 
accorti dolorosamente che il 
franco continua a perdere di 
calore: rispetto al Natale 
dell’anno scorso, il pollo 
passato da 400 a 600 e per 
sino a 800 franchi il chilo 
il tacchino da 650 a 750 e 
famosi pàté de foie gras da 
1500 a 10.000 franchi ti chi¬ 
lo. I francesi, si sa. consu¬ 
mano il gran pranzo natali¬ 
zio alla mezzanotte di que¬ 
st’oggi: un ristorante medio 
offre il tradizionale « menu » 
(pàté, ostriche e tacchino) a 
5 000 franchi a testa contro 
3000 dell’anno scorso. Allo 
« Chez Maxim’s ». invece, si 
cenerà a 13.000 franchi per 
persona (8000 nel 1956) e al 
€ Lido > — rena con spetta¬ 


colo — a 15.000 franchi. \ 
Da una rapida inchiesta 
condotta da Le Monde risul¬ 
ta che le vendite di giocat¬ 
toli, strenne e generi ali¬ 
mentari sono in diminuzione 
rispetto alla vigilia di Natale 
del 1956. Con ciò guardia¬ 
moci dal dire che Parigi sta¬ 
sera ha un aspetto triste: i 
festoni, gli abeti natalizi, le 
qhirlande di lampadine, le 
baracche dei boulcvards, la 
folla in vacanza e le mi¬ 
gliaia dì automobili danno 
alla * Ville Lumière » tutto 
lo splendore abituale. Ma 
nessuno può negare che die 
tro questa spettacolosa fac 
data non si annunci un 1958 
pieno di gravi e dolorosi in 
terrogativi. « Ne pensez pas 
au Icndcmain! » (non pen¬ 
sate al domani) dice un 
grande manifesto che fa dal 
s/ondo ad una vetrina di 
giocattoli. E’ uno slogan tri¬ 
ste. che fa eco alla allocu¬ 
zione radiofonica pronuncia¬ 
ta ieri sera dal ministro del¬ 
le Finanze: « L’anno 1958 
— ha detto Pflimlin — sarà 
un anno difficile. La batta¬ 
glia che abbiamo cominciato 
per consolidare il franco 
sarà vinta solo se tutti i cit¬ 
tadini accetteranno la loro 
parte di sacrifìci ». 


raddoppiata; quella di elet¬ 
trodomestici quadruplica¬ 
ta. L’aumento di questo 
tipo di acquisti è anche in 
relazione al fatto che, du¬ 
rante il 1957. sono stati 
ultimati a Budapest e in 
tutto il Paese migliaia di 
nuovi alloggi, dei quali 
molte famiglie stanno pren¬ 
dendo possesso proprio in 
questi giorni. 

Quella del « Natale a ca¬ 
sa » sembra essere stata la 
parola d’ordine anche per 
molte famiglie che l’an¬ 
no scorso, di questi tempi, 
hanno abbandonato il Pae¬ 


se. Proprio in questi gior¬ 
ni si attende, infatti il ri¬ 
torno di 1.500 emigrati. Un 
gruppo di 65, avanguardia 
dei 200 che nel Canadà 
hanno proclamato lo scio¬ 
pero della fame per otte¬ 
nere il rimpatrio, è rien¬ 
trato giorni fa attraverso 
l’Austria. Nel Canadà — 
hanno riferito fonti diplo¬ 
matiche ungheresi a Vien¬ 
na — si trovano altri 6000 
ungheresi, che invano han¬ 
no cercato una casa e un 
lavoro in Occidente e che 
hanno chiesto di rientrare. 


NATALE 
A BUDAPEST 


(Continuazion e da lla I. pagina) 

ultimi mesi. l’afflusso del¬ 
le esportazioni tradizionali 
ungheresi: pollame verso 
l'Italia, la Germania. l’Au¬ 
stria e la Cecoslovacchia; 
frutta congelate verso la 
Gran Bretagna, la Svezia, 
l'Olanda, ecc. 

Anche l’elevamento del 
livello di vita, rispetto al¬ 
l’anno scorso, si rispecchia 
nelle cifre. Ad esempio, il 
grande magazzino « Cor- 
vin », rimesso a nuovo que¬ 
st'anno, ha venduto con¬ 
fezioni per uomo e per 
donna in misura del 35-40 
per cento superiore al 1956. 
La richiesta di mobìlio è 
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Caccia di Natale 


Il freddo arrivò quasi di 
improvviso, a Sabbio, in quel 
dicembre del 1942, con una 
ventata di maestrale che si 
portò via «li ultimi crepu¬ 
scoli dell’autunno e i «lo¬ 
chi dei bambini dnlla piaz¬ 
zetta delle scuole. Senza 
quelle voci, senza quel poco 
di luce clic rischiarava le 
nostre sere, la vita del di¬ 
staccamento s’eru fatta an¬ 
che più tetra. 

Poi, col freddo, scese la 
prima nevicata, e la valle 
del Chiese si trasformò in 
un vasto scenario da prese¬ 
pe, Allora sentimmo che si 
avvicinava la sta«iune delle 
feste, che mancava poco al 
Natale. 

Non ricordo perchè i| co¬ 
mando della scuola ufficiali 
avesse inviato tra (pici mon¬ 
ti il nostro batta«lione di 
carri armati, ma ricordo che 
lassù si schiattava dalla fa¬ 
tica, si mangiavano sette 
«iorni la settimana « tubi » 
in brodo con le venrc, e dopo 
tutto, eravamo costretti a 
restare quasi sempre in ca¬ 
serma, anche nelle ore di li¬ 
bera uscita, ('osi, dopo il se 
condo rancio, me ne stavo 
non so (pianto tempo upnog 
«iato allo stipite della line 
stra a mirare la collina del 
santuario e i monti dietro la 
collina, (furandomi ad una 
altra tinestra, vestito con al¬ 
tri panni. Uno ad illudermi 
che i monti fossero quelli 
su cui s’affacciava la mia 
camera di studente a Urbi¬ 
no, o quelli, dal profilo tan¬ 
to più mite e familiare, che 
si scor«ono dal mio paese 

Ouando l’ultima cima era 
scivolata dal «ri«io frusto 
della sera nel buio fondo 
della notte, sedevo a chiae 
chierare con i compagni o 
ascoltavo « Monkey » che 
cantava rannicchiato sulla 
branda, le «ambe avvolte in 
una coperta, accompagnati 
dosi col liuiijo c ripetendo 
tra una canzone e l’altra 
sempre lo stesso ritornello 
« La conga - de curruco - 
la viene - arrojando - ohilè 
- ohi là - con la conga - al 
l’Avana men voi ». Era il più 
allegro, il più cordiale e il 
più generoso di tutto il bat¬ 
taglione, Venturini, c anche 
il più estrosamente brutto. 

l)ue giorni prima di Nata¬ 
le, in ritardo per colpa della 
posta, avevo ricevuto da casa 
una lettera della mamma. 
Mi diceva che, sebbene sul 
mercato non si trovasse più 
nulla, era riuscita, con molti 
sacritiei a provvedersi di 
tutto il necessario per fare 
i cappelletti, e che sperava 
tanto di vedermi arrivare in 

Iviitpo I#c» il |iinnco notai* 

zio. fn fondo al foglio la 
mamma mi aveva appuntato 
con uno spillo un biglietto 
da cento lire per le spese 
del viaggio « qualora fossi 
a corto di soldi ». 


nieri slavi. Due di loro era¬ 
no fuggiti, un’ora prima del 
contraiipello, e noi eravamo 
stati chiamati per tentar di 
riacciuffarli. 

Ci divisero frettolosamen¬ 
te in tante pattuglie di cin¬ 
que o sei allievi ciascuna, 
ci assegnarono degli obbiet¬ 
tivi approssimativi lascian¬ 
doci, però la più ampia li¬ 
bertà di manovra. « Non pos¬ 
sono essere andati tanto lon¬ 
tano — osservò il comandan¬ 
te — occhi aperti, e gamba 
lesta. Per gli allievi della 
pattuglia che riuscirà a ri¬ 
portarci i due evasi ci sa¬ 
ranno sette giorni di licen¬ 
za. Alle LI in punto, con o 
senza prigionieri, adunata 
(pii. Amino, ragazzi e buona 
caccia ». 


Lessi c rilessi la lettera 
con un gran nodo in gola. 
Avevo già avvertito i miei 
genitori che il comando di 
battaglione non avrebbe in¬ 
vialo in licenza nessun al¬ 
lievo finche non avesse com¬ 
piuto un certo numero di 
mesi di servizio. Eppure sa¬ 
pevo clic la mamma mi 
avrebbe aspettato, sussultan¬ 
do ad ogni trillo di campa¬ 
nello, indugiando prima di 
mettere a bollire i cappel¬ 
letti, e certamente ne avreb¬ 
be messo in disparte una 
porzione abbondante per la 
sera, con la speranza di ve¬ 
dermi arrivare almeno pri¬ 
ma di cena. 

La notte non fui capace di 
prender sonno. La camerata 
si rivelò più turbolenta del 
solito. « Per farmi due gior¬ 
ni di borghesia — strepitava 
(tarozzi — mi mungerei un 
sergente crudo, con gambali 
e giberne ». 

II mattino del 21 dicem¬ 
bre, dopo quella nottataccia, 
il trombettiere venne a suo¬ 
nar la sveglia nelle camerate 
della prima compagnia un 
po’ prima dell’ora stabilita 
c con insolita concitazione. 
Subito dopo il sergente di 
servizio ordinò l’adunata 
senza neppure lasciarci il 
tempo di lavarci c di bere 
il caffè: intanto erano giun¬ 
ti. eccitatissimi, due o tre 
ufficiali convocali con gran¬ 
de urgenza. Il capitano ci 
fece distribuire tre carica¬ 
tori ciascuno, c ci invitò a 
scendere rapidamente sulla 
strada ove erano già pronti 
(piatirò autocarri. 

La breve autocolonna par¬ 
ti precipitosamente, l’er un 
poco seguimmo il corso del 
C.hicse, quindi voltammo a 
sinistra e ci avventurammo 
su stradicciolc sconosciute, 
ripide e tortuose, sdruccio¬ 
lando sul fondo ghiaccialo 
ad ogni curva. Nessuno sa¬ 
peva o voleva dirci dove si 
andava, tanto di fretta. I 
banchi delle tìiudicarie era¬ 
no flagellali da un nevischio 
gelido e pungente e attra¬ 
verso i teloni 
ri sibilavano 
vento da tagliar la pelle. 

Li colonna s'arrestò bru¬ 
scamente lungo una muraglia 
interrotta a intervalli rego¬ 
lari da torrette dì cemento 
simili ai maschi degli anti¬ 
chi castelli. 

Il capitano entrò in una 
delle due palazzine che fian¬ 
cheggiavano l'ingresso; noi 
rimanemmo fuori schierati 
per plotoni. Dietro il can¬ 
cello si stringeva compatta 
una selva di volti duri e di 
occhi spalancati. Occhi che 
ci fissavano attraverso le 
sbarre del cancello con una 
espressione di sprezzante 
ironia. « Quanti falchi ner 
due uccellini soltanto » dis¬ 
se ad alta voce uno di quegli 
uomini. Gli altri risero. 

Era un campo di prigio- 


A me erano capitati come 
compagni di pattuglia due 
dei camerati più fanatici: 
Della Bella e Molinai - !. Sem 
pre disposti a tutto per gua¬ 
dagnarsi un elogio, airan 
nuncio della settimana di li¬ 
cenza si erano addirittura 
elettrizzati. L’idea di andar 
mene per sei o sette ore in 
giro per i greppi in loro 
compagnia non mi procura¬ 
va proprio alcun diletto. 

Ci mettemmo per un sen¬ 
tiero scosceso. Sulla sinistra 
della strada comunale c co 
miueiainmo a salire. Poco 
avvezzi alle marce, e tanto 
meno alle marce in monta 
gna, dopo un paio d’ore era¬ 
vamo già stremati. Pirro, 
perdendo un passo su due, 
protestava con il mento af 
fondato nel pastrano rivol¬ 
gendosi a Della Bella: «A 
’ffannticn, fermale!, ’ndo voi 
amia’, in Svizzera*? ». 

Giunti in prossimità di un 
macchione ci aprimmo a 
ventaglio e ci inoltrammo 
cautamente tra gli alberi. 
Vedevo Della Bella, alla mia 
sinistra, che avanzava con 
il moschetto stretto tra le 
mani, come un cacciatore 
in battuta, con il caricatore 
innestato e la « sicura » ab¬ 
bassata, pronto a far fuoco 
sulla preda; e per due volte 
spiccò la corsa credendo di 
aver scorto qualcosa fra i 
tronchi. 

In prossimità di un altro 
boschetto ci dividemmo ali 
cura per allargare il fronte 
di rastrellamento, lo percor¬ 
revo il limite esterno della 
macchia lungo una ruga del 
terreno. Ad un tratto scorsi 
delle orme non ancora can¬ 
cellate dal vento e un ogget¬ 
to scuro: un pettinino di 
celluloide verde. Mi chinai 
meccanicamente per racco 
«Merlo e, accovacciato ira ì 
rami bassi del cespuglio, vi¬ 
di un giovane massiccio, con 
la barba rossastra e gli oc¬ 
chi di un celeste pallidissi¬ 
mo. Uno dei fuggiaschi. In¬ 
dossava un giaccone di pan¬ 
no azzurro cupo, di quelli 
con il bavero tondo che usa¬ 
no i pescatori del Nord, e 
portava in testa un berretto 
di lana a righe, da sciatore. 

Vedendomi piantò le un¬ 
ghie nel groviglio dei rami 
come un animale ferito che 
si dispone a ricevere l’ulti¬ 
mo colpo. Anche gli occhi 
erano quelli, enormi e sgo¬ 
menti, degli animali feriti. 
E fissandomi immobile con¬ 
tinuava a respirare forte. 
Sicuramente non sarebbe 
stato necessario neppure che 
sfilassi i| moschetto dalla 
spalla per fargli alzare le 
mani. Ormai potevo dire di 
aver la licenza di Natale in 


ii 


IL CINEMA NON HA AIVCORA AVUTO IL SUO ANNO GEOFISICO,, 


tasca. Ma nel suo sguardo 
trovai la mia pietà e quasi 
mi vergognai di trovarmi là 
con l’assurdo potere di deci¬ 
dere con un capriccio della 
sorte di un uoiuq. Nel gran¬ 
de silenzio intatto della neve 
mi parve di riudire le risa 
di scherno degli altri prigio¬ 
nieri. 

Che cosa aspettavo? La 
sera stessa avrei potuto es¬ 
ser in treno. Ma l’iden , di 
assicurarmi una festa con la 
infelicità di un altro mi riu¬ 
sciva insopportabile. Neppu¬ 
re mia madre sarebbe stata 
contenta di vedermi, se aves¬ 
se saputo come mi ero pro¬ 
curato la licenza. 

Voltai le spalle al cespu¬ 
glio e discesi verso i miei 
lagni gridando con la 
manò alla bocca: « Anche da 
questa parte non c’è nessu¬ 
no. Possiamo andare ». 

Mancava poco a mezzo¬ 
giorno. Da un campanile in¬ 
visibile si udì un leggero 
tocco di campane. Se vole¬ 
vamo essere puntuali all’ap- 
puntamento, era ora di pren¬ 
dere la strada del ritorno. 
Scendendo verso il campo, 
con l’ultima sigaretta tra le 
labbra, mi pareva che la ne¬ 
ve fosse morbida, sotto la 
scarpa, come l’erba nuova 
dei prati. 

Arrivammo al campo di¬ 
sfatti dalla stanchezza, ine¬ 
betiti dal freddo. Nel ripren¬ 
dere posto sui carri « Mon- 
kej » sospirò con una smor¬ 
fia falsamente patetica: « Al¬ 
legri, ragazzi: domani nasce 
il bambinello ». Poi riattac¬ 
cò il suo dannato ritornello: 
La conga - del nimico 


Chiacchierata di fine ’5T 

con Cesare Zaratiini 


L'uomo della strada di fronte agli avvenimenti del nostro tempo — La proposta di 
una inchiesta cinematografica nel mondo sul tema della guerra e della pace 


Per la prima volta anch’io 
mi unii al coro: « Ohili, 
ohilà, con la conga all’Avana 
men voi... ». 

GUIDO NO/./.Ol.l 


Malgrado il clima nata¬ 
lizio, pigro cd effervescente 
nello stesso tempo, abbia¬ 
mo trovato Cesare Za raf¬ 
fini immerso in piena at¬ 
tività. Egli sta lavorando 
attorno alla sceneggiatura 
di due film impegnativi, dei 
quali tuttavia parleremo in 
altra circostanza. Si avvi¬ 
cina la fine dell'anno e se 
rubiamo qualche ora al 
* papà del neorealismo ». lo 
facciamo per tirare insie¬ 
me alcune somme c per in¬ 
tavolare una amichevole 
chiacchierata sugli avve¬ 
nimenti trascorsi. 

* Ci sono dei momenti, in 
questo riassunto finale elici 
noi facciamo alle soglie tbf! 
1958 — ci dice Zavattini — 
e in una occasione cosi e- 
quilibrata, umana, come 
questa del giorno di Sii¬ 
tele. nei quali nutriamo 
una fede straordinaria nel¬ 
l’avvenire. Ci sono momen¬ 
ti invece — dobbiamo con¬ 
fessarlo — che di nuovo et 
coglie una specie di panico, 
come se il primo gennaio 
ci facesse rileggere ancora 
sui giornali di tanta gente 
che si butta dnlla finestra, 
di tanta gente che riesce a 
farsi un'operazione (senza 
la quale ci «crebbe rimesso 
la pelle) solamente per un 
po’ di elemosina che le ru¬ 
briche (lei quotidiani rac¬ 
colgono frettolosamente. 

« Da tanti anni, noi oscil¬ 
liamo fra due poli opposti: 


_ eravamo ripiombati in quel 
cerchio vorticoso molto 
uguale agli anni prima del¬ 
la guerra, in cui l'indivi¬ 
duo affonda sempre più la¬ 
sciando tutto a degli "aUn" 
misteriosi che a poco a po¬ 
co assumono aspetti di fan¬ 
tascienza e che invece sono 
proprio persone come noi. 
che di diverso hanno sola¬ 
mente la volontà di coman¬ 
dare. Ogni mattina, uscendo 
di casa, si lascia la propria 
libertà alle simile e si sta¬ 
bilisce una crescente omer¬ 
tà fra i cittadini per non 
affrontare i problemi ili 
punta. Ma ecco che im¬ 
provvisamente una scoper¬ 
ta scientifica fa sentire la 
vergogna — potremmo di¬ 
re — di questo modo di 
vivere; ci fa sentire eh»’ 
c’è una parte della naturi 
umana, di noi stessi, che 
tende continuamente i 
svolgersi, a liberarsi, a tara 
di oqui punti) di nrriro un 
immediato punto ili par¬ 
tenza. 

Dimensione terrena 

< Il significato di quello 
che è stato fatto in questo 
"anno del cielo" non e d> 
genere sdipanano ma di 
genere razionale e ci ri¬ 
chiama matematicamente 
ai rapporti fra la nostra co¬ 
scienza e qualsiasi fatto 
nuovo che può accadere per 
via scientifica. Con un baI- 
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UNA POLEM ICA CHE SI ESTENDE DI GIORNO IN GIORNO 

Sempre aspra la contesa 
int orno ai " * tranijaillaii li .. 

Costituiscono veramente un pericolo pubblico ? — Bisogna comunque disci¬ 
plinarne la vendita — La loro tossicità e il loro effetto sul sistema nervoso 


La polemica attorno ai far¬ 
maci tranquillizzanti, che ta¬ 
luno chiama con abbreviazio¬ 
ne accettabile anche tran¬ 
quillanti. si svolge con una 
estensione assai opportuna. 
L'opinione pubblica c in al¬ 
larme, si prospetta che ven¬ 
gano presi provvedimenti 
circa lina disciplina limita- 
trice della loro vendita. 

Effettivamente, il princi¬ 
pale atto di accusa contro ; 
« tranquillanti * è il danno 
possibile del loro uso indi- 
scriminato. c la facilità con 
cui chiunque può acquistare 


canti dei calmanti classici cdl bamiile. componente cssen- 
i fabbricanti dei « tranquil- z.iale di vari calmanti diurn: 
lanti » stessi ed è una con-! e sonniferi blandi, in uso da 


tesa senza dubbio utile, per¬ 
che sottolinea la complessità 
delle questioni farmacologi¬ 
che. Ogni semplicismo in ar- 


chunica Yllidrnjriznna etl 
rccenti-Miiio. quello con la 
formula complessa che suo 
un co-i: Butilmercaptohen- 
/idrilbet.mietil.iiniiioetils o 1 - 

furo. 


ed ingoiare tali rimedi. sen-| 
za controllo ne delle dosi neje l'ansia e l'emotività esage 
della tossicità relativa nói rata. 


decenni, ottimi e relativa¬ 
mente innocui, purché sia ef¬ 
ficiente l'azione disintns.iic.i- 
trice del fegato e de! rene, 
gomento e dannosissimo: ej ciò che ne limita l'uso indi¬ 
quanto mai opportuno toglie-j scriminato, 
re al pubblico l'abitudine j Anche ammettendo ne! 
mentale dell* equazione (li-j meprobamato la presenza ili 
sturbo-rimedio. senza altra) altri atomi clic diminuisca- 
analisi critica, come e avve-i no la tossicità della carba- 

nuto con gli antibiotici (fcb-‘ mide. nc rimane sempre aj « tranquillanti *: e sufficen-j 
bre-antibiotico) e come av- sufficienza: lo Messo effetto! Jc q dubbio sulia loro inno-' 
viene per i « tranquillanti »! farmacologico del meproba-ì clllla a j unt , a scadenza e mb 
secondo termine deH'equa-' «iato, di farmaco distensivo! j oro * e 'ffet!<» nei confronti di 
zione in cui il primo termine; non svela un'azione sul siste-, q Ut .u,, prónta reattività psi- 


Ogm giudizio »• ancora pre¬ 
maturo. su quest'ultimo, co¬ 
munque rimane la piena giu¬ 
stificazione da paite dell’opi¬ 
nione pubblica di chiedere 
clic si esamini r<»pi>ortiinit;o 
di disciplinare la vendita dei’ 


deirabitudine. j 

Circa la tossicità dei tran¬ 
quillanti si suol dire che 
mancano, in Italia, dati sicu- 
j ri. perche la loro diffusione 
degli aufocar-i data da circa due anni, spa¬ 
rici rifoli di* zio di tempo insufficiente per 
un quadro completo, che ten¬ 
ga conto anche degli effetti 


Se la casistica suH'intossi- nifestazioni funzionali 


ma nervoso e muscolare enei c )j.ca. che in un mondo do- 
e antagonista delle loro ma-, rndalle macchine ò cs- 


pcr 


, . ... ^isenziale ,... 

cazione da « tranquillanti » C| quindi vitali piu elementari.; c ^, „„ a j a niachina 
sui loro effetti deleteri e an-‘ Altra categoria, meno dif-, j a c j rC onda. p Cr ( j( 

«am inenffìoionln CD mnl* • 1 fuco d a i » tron/mìllonf ì • ' 


remoti. In attesa che venga 
colmata questa lacuna, una 
grande fabhrica nazionale drjsimativa 
prodotti medicinali ha invia¬ 
to ai medici un breve opu- 
scoletto nel quale sono enu¬ 
merati i danni dei « tran¬ 
quillanti * riscontrati negli 
Stati Uniti d'America, ove i! 
loro uso è iniziato già da un 
decennio e nel quale è ri¬ 
portato il giudìzio sintetico 
di un Convegno medico ir. 
Inghilterra, ove i « tranquil¬ 
lanti » vennero definiti peri¬ 
colo pubblico. 

E' evidente che tale invio 
ai medici italiani è un aspet¬ 
to della contesa industriale 
che si dibatte attorno ai 
« tranquillanti > tra i fabbri- 


l’incolumita di 
e di chi 

.. , , .... . i — desiderare 

cora insutncienie. se moit:; fusa, dei « tranquillanti »! un con trolh» 
casi, appunto per l'abitudine appartiene al gruppo delle ~ 

di inserirli senza controllo' promazine e delle cloropro-i Co.ne per al.n rimedi, an-, 

mazine. Sintetizzate in Euro-! ch f P£ r 1 / tranquillanti» 

pa. esse derivano dagli anti-i P° trobb ? va * er< ; la 
staminici. di cui si lamentava) * lone che la loro vendita 

fosse subordinata alla pre¬ 
sentazione di ricetta medica, 
recante il nome del paziente 
cui il rimedio e destinato. 


medico, sfuggono allo stud.o 
statistico, può essere suffi¬ 
ciente qualche sommaria no¬ 
zione di chimica farmacolo- 
! gica per dare un'idea appros- 
o largamente ap- 


quale effetto collaterale in - j 
desiderabile la diminuzione! 
della tensione psichica. Mol- 


prossimativa dei pericoli mi ti sono i casi di incident. 
presenza- Il « tranquillante » , automobilist:ci od altri guai 
non viene venduto con il sin i imputati a questo effetto de 

nome chimico, ma con uir —- ' ’ - - 

nome di fantasia, che e il 
marchio di fabbrica brevet¬ 
tato di specialità farmaceu¬ 
tica. L'esperto che conside¬ 
ra la formula chimica messa 
fra parentesi può già preve¬ 
dere donde possa provenire 
l'effetto tossico. Così il 
più diffuso « tranquillante ». 
quello che abitualmente reca 
accanto al nome specialisti¬ 
co la indicazione chimica 
«meprobamato», contiene co¬ 
me molecola attiva la car- 


gli antistaminici, ed e ovvio 
che gli stessi inconvenient. 
siano da attendersi dalle 
promazine e cloropromazine. 
soprattutto nei riguardi deì- 
la perdita del senso della re¬ 
sponsabilità. ciò che può di¬ 
venire grave sia in chi guida 
un autoveicolo come in chi 
sia affetto da perversioni la¬ 
tenti psichiche. 

La famiglia dei « tranquil¬ 
lanti » è prolifica. Recente e 
l’introduzione in terapia di 
quello avente per formula 


ricetta da trattenersi dal far-; 
maoista In caso di infortii-! 
n:o stradale od altro, un con¬ 
trollo sarebbe facile. j 

L'illusione di acquistarci 
senza controlli la pace inte-j 
riore. l'equilibrio psichico e' 
la distensione nervosa in un 
flacone di «tranquillanti» 
non è libertà, c abdicazione 
alla lotta per la conquista 
del senso di responsabilità e 
di maturila, da cui sono pos¬ 
sibili disastrosi effetti nel 
campo sociale e morale. 

ARTURO SANI 


co. dopo un pericolo d'in¬ 
sabbiamento, anche noi, po¬ 
veri uomini di tutti i gior¬ 
ni. siamo arrivati sulle pe¬ 
dane di lancio ed abbiamo 
cercato di non vedere mi¬ 
racolisticamente quello che 
avveniva sotto i nostri or¬ 
chi ma di ridurlo alla sua 
dimensione terrena, f.a ve¬ 
ra avventura consiste pro¬ 
prio nel vedere fino a che 
punto noi siamo in grado 
di iscrìvere veramente nel¬ 
la nostra vita, raz tonal¬ 
mente. queste scoperte. Su¬ 
bito. istintivamente, noi 
cerchiamo di tagliarle, di 
applicarle addosso a ma. 
d'iuiiestarle negli interessi 
c nelle aspirazioni più pro¬ 
fonde. quelle aspirazioni 
che si erano confuse, allen¬ 
tate. che erano riuscite a 
tarsi allentare, c primo fra 
tutte, un bisogno mussic¬ 
elo. ordinato, costruito di 
pace. La composta del ciel i 
pio» «nonfiiiKire duirumihsi 
da! bisogno della pure per 
uno di quei rimbalzi che i 
fatti nuovi spesso credilo. 
distogliendo dull'csimic u/>- 
profondito di un tema. 

« Invece molti dj noi. 
mentre da un lato ri si al¬ 
lontanava ilalla terra, dal¬ 
l'altro lato si compirti (in¬ 
cili* il eliminino opposto, si 
cercava di entrare più pro¬ 
fondamente dentro di noi. 
nell'uomo interiore, cer¬ 
ea mio (incora una volta in 
che cosa consisteva vera¬ 
mente il punto centrale tra 
il bisogno dì giustizia, per 
esempio, e l'infinito. /■." ti 
bisogno di giustizia che ha 
guadagnato subito in que¬ 
sti avvenimenti, in (pianto 
è sembrato straordinaria ■ 
mente assurdo che la stessa 
creatura elle riesce a prò tei 
tare il suo pensiero, il sii.) 
coraggio, ad inventare nuo¬ 
ce proporzioni, non riesci, 
ii vincere rèmore che libri 
ili lettura, da tanti e tanti 
secoli, ri indicano incinto 
come da superare. Si sta 
per vincere la forza di gra¬ 
vità e ancora la guerra e li 
come tuia forza che non 
siamo assolutamente in gra¬ 
do di dominare, anzi a dif¬ 
ferenza del passato si è 
creato uno stato di guerra 
perpetuo: la guerra sareb¬ 
be fatele e le invocazioni 
diplomatiche che da anni, 
ogni tanto, si accendono 
sulle prime pagine dei gior¬ 
nali non hanno più sul no¬ 
stro cuore (pieliti presa che 
dorrebbero avere. Come 
può essere che non si trovi 
un linguaggio per cui ipian- 
do da qualsiasi parte s'in¬ 
vita a riunirei per la pace 
ci sia in questo invito qual¬ 
cosa di nuovo, come il raz¬ 
zo nello spazio, clic la sen¬ 
tire ehi' questa è la volta 
buona, che c’è min stile» - 
ritti nuora, radicale/ l'o- 
glio dire che solo una so¬ 
cietà profondamente socia¬ 
lista può esprimere il bi¬ 
sogno di pace come condi¬ 
zione stessa della sua esi¬ 
stenza. come invenzione d: 
se stessa, mentre la società 
capitalistica ha dimostrato 
come la guerra faccia parte 
del sn o normale decorso 

« Oggi io. uomo della 
strada, aspetto che s’ ini¬ 
zi il 1958 con una esposi¬ 
zione, da parte, socialista, 
delle condizioni del mondo. 
Mi spiego: sento il bisogno 
che si apra il libro, clic ci 
si informi, come in uva 
specie di carta geografo a 
ragionala, di come stanno 
le cose in ogni settore: po¬ 
litico. economico, psicologi¬ 
co: anche la dove sembra 
che ri siano focolai ine¬ 
stinguibili, o (piasi, di con¬ 
trasto. 

« Questo coraggio di c- 
sporrc le cose in un paino 
complessivo, analitico, r un 
coraggio di natura sociali¬ 
sta ; significa dare ai socia¬ 
listi e ai non socialisti gli 
strumenti per poter gouh- 
curc. per poter partecipare, 
in un modo meno gcncric 
del solito, o addirittura peri 
non partecipare affatto | 
L'uomo della strada non ej 
disposto soltanto a mera rr-> 
gliarsi. Egli sente oggi ii { 
bisogno di essere veramen¬ 
te corresponsabile dei fallo 
e allora ha ì'answ di pene- i 
trarli e di sentirsi naturai 
niente dalla parte di colori)', 
cii" per primi gt’clr hanno' 
portati a conoscenza con 
spirito tremendamente o- 
biettiro So benissimo ’c 
(liftlenità che ci sono da 
superare; ma come urti. 
mattina ci siamo svegliati 
sentendo giungere dal crete, 
il segno dello Spulo, k. 
così noi vogliamo sperare 
che il 1. gennaio — dico 
una data augurale ma sei 
sarà anche il 2 o il 3 noi 
accontenterò — venga di-! 
ramato dappertutto fon' 
la stessa scientifica preci- 1 
sionc il quadro del mondo 
nei suoi reali contrasti, nel¬ 
la sua rete di interdipen¬ 
denze. nei quali l’uomo dcl-\ 
la strada si smarrisce o rie-j 
ne fatto smarrire come :n 
un labirinto. Questo biso¬ 
gno di conoscenza che. ri¬ 
peto. si era assopito, è sta¬ 
to rinvigorito dal fatto del¬ 
lo Sputnik. A'on so neppu¬ 
re se lanciando lo Sputnik 
i sovietici sapessero di rin¬ 
vigorire questo bisogno di 
conoscenza c di responsa¬ 
bilità. ma è ciò che è av¬ 
venuto nelle coscienze, 
creando fra scienza e cono¬ 


scenza immediata una fu¬ 
sione. A mio avviso, una 
società socialista, anche in 
una fase di lotta come que¬ 
sta. cioè ancora insidiata 
da altre forze, ha tutto da 
guadagnare da questo li¬ 
bro aperto, poiché la traiet¬ 
toria. in qualunque parte 
del mondo, non tende a cri¬ 
stallizzarsi nel capitalismo 
ma ad uscirne. E anche là 
dove vi sono condizioni di 
potenza enorme, il moto «I* 
svolgimento è verso un so¬ 
cialismo (fi sostanza socia¬ 
lista. anche se di forme di¬ 
verse. Insamma è il prin¬ 
cipio della apertura del 
libro che è socialista e che 
abborda con un bisogno di 
assolutezza il problema del 
la sistemazione del mondo. 
Tutte le altre forze, sino ti 
questo momento, sono for¬ 
ze provvisorie, che po¬ 
tremmo chiamare di tregua 
pi à o meno lunga, mentre 
in vece la coscienza moder¬ 
na è decisamente entrata 
nella necessità, come condi¬ 
zione stessa dell'essere mo¬ 
derno. di unii pace non di 
trenini ma di essenza. 


P 


vagli della mistii 
i Tutte le volti 



ace, non tregua 

s Quali mutamenti com¬ 
porti il no pace di essenze 
e non una pace come tre¬ 
gua più o meno lunga, cia¬ 
scuno comprende; ed e (in¬ 
die in questo senso che no: 
diciamo che il socialismo 
è connaturato con unii pace 
di essenza, perchè è natu¬ 
ra lineate i>er il mutamento. 

« 11 cinema —- doman¬ 
diamo — in quale modo ri¬ 
specchia i fermenti e i tra- 
epnc.i? ». 
che dob¬ 
biamo trarre ilei consunti vi [ 
in questo rampo — risponda 1 
'/.a rat ti ni — essi si ehm- j 
dono negativamente. Gli 
scrittori, gli uomini ih 
scienza si sono nula nati ai : 
limino sempre dovuto voii-i 
eludere che il cinema noni 
Ila muj limito il suo univo 
geofisico, non Ini min «rubi 
il suo periodo d'oro. Ilo al¬ 
tra versato brevi periodi In - J 
minasi; ricordiamo i lampi 
della prima cinematogralin 
sovietica dopo la Rivolu¬ 
zione e quelli della cinema¬ 
tografia italiana dopo la 
Resistenza, poi il cinema Ita 
ripreso il suo trnn-tiaii. di¬ 
ventando di nuovo uno 
sfogo, nel senso meno iui- 
pegnativo del termine. Ma 
se si vuole capire veni men¬ 
te che cosa significhi crisi. 
lo si può valere, misuran¬ 
do il nostro cinema uri con¬ 
fronti della vistone, della 
speranza, del compito, che 
esso dorrebbe avere. Allora, 
tutto direnili irrisorio, c- 
stremumente labile, imitile. 
e si vede amie spesso ci si 
limiti alla illustrazione di 
min min non in svolgimento 
ma bloccata ormai in con¬ 
tenuti e forme definiti re. 
Sì verificililo, ogni tanto, 
come degli scossoni rn mi 
corpo, che pur si era dimo¬ 
strato vigoroso ma chi 
adesso giare quasi inani¬ 
mato. Mutano i temi, nel 
migliore dei casi, mutano 
i contenuti nel senso uni¬ 
dimensionale del termine 
tua non nascono linguaggi 
nuovi come in letteratura 
possono essere considerai’ 
gli apporti recali, in varia 
misura, dalle opere di un 
Vittorini, di un Pasolini, di 
un Gadda ecc. Solo gh 
scrittori — e per scrittori 
indico un grado di co¬ 
scienza artistica civile — 
possono rompere gli schemi 
attuati dello spettacolo con 
Timmissione di clementi 
ampi, moderni, degni ile- 
tempi straordinari in cu, 
viviamo. .Voi vorremmo 
vedere nel prossimo anno 
che gli specialisti, gli scien¬ 
ziati. i poeti riuscissero a pi¬ 
re anche il punti} sulla con¬ 
dizione psicologica dcit'iio- 


tnn di oggi, di ciò che c'e 
in lui di diverso e di dina¬ 
mico rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. Ad esempio, perchè 
non si uniscono due o fin 
scrittori e cineasti per aj-\ 
Invitare, in una grande in-! 
chiesta, il tema della pace 
e della guerra, campai tc- 
eipi di quella necessita d, 
informazione aperta e spre¬ 
giudicata cui abbinino ac¬ 
ce multo precedentemente'.’ 
A’on diciamo loro di essere 
da una parte o dall'altra, 
a noi sembra che essi suini 
giù da min parte per il 
solo fatto ili affrontine te¬ 
mi così grandiosi, degni de¬ 
gli avvenimenti "celesti". 
Siamo sicuri che questo gi¬ 
ro del mondo, fatto in 60. 
70. 80 o 120 giorni sarà pia 
importante di (/nello del 
signor Todd ». 

« Alcuni sostengono — 
interrompiamo il nostro in¬ 
terlocutore — che oggi esi¬ 
ste una crisi di idee la 
quale paiali/za la vita cul¬ 
turale ilei cinema italiano 
Quale è la tua opinione ili 
proposito? ». 

I funghi e lo idee 

* l'urtroppo, nel campo 
cinematografico, non busta 
ti vere idee, sentimenti, pro¬ 
positi perchè diversi fatto¬ 
ri tendono ad isolare i loro 
artefici. Si afferma persi¬ 
no che le idee nascono da 
sole come funghi e una simi¬ 
le affermazione è fatta ap¬ 
posta per accrescere il pro¬ 
cesso d’indi viduulizzuziouc 
e di isolamento dei eai i 
uomini del cinemi:. Queste 
possibilità di realizzazioni 
calde, grandiose, entusia¬ 
stiche a ridosso del tempo, 
eoa l’ambizione di prende¬ 
re di contropiede le altre 
prassi — quella diplomati¬ 
ca in testa — sono possi¬ 
bili qamnlo non si pensa 
che le idee sono come fun¬ 
ghi ma si pensa invece che 
esse nascono da un conti¬ 
nuo ansioso scambio, ila di¬ 
scorsi. dialoghi, assemblee, 
riunioni, comizi, conferen¬ 
ze. liti, polemiche, associa¬ 
zioni, circoli, cioè dii (/nel¬ 
le forme di vita collettiva 
che costituiscono il terre¬ 
no ila cui nasce una cosa 
anziché un'altra, un'idea 
anziché un'altra. Noi non 
possiamo pensare un 1958 
come un grande bosco, don 
alenile fanciulle vanno a 
raccogliere funghi che ma¬ 
dre natura fa generosa¬ 
mente spuntare; noi vedia¬ 
mo invece il 1958 come un 
vampo dove nasce ciò che 
imi vogliamo fare nascere. 

* Gli uomini di cinema, 
che sono artisti, devono ri¬ 
trovare nel 1958 una rinno¬ 
vata fiducia in sé e insie¬ 
me cercare mezzi, che non 
abbiano bisogno di passare 
sotto le forche caudine im¬ 
poste dalla realtà politica. 

< Se il 1958 vedesse na¬ 
scere otto o dieci film c'in¬ 
capiti in quest » modo nuo¬ 
vo. anche a /lasso ridotto, 
ma realizzati da grandi ar¬ 
tisti. da grandi autori, uo¬ 
mini di cultura, clic consi¬ 
derano il cinema come 
mezzo di rottura, se questi 


film saranno fatti vedere 
nelle piazze, nelle case, nel¬ 
le associazioni, io credo che 
ciò riuscirà ad influenzare 
addirittura la filmistica dei 
grandi circuiti. Quindi si 
tratta, ancora una volta, di 
approfittare della occasio¬ 
ne per tentare dei film che, 
a priori, si sa che non pos¬ 
sono essere programmati 
attraverso un circuito nor¬ 
male. Pensate che nel ci¬ 
nema si è arrivati al punto 
che è impossibile condurre 
tino in fondo il proprio di¬ 
scorso perché si sostiene 
che rivolgendosi a cosi 
grandi masse ei si deve 
imporre certe limitazioni. 
Il che non è vero. Non si 
deve dire che il cinema è 
quella cosa per cui bisogna 
avere mi concetto della 
ni orai e e della società 
diverso dal concetto che 
ha la letteratura, per¬ 
chè questo significherebbe 
creare un complesso di di¬ 
sistima. di paternalismo 
nei confronti del pubbli¬ 
co; coniplcsso clic i re- 
gimi capitalistici coltiva¬ 
mi in modo particolare. 
Bisogna rompere la in¬ 
teressata iute rpretnzione 
dei diritti e dei doveri del 
cinema secondo la quale il 
cinema deve essere « con¬ 
dizionato » in quanto va 
alle grandi masse. Anzi si 
può affermare che. proprio 
perchè il cinema va alle 
grandi masse, esso ha una 
grande capacità formativa 
ed ha l'occasione per rap¬ 
presentare un aperto dibat¬ 
tito da cui le masse siano 
veramente prese. Quindi 
vorremmo clic il 1958 aiu¬ 
tasse it rompere la pater¬ 
nalistica. conservatrice c 
gretta definizione di un ci¬ 
nema che non può dire 
neanche per certo quello 
che dice il libro, perche il 
libro è antico e non mo¬ 
derno. Una concezione si¬ 
mile significherebbe sacri¬ 
ficare, corrompere, tradi¬ 
re il conretto stesso di ci¬ 
nema come mezzo di reale 
dibattito e di sviluppo rea¬ 
le del cittadino ». 

MINO ARGENTIERI 


E' morta 

Norma Talmadge 
diva del « muto » 

I.AS VEGAS. 24 — Norma 
Tallii.idgc, una delle p.ù note 
attr.ci nel cinema muto ameri¬ 
cano. è deceduta ozi*: nella sua 
ab.tararne d; l.as Yezas in se¬ 
duto ad attacco eard.aco. Nor¬ 
ma. che era affetta dal male 
da qualelu tempo, viveva a Las 
Vegas con .1 terza) marito. Car- 
vel James, eoi) .1 quale s; era 
sposata ne! IlMti 

i’r.ma d: spo-ar». con il Ja¬ 
mes. la Talmadge era stata spo¬ 
sata per 17 ami: con .1 grande 
:ndiis‘.r..ile c in maiozratìeo Jo¬ 
seph Schenek e. dopo «vere 
ottenuto :! d.\orz.o da questo 
ni:.nm. ne! L'.'i4. s. era unita 
.n matr mon.o con l'attore 
Georze Jessel. col quale con- 
v..-se per c.nenie anni. 

Essa r.iZZ.unse una fama 
mond.a'.e n* ìì’era del cinema 
muto, sotto 1 . drrez.one del pri¬ 
mo nnr.io. Schenek. e guada- 
Zn ii somme rilevanti 
Durante la sua carriera, ini¬ 
ziata a Hollywood nel 1914, 
Norma III zir.Co oltre 200 film. 


( SI DICE COSI’ ) 


l,v hello ileiriu-iii 

Con.•' r.ei rom, : r./. d'appi - n- 
d.ce. Da padre romano fho- 
s ospte) nacquero due 
fiz:.- 11 pr.ru.). Uste, fece for- 
tun i :i Ita!.a dando allozz o 
... fores" ,-r, •• \elidendo v.no 
Prese miche moz-.e lO-tes- 
sa ) e silo negl: uit.ni; tem¬ 


po: 


•! 


subentrine d. 
la -uà 


nuo- 
az onda 
\ 


P- 

\e n.odr. 

(O'ter.a) do\ ette cedere 
pass,, -, p.ù moderne .st.tu- 
z.o.n: Suo fratello Mosto, tr..- 
sfer.tos. n terra di Frane.a. 
.fece pressappoco !.: stessa 
oarr era Anz:. adattando .1 
r.onv alla pronunc.a gallica 
(Hotel potè mezl.o superare 
la cr.s. d. concorrenza. I:- 


qu.dò 

lo li 5 

v-.nze u 

in*.che. af- 

fronto 

c i>n 

h u cir« 

c.a grosse 

speso. 


i‘ac*<iu 

a fredda c 

calda 

n tu: 

te le i 

•amore, ai- 

2Ò i piYZZ 

e. * fi ' 

omnia .ri¬ 

ven*ó 

THoti 

>* 


I.’id*' 

T» ebbe *on 

to SUCCC.'SO 

e app. 

ir ve • 

-*>>ì 

raente an¬ 

che .• 

2*. 

* — i , ,, 
idt.dii. 

che. d. - 


ment.ch. deìi'oste. de'd'osto- 
r.a e deH'ostello. trapunta¬ 
rono l’Hòtel .n Italia, d.ven¬ 
tato Grand Hotel nelle edi- 
z.on: p.ù lussuose. Nel frat¬ 
tempo la vita d; Oste s. era 
fatta sempre più grama: riu¬ 
sciva si e no a pacare le 
t isse e per non eh.udore del 
tutto boiteca aveva eh.nato 
:i capo d: fronte alle arancia¬ 
te e alle gazose. 

D.monticavo di d.re che 
anche Hoste s’era ammoglia¬ 
to. E anche la moghe, col 


p.i.-s.ar e degl. min., aveva 
.adattato .1 nome .*! suono 
francese: Hostes-'e pr m.«. 

Mòte sso dopo. La versione 
or.z nar.a. r.spolverva e 
messa a lue.do. p.acque però 
;.zi: amer.can. per .:id.o.<re i.a 
M>rr. dente r.iz.uz i che da 
Zraz:oSa osp.!.,!.:a a: v.aZZ...- 
tor: a bordo dezb aere., tra¬ 
sformati :n Salotti volanti D. 
qui la nuova fortuna d. Ho¬ 
stess (pronunc..i. a’.Tamer.- 
cana - hòus;.>) suzh aeropl'i- 
n. d. uzn: naz.one (soltanto 
gl; inzles: prefer.scono chia¬ 
marla Steiczrdcss. cimer.era 
d: bordo). 

E in Italia? D.cevo, come 
no: romani: d’appendee. 

Qualche arch:v.sta d.l.zente 
r.sfab.li la parentela, soste¬ 
nendo co: doeunient: ;n mano 
che Hostess e Ostessa, mozl: 
d fratelli, erano tutto som¬ 
mato coznato. Ma senza es.- 
to Bel!.,, snella, elegante, ar¬ 
ri.ta. padrona d. tre lingue e 
dell'arto del sorr.so. la d.na¬ 
ni ca Hostess non volle r.co- 
noscers; consanguinea dei¬ 
pari.co.ata. sformata, seorbu- 
t ca Ostessa. - Non ha la ima 
classe — d.ssc sprezzante la 
avvt-nente volatr:ce — e se 
c'er., qualche nocc a di san- 
zue in comune, ebbene se 
pors,, nell'oeeano- 

Co: temp: .nz:ust: in cu. 
v.v.iimo, non c'è b:sozno d: 
azniunnere che .1 pubbl.co ha 
dato ragione alI'Hostess: spe¬ 
cialmente le ragazze aspiran¬ 
ti all’affascinante professione. 
Sfumerebbe tutto :I fasc.no 


se sulla e.,rta d':dent:ta fosse 
scr.tto' Ostessa L'Hostess non 
m..nezz:a bocchi, d. v.no. non 
li i i che fare con ubr.ach. e 
-e va' Ila r.un e per essersi 
uri la a.le l.baz on. de. cl.en- 

• . sano : vuoi, d’ar.a che la 
r eh.amano al suo dovere d: 
sorr.dcre per infondere co- 
r.izz.o a. p..ssezzer. del Da¬ 
kota 

CoA è r.mosto anche da noi 
T temi.ne hostess, al plurale 
hostess»’* (pronuncia- hóust:- 
s s). res.stendo a tutti i ten¬ 
tativi escoz per tal.an-.z- 
z.,rio - Av stente d volo-, 
- ..ss.stente tur.st.c.,-. « ca- 
mer.cr.i d. aeroplano-que¬ 

st: : vari sostituti proposti — 
non hanno messo radici. Né 
c. può a>s.«tere l'ed.zione ita- 
i.ana del d.z.onar.o turistico, 
approntata da trenta accade¬ 
vi ci Nelle pr.me quattrocen¬ 
to voci che osarti.na manca 
una voce corr.jpondente ita- 

* . d n 3 unt 1 da conservare :l 
potere d: seduz one che per 
: soznl d. migl.a.a di fan- 
c.ulle ha invece hostess. Ma 
questa nuova accademia, co¬ 
me tutte le accademie, non 
ha fretta, lavora col ritmo 
dei secoli. Nell'attesa, un pro¬ 
duttore italiano ha pensato 
bone d. r.solvero il problema 
mettendo .n e.rco’.az.one il 
film - Le belle dell'an»*. 
L'avesse intitolato - Le ostes¬ 
se volanti - gi: incassi sareb¬ 
bero stati p.ù ira.gr. e le aspi¬ 
ranti ostesse meno rapite. 

Pl'NTEVntOOLA 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. interni 221 • 231 • 242 


Piccola 


cronaca 



LA GIOVANE MADRE SARDA Gl HA NARRATO I SUOI GIORNI TREMENDI 

Dopo aver abbandonato i figli Epifania Lussu 
ha trascorso la notte alla stazione Termini 

L’odissea mdle campagne del Frusinate - I tentativi per far ricoverare i tre bimbi negli istituti 
di assistenza - Le ultime mille lire - “Ho atteso un’ora, prima di lasciare via di Villa Pamphili,, 


4*\. 

-0$k 

T-éMM 

TUTTO QUELLO CIIE VOLUTI; — Rallini Natali* è II soli» personaggio a cui potete chie¬ 
dere tutto ciucilo che volete, in a tutto, qualsiasi cosa: è I) apposta per ascoltare, anche se 
poi le sue promesse valgono i|uunto la sua tiorba, fin» b tinta 


Auguri, 


auguri 


« Buon Natale pure a te » - La filosofia di un umorista - Il 
ceppo di Tupini - Storia, un po' ingarbugliata ma istrut¬ 
tiva, di un braccialetto e dei suoi viaggi al Monte dei pegni 


Il ritornello ili unii canzone 
messa in uopo ila un coni - 
plesso musi col e dei nostri 
piorui ilice: < Buon Natale 
pure a te! Che significa poi: 

- Te ne dovrei dire (piatirò, 
ma per oppi, lasciamo perde¬ 
re: prenditi pii impuri e stiamo 
in pace, almeno fino a do¬ 
mani ~. Di (picstit bonaria filo¬ 
sofìa natalizia si è fatto inter¬ 
prete ipiest'anno un noto umo¬ 
rista romano, che ha spedito 
ad amici e conoscenti un biz¬ 
zarro cartoncino di impuri sul 
(/naie un Babbo Natale a bor¬ 
do di slitta trainata da renne 
è alle prese con un pipile 
urbano per una contravven¬ 
zione. - Malgrado tutto * dice 
il cartoncino - buone feste! 

E perché tpiel - malprado tut¬ 
toche vale un sospirone, 
sia anche più chiaro, esso è 
sormontato da pupazzetti che 
ne riassumono il senso: e rug- 
presentano. appunto. pipili 
urbani, carabinieri, pruppetti 
di preti come si redono in 
tutte le strade di Roma, di¬ 
rteli di sosta come se ne in¬ 
contrano (uopo tutti i mar¬ 
ciapiedi. con una frequenza 
ossessionante. Malprado tutto 
questo. malprado tutte le cose 
noiose, antipatiche che la vita 
ci semina intorno per farci 
dispetto, polliamoci questo Na¬ 
tale. Un augurio non si nepu 
a nessuno. 

Vorremmo neparla al senn- 
tor , Tapini? Malprado tutto, 
pliene faremo più d'uno: tutti 
cpiclli che pii servono per fare 
una buona scelta, al momento 


In li orari 


ABBIGLIAMENTO, 
ARREDAMENTO, MERCI 
E GIOCATTOLI 

Natale e Santo Stefano: 
negozi, mercati, ambulanti 
c posti fissi, chiusura. 

ALIMENTARI 

Oppi e domani: r.eguzi 
apertura fino alle ore 13 e 
mercati fino alle 12 . 

BARBIERI E PARRUC¬ 
CHIERI PER SIGNORA 

Oppi: barbieri c parnte- 
S. Stefano: apertura fino 
allo 13 

SERVIZIO TRANVIARIO 
A.T-A.C. 

Oppi: .Sercicio urbano. 


vizio urbano, 
normale su tutta la rote, 
compreso le linee speciali, 
con inizio allo 8 e termine 
alle 13; dalle 17.30 allo 21.30 
servizio limitato alle seguen¬ 
ti linee: Tranvie: 1. 4. 5. 7. 
8. 9. II. 12. 23. 28. CD CS- 
ED. ES; Filobus: 32. 35. 36. 
44. 46. 47 rosso. 43. 53. 5S. 
«ÌO. 62. 64. 70. 71. 75b: Au¬ 
tobus: 56. 77. 78, 85 87. 88 . 
PO. 91. 93. 96. 98. 99. 109. 112 
118. 201. 212. 223. 309. 346 
409. 147 (limitato al tratto 
Bore Ottavia-V. Fili Gua¬ 
landi). 337 (limitato a S 
Alessandro) Servizio not¬ 
turno: normale con antici¬ 
po alle ore 24 Roma-Ticoli: 
servizio normale 

Domcni: servizio normale 

SERVIZI URBANI 
S.T.E.F.E.R. 

Oggi: per Ccntocelle e 
Grotto Coloni e per Via Eu- 
rialo. Cinecittà e Capan¬ 
nello. orario normale fi¬ 
no alle ore 13; servizio not¬ 
turno regolare a partire dal¬ 
le ore 24. Dalle ore 13 alle 
ore 24 trasponi con servizio 
automobilistico. 

Sui servizi automobilisti¬ 
ci. tariffa con prezzo mini¬ 
mo di L. 50. 

26 dicembre: servizio nor¬ 
male. 

SERVIZI EXTRAURBANI 
S.T.E.F.E.R. 

Oggi- le ferrovie per Li¬ 
do e per Fiuggi, le tram- 
vie dei Castelli ed i ser¬ 
vizi automobilistici extraur¬ 
bani funzioneranno regolar¬ 
mente. 

26 dicembre: servizio nor¬ 
male. 

METROPOLITANA 

Oppi : servizio regolare fi¬ 
no olle ore 22. 


di decidere tra Campidoglio e 
Senato. La scadenza è prossi¬ 
ma. Venerdì 27 è l'ultimo 
pionio utile Mancano dunque 
due piorui. (pianto può durare 
mi buon ceppo di Natale, se 
Tapini ha un camino e un 
ceppo da metterci a bruciare 
Irritamente, sotto la segatura. 
Ber non essere indiscreti, in 
questi giorni ci asterremo dal 
far visita ai candidati all'even¬ 
tuale successione, che forse 
stonilo spiando, tra i rami e le 
candeline dell'albero di Na¬ 
tale, l'apparizione di un*,nubi- 
fu poltrona Ognuno si attende 
da Babbo Natale i doni che 
desidera: ed è passato da un 
pezzo il tempo in cui l'asses¬ 
sore Cioccctti, l'ing. Lombardi. 
l'assessore Tabacchi ed altri 
illustri personaggi desidera¬ 
vano tnt triciclo e un teatrino 
di burattini. Questo poi b si¬ 
curo: un »teatrino ili burat¬ 
tini -, iu Campidoglio non 
fileranno nini, /in che ci sarà 
un'opposizione di sinistra fer¬ 
ma e combattiva e capace di 
proporre qualcosa di meglio 
che un semplice * cambio 
della guardia -: una politica 
moderna e coraggiosa per una 
Caoitale moderna. 

Buon Natale anche al Pre¬ 
fetto. perché no? Certo, gli 
auguri dei dipendenti della 
provincia — che proprio ieri 
si sono visti cassare dall'auto¬ 
rità prefettizia un aumento di 
stipendio deciso dal Con àglio 
provinciale — il Prefetto, in 
coscienza, non può aspettar¬ 
seli. Noi. dal canto nostro, gli 
auguriamo di non dover pre¬ 
siedere spesso a simili deci¬ 
sioni La soluzione ci sarebbe: 
se si abolissero i prefetti, 
come vuole tu Costituzione, il 
Prefetto di Homo sarebbe pro¬ 
mosso a qualche altro posto 
meno scomodo c più impor¬ 
tante con le nostre congratu¬ 
lazioni. Venga presto quel 
giorno. 

Al nuovo Questore sarebbe 
di rigore augurare miglior 
fortuna dei suoi predecessori 
arilo scorare gli assassini di 
vittime celebri IPasqua Rotta. 
Antonietta Lo tipo. Wilma 
'dontrsi ..). Ma forse è me¬ 
nilo dupli rondi dir non ci 
siano altri delitti celebri, altri 
gialli col brivido: mcplio per 
lui e per tutti se la polizia 
avrà sempre meno da lavo¬ 
ra re. 

Buon Natale, buona fortuna 
a tutti: a Ingrid Ucrgnuvi che 
è tornata a Roma per stare 
qualche ora coi figli e con quel 
ragazzaccio del manto; ni pro¬ 
duttori e ai divi americani che 
calano a turno a mettere a 
sacco il nostro povero cinema: 


alle cento e cento e cento di¬ 
vette che fanno anticamera (ni 
uiu Veneto, u Cinecittà, iu Giti¬ 
le riti, negli - studios - dove si 
filmano i fumetti) in attesa 
che si spalanchino i cancelli 
di celluloide della gloria: agli 
imprenditori edili che falli¬ 
scono, ai conti che restano con 
i conti da pagare (una volta 
per uno. al Munte di Pietà...). 

Buon Natale all'amico no¬ 
stro elle — rousiiiiKifii ululili, 
la tredicesima — ha impegnato 
per le feste un braccialetto 
d'oro della moglie: ucipiistato 
un armo fa da un secondo 
amico clic lo aveva ritiralo 
dal Monte di iPetà avendo 
acquistato da un terzo umi¬ 
co per aiutarlo, la polizza 
di pegno. Un po' ingarbugha- 
[<a? Ricapotiltamo. E' sempre 
un braccialetto: viene impe¬ 
gnato; il proprietario non può 
spegnarlo, vende la polizza; il 
nuovo acquirente, dopo qual¬ 
che mese, rivende il braccia- 
letto; il terzo acquirente è il 
nostro amico di questo Natale. 
Dove si trova adesso il brac¬ 
cialetto. ve l'abbiumu detto 
Ma sono storie di tutti i Na¬ 
tali, di tutti i giorni. Tutti noi 
cronisti, abbinino descritto, nei 
giorni scorsi, la folla nei ne¬ 
gozi. nei grondi magazzini, sui 
mercati: ma non c’cra meno 
folla, credeteci, nei banchi di 
pegno. Ailfìuriamo a tatti di 
capitarci il meno possibile, e 
solo per un'ultima, definitici! 
visita. 

IL CRONISTA 


Epifania I.ussu. la giovane 
madie ehi* ha abbandonato i 
suoi tre figli, costrettavi dal¬ 
l'indigenza. davanti al cancello 
del brefotrofio provinciale e una 
donna piccola, minuta, con 'a 
pelle bianca tirata sulle ossa 
del viso Quando lascio il suo 
paese natio, in Sardegna, per 
venire a Roma in cerea rii la¬ 
voro. aveva ria poco compiuto 
i 18 anni. Nell'Isola era impos | 
stilile trovare un lavoro: nella j 
capitale molte ragazze della stia 
età avevano trovato una siste¬ 
mazione cium* domestiche e 
ogni tanto, inviavano i loro ri¬ 
sparmi alle famiglie Anche 
Epifania lasciò i genitori. Sicil¬ 
ia elio avrebbe trovato un la¬ 
voro che Ir* permettesse di vi 
vere, rii risparmiare rjualcosa 
Era giovane, era forte, avrebbe 
potuto affrontare qualsiasi fa¬ 
tica, sull'Olla com'era dalla vo¬ 
lontà e «lidia speianza. 

L’* w, !ssea ria lei vissuta nella 
mistia città i'abbiaimi raccon¬ 
tata ieri. Dopo un breve pe- 
iimiIu di serenità, conobbe un 
uomo o s'innamorò rii lui. Egli 
lo promise rii sposarla e la con¬ 
vinse ad abbandonare il posto 
di domestica che aveva trovato, 
per andare a vivere con lui a 
S. Vittore, mi paesino ilei Fru¬ 
sinate. Qui nacque il primo 
tiglio. Cangio, che ora ha ;> 
omii. due anni dopo venne 
Paola, e infine Franco che oia 
conta due anni Malgrado i tre 
figli, l'uomo non l'aveva anco¬ 
ra sposata. Era una situazione 
ir regolai e ed Epifania ne sof¬ 
friva Il padre dei suoi figli 
continuava a proniettcn*. gm- 
i snido chi* lavi ebbe sposata 
Finch:*, un giorno, conobbe la 
verità; l'uomo eia già sposato 

Epifania Io abbandonò, por¬ 
tando con si* i smn tre baili- 
[ bini' avrebbe provveduto a Imo 
Con le propri»* foize. lavorando 
Conobbe la fame, ina i suoi 
bimbi non ebbero a soffrire. 
Spesso non riserbava per si- 




IL GIORNO 

- Oggi, mercoledì 25 dicembre 
(359-1)). Natalo. Il solo sorge al¬ 
lo oio 8,4 o tramonta allo oro 
10.43. Primo quarto di luna il 29. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico - Temperatura 
di ieri: minima 7.9 massima 10. 

FARMACIE APERTE 
OGGI E DOMANI 

- il TUIINU • Flaminio: Viale 
Pinluriocluo 1U-A Frali-Trion¬ 
fate: Via Suini Don 91: Viale 
Giulio Cosare 211: Via Cola di 
Rienzo 213. Piazza Cavour iti: 
Piazza Libertà 5. Via Marcanto¬ 
nio Uragadin 22 Monte Mario: 
Via cucilio 1 llorgo-Aurelio: 
Borgo Pio 45 1 revl-Campo Mar* 
zio-Colonna: Corso Umberto 498: 
Via Capo lo Case 47: Via del 
Gambero il: Piazza In Lucina 26 . 
9. ttiistacchlo: Corso Vittorio 
Emani le n 3<> Ut-gota-Cunipilrl- 
11 -Colnnna. Piazza Cairoti 5; Cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243: Via 
Aracoeli 21 Trastevere: Via Ro¬ 
ma Libera 55. Piazza Sminino ti¬ 


ranni dai miei figli, ma sta ma Llbijra 55. I lazza Sminino ih. 

j| frnrlrio non qn fine» Monti: Via dei Serpenti 177; Via 
venendo U mciclo, non so dove tj. via Torino 132. 


andare c non ho un lavoro. Se ttviulUnu: Via Gioberti 77 ; Piaz* 
avessi potuto farli ricoverare Vittorio Emanuele 83: Via 
in un istituto senza abbondo- Giovanni Lanza 69. Via S Cro¬ 
llarli davanti ad un cancello ‘O in Gerusalemme 22 SaUusiia- 

P'ivroi Hià f itto M i finnr -1 non no-( astro Prelnrlo-Ludnvlsl. Via 
(avrei la tatto Ma nuora non i,*mie »2. Via XX Settimi- 


• , , *, . • , urli v I ri llir n*.. \ in tv.i min 

ho potuto Ditemi voi. che cosa hre , J5 V ’isi dei Mille 2t: Via V«>- 
potevo fare? „,.to 27. Corso (l'Italia 43 Sala¬ 

ssiamo arrivati davanti al r | o-Nome,iiH*mj PmzziiSunUiityi 
ii i*« e a ex i (1**1 Cilt 4 78, l litZZd VPrOdlU) li. 

cancello del brefotrofio che era- Istrla „ tfla Faclni | 5 . via 

no quasi lo otto C era buio c s .,| ar | a <(J; viale Regina Mar- 
faccva freddo e poi quella stra- ^borita 201: Via Lorenzo II Ma¬ 
fia. cosi deserta, sembra ancora gmfico Mi: via Morichim 26: Via- 
più fredda Ho lasciato i barn- le Eritrea 32: Via Ponte Tazio i>K 


bini davanti al cancello “State 
qui — gli ilo detto — e non 
vi muovete Vado a prr ridervi 
i biscotti o torno “ Paolo ha 
detto di si. li ho guardati un 



‘State Via Nomcnl.mn 30)-B. Celio v S 
Giovanni Lat. 112. Tostacclo- 
n0T ? Ostiense: v G Branca 70. v. Pi- 
idervi rilm i(|(. Costui 45 Tllnirtino: 
ilo ha Piazza Immacolata 21: Via dei 
iti un Salentini 14 Ttisciilano-Appio La- 
,oi ho ltm>: Vi -' 1 Cerveteri 5. Via To¬ 
rnello raiito 162. Via L Tosti 41: Via 
/ , Gallia 83. Via Tuseolana 462: Via 
fretta. , r Maria Mazzarello 11-13. 

Casa, Milvlo: Via Osluvia 68 Monte 


poco, uno per uno e poi ho fin"- v Vi L‘ r v« tori 5 V la l.i- 

3 il e-i m n i nel In Tanto 162. Via L 1 osti 11: Via 

-lionato a lungo il campanello { .. lllja ^ via Tuseolana 462: Via 

Mi sono allontanrita ci* fretta. Maria Mazzarollo 11-13. 

fermandomi dietro una casa, Milvlo: Via Oslavta 68 Monte 
spiando il cancello Ho visto sacro: Via Gargano 43; Via iso- 
un uomo uscire, parlare con i te Cursolane 31: Via Val di Co¬ 
bambini. poi una suora vestita gne 4 Monfe Verde Vecchio: Via 
di bianco cito ha preso in brae- “‘‘^nelo 

ciò I* ranco, entrando nell isti- To n>lgiiaUara: via Casilina 461. 
luto seguita da Giorgio e da Morde Verde Nuovo: Cireonvat- 
Paola II cancello s'è chiuso (azione Giannicolense 137. Via 

dietro di loro Portuense 425. Garbateli:!: via 

-Sono ritornata davanti ni {c fincati 14: Via Vedm» M: 


ni manco cnc n preso n orac- - p ," wlo 77; j.. Frenesie 22 . 

ciò I* ranco, entrando nell isti- Tor i>tginitlara: via Casilina 461. 
luto seguita da Giorgio e da Monte Verde Nuovo: Cireonvat- 
Paola II cancello s'è chiuso lazimu* Giannicolense 137. Via 
dietro di loro Portuense 425. Garbateli:!: via 

- snno ritornali ri iv-nti al L Fincati 14: Via Vedami 34: 
acino ritornata davanti al p , ( Navigatori 30 «puulraro- 

eancrllo. mettendomi dall altra einpciiiA: via dell'Aeroporto 6 . 
parte della strada. Alcuno fine- |»,i„i P mìi vio-TordlquInlo: v. Fio¬ 
rire dell'istituto erano libimi- minia 616 

nate, altre si accesero mentre OFFICINE APERTE OGGI 
io stavo 11. ferma, disperata. _ orario 9 - 21 : Albini Carlo, via 
Pensavo clic i miei figli erano s. Giacomo 23. tei. 65 169 (ORA- 
ià dentro adesso, forse dietro E-PR). Pacioni Giuseppe, via 


quella finestra che si era illu¬ 
minata in «piel momento Mi 
dicevo che quelle stanze erano 
riscaldate, ohe avrebbero tro- 


Mnntnpoli 11 (Salario Savoia), 
tei. 819.772 (ORA-PRi: Finnozzi 
Guglielmo, via (5. Mmgazzini 10, 
lei 496.786 (ORA-E-PR ) : Rossi 
Giuseppe, via Ludovico Murato- 


vato qualcuno pronto ad assi- ri 20. lei. 754 415 (ORA-E-PR): 
sterli Mi dicevo tutto questo Ponteoorvo Attilio, via Creseen- 

. . . 1 - i.. «;n (ni 7 17 /nn A \ H 


Epifania Lusso, la giovane maitre dei 


h .ini bini 


Mercoledì 


Lussi! ha lasciato il Frusinati 
• (I è venuta a Roma con i lì- 


Epifania I spiegato 


visita II mio ospite, quando hn 
saputo, m'ha detto che aspet- 


• •(i e venuta a Roma con i h- saputo, m ha detto che aspet¬ 
tili. Portava con sé pochi soldi tava il ritorno per le feste di 
ed era sua intenzione fare un suo figlio emigrato in Francia e 


, t 1 * . . ..... (I1IIIIIU ll llltui v w in 

stessa che un pezzo <U pane. • noverare i b. 

per Giorgio. Paola e tramo afnu , ma camt > 
imsciva a procurare un po «li ri „ n 


ultimo tentativo per cercare di 
far ricoverare i bambini e poi 


non avrebbe potuto ospitarmi 


abbandonali a Roma 

mattina ho lasciato l'albergo 
Non avevo più un soldo e non 
sapevo dove andare L'uomo 
dell'albergo mi ha chiesto se 
sarei ritornata per !.i sera 
*’ Non lo so — ho risposto — 


| per convincermi che non po- zio 60, tei. 355 <47 (ORA): Gar- 
tovn fare altro barino Giovanni, via Vernic¬ 
itelo tare nitro. n j a m. tei. 767 132 (Elettrauto); 

Ho atteso per un ora. forse M ar eolltni Adele, via Goffredo 
più Sono anche andata die- Mameli 27. tei. 580.741 (Elcttrau- 
il palazzo doIlTstitUtO per to); Salherg Alfredo, via Nomen- 
tare lln'orehiata da una fine- tana 14. tei 849.311 (Elettrauto). 


F'orso per ini paio di giorni.I Non ho ancora deciso" Ma già . 


carne, il latte e qualche volta 
anche un pacchetto «li cara¬ 
melle. Per mesi e mesi Ita tro- 


ire una cameretta, cerea- ma non di più. Mi dispiace... •• 
i lavoro, ricominciare da .. Ho accettato quei due giorni 
Aveva letto sui giornali chi* mi erano stati offerti Gio- 


sapevo che non sarei ritornata, 
che non avrei trovato le mille 
lire necessarie. " Prenda il no¬ 


di più Sono anche andata die- Matr 
tro il palazzo dellTstituto per to); 
gettare un'ocehiata da una fine- tana 
stra a pianterreno, nella spe- <At>t 
ronza di scorgere i miei figli. I'' 1 
Non li ho visti ' 

-A piedi ho raggiunto la OFF 
stazione Termini ed ho trascor- ~ ai 
so la notte su una nanchina pj { ‘. 
della sala d'aspetto della se- t)on 


(Aulirei(azioni - O.R.A.: Offici¬ 
na Riparaz. Auto; E.: Elettrau¬ 
to. PAI.: Pezzi di ricambio). 

OFFICINE APERTE DOMANI 
— Oiitoniinl Gianni, via Tor del 
Quadrerò 8 . tei 225 433. ORA-E- 
PR; Colantnni & Merlo, via E- 
Donato 19 (Medaglie d'Oro). tc- 


quel maresciallo m pensio- vedi e venerdì ho cercato imi-Utro numero di telefono 


ne di Tiburtino 


porte 

data. 


offrendosi 


lavati- sposta 


«spi- Rimonte una cameretta, un po- 
lo P°- sto qualsiasi. Tutti volevano chi 
so di ik mila, chi 20 mila lire d'an- 

c’era tieipo: dovo avrei potuto tro- 

titillo vare io quella somma? 

la ri- _ Venerdì pomeriggio ho pre- 


eondn classe, ma non ho potuto lefonu 389.705. OltA-PR: Patrlar- 
dormire. neanehe un minuto ca Rodolfo, via Ayezzano 9 (San 
Domenica mattina sono tornata vanni). tei 770.933, ORA-E- 

qui Ij trito ospite ha chiesto ^ el | Claudio 375 (Tuscolano) telefono 


ha detto ancora l'uomo del- dui I( mio ospite ha chiosto dei eiaucJic 37S (Tuscolano) telefono 
1 albergo—. Se dovesse tornare, bambini cd io gli ho risposto 705 . 117 . ORA-E-PR: '/anco Vlrgl- 
può telefonarci per fissare la che stavano da un'amica. Quan- nio. viale Medaglie' d'Oro 287. tc- 

cnmrrr» ”, Ricopinl il numero do ho vi?tu che \ì «fiomnlc r*«*n 'MO.QCQ. ODA: rnmnnvnja 

del telefono, anche se ero più parlava dei miei figli, ron ho Omerale |M«torl (S.p.A.). via 
che mai convinta che non mi più resistito e sono scopi 


questo e quel certificato. Ha m j e i ospiti 


parato i bambini e sono uscita, sarebbe servito-. 


nlr non QiO.flCO. OB.Vt Onninncrtiia 

ron ho Generale Motori (S.p.A.). via 

* ” 11 ,,U Z'__ttf t 01 1..I eco i , O 


nifi resistito e sono seonniiti Gregorio VII n. 31. tei. 559.418. 
P L:5EÌ„!i ^ dettO CÌÒ P - l '~ ORA: Vo, ° Au, °“ ,clna * Lconrlli 


piangere. 


- *»— -- m min )»|)m *<*' -•**- Un pallido sorriso affiora sul avevo fatto II giorno dopo li ora: Arrigo 

. er * fior no’ noelie 1,u ssato alla porta «li ufi dormi- aV evo trovato una sistemazione, viso sofferente di Epifania, ri- ho rivisti, nelle fotografie pub- na - 


e manchi, via Velo 12. tei. 7768U. 


....r ifinrnn nnelie * * * 1'“' * - --- , «vii u mivdiu uiid siMi'iiiMium:. VISO SOIierenie ai tpnama. n- » ivi»n. Iii-uv luiumdm- puu- na 

laudo Morno |«r g orno PO|- turlo pubblico. II direttore del Mentivo, ma non volevo gra- cordando l'episodio. Poi ripren- blicate da lutti i giornali». Della Bella 

l'enT I il . ili 1114 lllt MR IIII* I,.. In . 1 : ■ _ *_^ - .. * , /a ti • r * . n _ .1 . ». 1 _ ceon^ln 1(1 


centinaia «li lire elle spendeva ( |, )rm jt 0 r j 0 j, ; , allargato le brac- 
per i suoi figli che crescevano. oja R eS 0 i:,to. - Potrei ospitare 
pur nel disagio, sani e fort i. La len ma „ OIl j bambini ». 
loro madre Ita resistito lincili» Scendeva la sera e faceva 
ha potuto: varie volte ha ten- fn . ( j ( l 0 . i„ lma latteria ha coni- 
tato «li farli ricoverare negli , u . r; ,j 0 qualcosa per j suoi figli. 


per i suoi tìgli che cresc«*va»io. 
pur nel disagio, sani e forti. La 
loro madre lui resistito finché 
ha potuto: vario volte ha ten¬ 
tato «li farli ricoverare negli 
istituti «li assistenza, ma non le 
1 » stato possibile. Doveva pre¬ 
sentare il certificato di nascita. 
1 ! certificato di vaccinazione, il 
certificato di povertà e altri 
documenti. Tornava da questi 


vare sii di loro che avevano ^e il suo racconto: Ora Epifania attende che le 

già fatto tutto il possibile per - Sono tornata qui. con i mici autorità accolgano i suoi figli 

• __ „*ii. . i* v.i _* -_- _. * TI _4_ 


me. Avevo con me ancora mille I tombini. Nel pomeriggio mi 


lire, le ultime, e raggiunsi l'al¬ 
bergo “Piccolo Cavour*' a! 
largo Corrado Ricci dove ho 


al- venuta l'idea del brefotrofio 
al Sapevo dov'era. Cero andata 
ho una volta con una mia amica. 


poi hn ricominciato la disperata prenotato una camera per una quando stavo a Roma Dovpte 


‘ ricerca di un rifugio, 
ascit i. Ecco come lei stessa ci ha 
l,m ' 11 narrato, nel pomeriggio di ieri. 

questi ultimi, tremendi giorni. 
«Illesi 1 sj aluo nella stanzetta della fa- 


notte Costava mille lire SabatoI capirmi. 


volevo 


•evo fatto II giorno dopo li ORA: Arrlga Gino, via Casili- 
> rivisti, nelle fotografie pub- na 1384 (Torrcneva). Moto; 
ieate da tutti i giornali ». Della Bella e Foglietta v. Cre- 
Ora Epifania attende che le :\ c< \ nzio c , 101 - telefono 565.824. 
Itnritì meniamo i nmi fiali Moto e E: Pernii Antonio, viale 
? cc olSano 1 suoi tigli Hogjna Margherita. n. 247-n. 
nell tstitnlo. Il suo doloroso, ter- te i 850.146: Cellarosl Giuseppe. 
r:bile caso non ha bisogno di via Livorno 84-86 (ang. Ciré, 
orovvedimenti di polizia, ma Nomentana). tei. 215.76:1. ORA-PR. 
solo di comprensione, di aiuto — (.Abbreviazioni - ORA: Offici¬ 
na Riparaz. Auto: E: Elettrnu- 
GIANFRANCO BIANCHI io: PR: Pezzi «li ricambio). 


tentativi sempre più depressa: m j q ij a di un muratore vite la 
sentiva rno von lo suo forzo non I 3 j fronte all’entr;*t;i. una 

sarebbe riuscita a superare quo- a legna manda un calore 


gli ostacoli «Ìi carta txillata 


Le retribuzioni dei vigili 
equiparate al gruppo “C„ 


Muore un pensionato 

intonso Epifania, quando sia- • • - ■ . ' 

investito da una moto 

ha risposto con una voce bas¬ 
sa. tenue e ogni tanto le la- --— 

grimo le riempivano gli occhi. , - 

- Mercoledì sera — ci ha dot- L incidente e avvenuto nel primo 

to -- non Stpevo più che cosa . .... .. 

far**. Ero più stanca di «piando pomeriggio di ieri sulla via Casilma j 

raccoglievo le ulive, chinata 1 00 __ 

tutto il giorno sotto gli alberi 

Paolo ogni tanto mi chiedeva Un nomo di 70 anni ha perso «che sono stati denunciati per 
dove si andava. Qui vicino, gli la vita ieri pomeriggio in un lesioni aggravate cd nggressio- 
rispoudovo. qui vicino. Franco incidente stradai*». Si tratta doline: essi sono Francesco Solo di 


E’ stato annunciato ieri da Tupini nel corso di 
una visita alla caserma dell’Orto botanico 


Il Gr. Uff. DOMENICO CALIZZA 

Medaglia «l'Oro della Camera di Commercio. Industria 
c Agricoltura — Via Reggio Emilia, 24 - Telef. 863.536 

FABBRICANTE RETI METALLICHE PER 
LETTI — POLTRONE LETTO — MOBI¬ 
LI LETTO — CARROZZINE — LETTINI 

AUGURA BUON NATALE 

ALLA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 


COftCKSSIONAKIA 


Il sindaco si è recato ieri nel- che la Giunta aveva 
la caserma dell'Orto botanico in tinca di massima, di 
rd ini annunciato a un repar- lare il trattamento cc 
to dei vigili urbani clic la Ginn- dei vigili urbani a quello dei 
ta municipale aveva accolto a«- dipendenti comunali del gmp- 
cune richieste economiche de po „ C riconoscendo fi 
cran tempo avanzate dai «hpeii- 1 , 

denti del Corpo. •*.' l'« legittimità de.Ia ri 

Il sindaco è stato ricevuto '- ,0! >e' 
dagli assessori Cavallaro e Fa- Nessun accenno, 
rina. dal comandante il Corpo «pianto iisulta dall infoi 
col. Tobia c dagli ufficiali su- .li agenzia, è stato fatte 
penori del Comando. pini circa Fapprovazio 

Dopo alcune paro.c di circo- graie del più volte a 
stanza. Tupini ha comunicato regolamento organico 


lo portavo in tiracelo e mi sen- pen: 

irfìrln bnlanirn ,ivo *»' braccia rotte anche per- /.ari 
Il uno DOtaniCO chè un fa . mS hanno ope- A 

rata alla spalla per un itici- va : 
.limita aveva stabilito, dente Finalmente ho trovato 'dii 
di massima, di cquipa un conoscerne, un imirator- mie 
trattamento economie*» che ini ha dato lindi rizzo «ti una 
li urbani a «niello dei questa famiglia che mi ospita '' 5 * 

iti coi,innati del gnip- * V; " *■’»• n, « ha d 1 0,,M : '* ,,n L‘^ 

. . , _ .. _ ma» amico «* s«> che ha una 


r> «■ nu s**n- pensionati» Gtovnn Battista Laz- 
nnehe per- /.ari abitante a Pomarzo. 
hanno ope- Alle ore 13.15 il Lazzari s*n- 
r un met- va attr.iv«*rs.i:ido a piedi la Ca¬ 
llo trovato 'dina. aiTaltezza deli Ufficio di 
murator*» Igiene, «piando e sopraggiunta 
lulirizzo ,ìi una -lambretta- che l'ha tn- 
mi ospita vestito in pieno, scagliandolo a 
etto. «'• mi terra coti violenza. Lo sventu¬ 
re h i un • rato è stato soccorso da iin'au- 


antti 30 ed i fratelli Angelico c 
Paolino Sale rispettivamente di 
anni 20 e 18. All'ospedale di 
Sar< Giacomo è stato anche ri¬ 
coverato e dichiarato guaribile 
in giorni 3 il trentacinquenne 
Giuseppe I.eri. picchiato dai tre 
energumeni per avere tentato 
di difendere il Gonfaloni. 




SESER 


## recchin buon negozio di fi<1 uriti 

SAN LUIGI DE' FRANCESI. 33-A (Senato) . Tel. 564.501 

ELETTRODOMESTICI 

ARREDAMENTI PER CUCINE - BAGNI 
VASTO ASSORTIMENTO ACCESSORI PER BAGNO 


po -C-. riconoscendo finalmen- , . imo ^, da nf r„, a re E' un buon ‘.V*^*^ 0 . ch f *' h: ‘ t - raspor -* 


:«* In legittimità della rivendica¬ 
zione - 

Nessun accenno. secondo 
quanto risulta daU'mformaziou*' 
.li agenzia, è stato fatto da Tit¬ 
ubi! circa l'approvazione inte- 


iiotim e farà jicr te tutto il 
possibile ». 

- Passo pas^o. trascinandomi 
dietro i bambini che non ne 
potevano più dal sonno e dalla 
stanchezza, sono arrivata fin 


volte auspicalo «mi. Mi ha aperto la figlia del 
ganico padrone «li casa alla quale ho 


UN DONO E UN GIORNO DI FESTA 


TUTTI I BAMBINI 


Le offerte per la Befana dell’Unità 

Dall’elenco di ieri: l’Ambasciata polacca, l’on. Ingrao, il regista De Santis, Favv. Parenti, l’avv. Cassinelli, 
consiglieri della Provincia, l’Ordine di S. Maria di Betlemme, la ditta Oreste Acquisti, i pittori Cimara e Leotti 


Una ricca messe di offerte II Comitato nazionale nssi- 
quclla mietuta ieri dalla Be- stcnziale dell'ordine militare cd 
fatia dell'Unità: cd è logico che ospedaliero di S. Maria di Be- 
sta cosi, dal momento che i fo- Gemme ha offerto dicci pacchi 
gii del calendario scivolano via dono natalizi. Da N. N. sono sta- 
sopre più veloci, e sempre più ti offerti un giubbotto e una 
vicino è il giorno in cui btso- pezza di tela La ditta di Orcsi.» 
onu. ad ogni costo, che tutti i A* quisti. che ha i negozi d: 


Comitato nazionale 


Il concorso fotografico 


vicino è il giorno in cui btso- pezza di tela La ditta di Orcsi.» 
una. ad ogni costo, che tutti i A* quisti. che ha i negozi d: 
'bambini abbiano un dono, una vendita in via Volta, ha offerto 


ora di serenità. 


seguenti giocattoli- 4 falegna- 


l/elcnco di ieri è aperto dal- mi. 4 -girelli». 2 mosaici, un 


l'Ambasciata di Polonia in Iti- 


ferrovie 


lia. che ha inviato *a generosaIstica. 3 piccole macchine da ei- 


offerta di 30 000 lire. 


Inema. 2 scatole di -marziani-. 


pagno Pietro Ingrao ha offerto 4 pistole. 12 cavallucci di legno, 
lire 10 000 Dalla Jugoslavia, do- 4 galli di gomma, 12 altri ani- 
ve si tro\a per girare un film, il mali di gomma. 3 bilance. 2 
regista Giuseppe De Santis ci fomctti. 2 bambole, 2 giochi con 
ha favo avere, come ogni an- palle di legno, un cestino da la 



offerta: 25 000 lire lovoro. 


forno elettrico. 


L'avvocato Loreto Parenti ha giochi di birilli. 2 batterie d. 
inviato lire 20000; l'avvocato alluminio. 4 servizietti infrangi 
Bruno Cassinelli. continuando bili, 2 servizietti da caffè. 10 
un'affettuosa tradizione, lire 10 esemplari del volume - Pinoe- 



tato all‘osp«-da!i- di S. Giovanni 

Purtroppo, malgrado le pron¬ 
te cure, il pensionato è dece¬ 
duto alle or»* 14.30. Il commissa¬ 
ri ito di Torpignattara e la po¬ 
lizia strada.e stanno cnnducen- 
do «m'inchiesta sull'incidente. 

Tratto in arresto 
uno <( scippatore » 

GL agenti del commissariato 
di PS Trevi hanno tratto ;n 
irresto l'altro ieri ii sardo Ema¬ 
nuele Serra di 21 anni, a Roma 
-enz.» fissa dimora: egli, infat¬ 
ti. aveva nei pomeriggio deru¬ 
bato del portafogli, con il sis'e- 
■na dello -strappo», la citta¬ 
dina americana Mu«zynska La 
\ otta, resid ente a Bern a 

Morsicata 
da una foca 

L.t piccola Caria Bazzt di 8 
ann; abitante a Gonzaga Man¬ 
tova*. ospite di un parente in 
via Caljpso 31. è stata morsica¬ 
ta. nel pomeriggio di ieri, da 
una foca dello zoo mentre por¬ 
geva un pescio l ino aH’ animale 

Accoltellato 
da un ubriaco 

Il barista Mario Gonfaloni di 
anni 17. che alle 3 d* ieri attra¬ 
versava ponte Milvlo. è stato; 
aggredito da tre ubriachi uno 
idei quali lo colpiva con un col- 
! tello alla spalla. 

I carabinieri della stazione d: 
Ponto Miivio hanno ieri matti¬ 
na tratto in arresto i feritori 


Medici e Professori di educazio- 
ne f* 8 * ca * consigliano la bicicletta 
fal bambino ed al giovanetto , per - 

chè non solo li riempie di gioia , 
ma associa Utilità e diletto. 

Chi vi verrà incontro per facilitarvi l’acquisto è la premiata ditta 

Colliditi MtinaMo j 

La più antica in Roma — Via del Pellegrino, S2 — Tel. 551.084 j 

VENDITA ANCHE A PICCOLE RATE MENSILI j 


FINALMENTE ! 


ARREDERETE LA VOSTRA 
CASA CON POCA SPESA 


!!• ;«* 


-- ‘V 
-fi-'- u 


Palazzo Valentlni 


chio ». 
Anche 


cronisti 


dell'Unità 

*» lo Inro 


giunte le offerte degii asscsso- hanno sottoscritto ieri la loro 
n provinciali Bongiorno, lire offerta: Vonditti lire 1000. Grìl- 
1000. Lordi, lire 1000. Moronosi lo 1000, Magagnini 1000. Bianchi 
1000. Marroni 1000. Adiiamiano 1000. Ingrascì 1000. Romani 1000. 



Buschi 


quelle dei] Rodari 3000. 


consiglieri provinciali Cesaroni II pittore Mano Cimara e il 
lire 1000. Cundari 2000. Poma pittore Nino Leotti hanno offer- 
2000. Moilesti 1000. Mammucca- to un quadro ciascuno por la 
ri 2000. Volpi 1000 Un'offerta di Mostra della Befana. L’elenco 
500 lire è stata sottoscritta da delle offerte continuerà n«»i 


b.;- 1 '. i 

w e / 


fonrp/ioni uomo 
in 120 faiflip 


[ \ \ / * 

: i 

/ ! 

«Va 


tjiuyi 





m. 


Virgilio JJrighenti. 


| prossimi giorni. 


Qnestc due bambine sono state fotografale nel Magazzini 
Ab.Ar. C1 dicano 11 loro nome e riceveranno «in dono e una 
grande riproduzione della fotografia. I nostri fotoreporter 
si troieranno venerdì 27 dalle 10 alle 14 nel increato del 
quartiere Italia in via Catania 


da S U P E R A B 4 T O 

via Po 39'F (ang via Simeto) 

CHIRURGIA Pi.ASTICA 

ESTETICA 

mnechte c tumori dell» pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IKAl Rema, via U Buozzi. 49 
Izl UJAl Arminljmonlo L. 8772)63 




SOLO DA 
A D R I A N A 

CASA BELLA 

TROVERETE ARTICOLI di 
FIDUCIA e di CLASSE pei 
la vs CUCINA e BAGNO 
su VASTA e OTTIMA 
SCELTA a PREZZI VE¬ 
RAMENTE IMBATTIBILI 
NOSTRA FABBRICA DI 
tavoli e sedie 
CROMATI e in FORMICA 
tn 50 colori g disegni 


RICORDATE e VISITATECI in ALBANO Vio Don Mimoni. 9 




Appuntamento t. &11J36ÒI i\w\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\w^^ 
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L’UNITA’ 


IHverÉllevl. se vi pare 


TEATRI 

TUTTO IL MONDO RIDE 

— Sei atti unici di autori di 
diverse epoche e nazionalità 
(da Ceco v a Feydeau, da 
La biche a Fiatano) raggrup¬ 
pali all'insegna dell umo¬ 
rismo. /iU’Arleeehino (oggi 
e domani). 

UN RAGAZZO DI CAM¬ 
PAGNA — Classica, esila¬ 
rante farsa di Peggi no De 
Filippo che suscita una va¬ 
langa di risale. Con il ce¬ 
lebre • Peggiuu - recita 
brillante mente il figlio Luigi. 
Alle Arti (oggi e domani). 

L’IMPRESARIO DELLE 
SMIRNE —- La viceiuta di 
una troupe di nriisti lirici 
veneziani del Settecento, 
spiritosamente narrata da 
Carlo Goldoni, nella splen¬ 
dida interpretazione di Ltt- 
chino Visconti. Atl’Kliseo 
(oggi e domani). 

UN PAIO D’ALI — Re¬ 
naio Pascci torna alla ri¬ 
vista dogo qualche anno di 
assenza in una commedia 
musicale di ambiente - ro¬ 
manesco -, ralidumente coa¬ 
diuvato da due attori cari 
al pubblico: Giovanna Halli 
e Mario Carotcnuto. Al Si¬ 
stina (oggi e domani). 

TAVOLE SEPARATE — 
Brillante e patetica incenda 
narrata da Tcrcnce Ram¬ 
pati, autore, tra l'altro, del 

- Principe e la ballerina 
Interprete principale, la 
bellissima Giga Villi. Al 
Quirino (oggi e domani). 

CORTILE c -17 MORTO 
CHE PAULA — Un diver¬ 
tente spettacolo del simpa¬ 
tico Checca Durante in ono¬ 
re di Ettore Petrolini che, 
a suo tempo, interpretò e 
ridusse le due commedie. 
Al Rossini (oggi c domani). 

CINEMA 

LA CASA DA TE’ ALLA 
LUNA D’AGOSTO — Un 
capitano americano, che de¬ 
ve insegnare la - civiltà - ai 
giapponesi di un villaggio 
occupato, viene conquistato 
dai costumi del luogo. Allo 
Alce, Tirreno (oggi). Al Del¬ 
le Terrazze, Stadium, Ver- 
bano (domani). 

IL PRINCIPE E LA BAL¬ 
LERINA — Brillante c ro¬ 
mantica schermaglia d'amo¬ 
re tra un monarca e una 
bellissima - divetta - del 
varietà. All’Appio, Del Va¬ 
scello. Savoia (oggi c do¬ 
mani). 

GUERRA E PACE — 
Spettacolare traduzione ci¬ 
nematografica del grande 
romanzo di Leone Tolstoi. 
Allo Astoria. Beisito. Cola 
di Rienzo (oggi e domani). 

QUEL TRENO PER YU- 
MA — Efficace contrasto 
psicologico tr a un bandito e 
un onesto agricoltore che 
deve consegnarlo alla poli¬ 
zia. La vicenda si svolge 
nell’ambiente del West. Al- 
l’Augustus. Flaminio (oggi). 
A II’Aniene. Delle Maschere, 
Doria, Garbatene, Jonio 
(domani). 

SUSANNA TUTTA PAN¬ 
NA — Commedia ridancia¬ 
na che serve di pretesto al¬ 
l’esibizione delle vistose 


grazie di Marisa AUasio. 
All’Avorio, Colonna (oggi). 

HOLLYWOOD O MORTE 

— L’arrivo nella mecca del 
cinema di un simpatico 
provincialotto che sogna 
Anita Eckbery ad occhi 
aperti. Al Boito (oggi). Al 
Trianon (domani). 

LE NOTTI DI CABIRIA 

— Drammatica e poetica 
testimonianza della vita di 
una - passeggiatrice -, Al 
Bristol. Diana, Excelsior. 
Fogliano. Mazzini, Nuovo 
(oggi). All’Atlante, Califor¬ 
nia, Diana, Excelsior, Impe¬ 
ro. Nuovo, Ottaviano. Pre- 
neste. XXI Aprile (domani). 

L'AQUILA SOLITARIA 

— Suggestiva rievocazione 
del volo transoceanico di 
Lindberg. nella bella inter¬ 
pretazione di James Ste¬ 
wart. Al (.'Iodio, Castello, 
Trieste, XXI Aprile (oggi). 
Al Bristol (domani). 

QUALCOSA CHE VALE 

— I rapporti tra - bianchi - 
e - negri - nel clima arro¬ 
ventato della lotta dei - man 
iniiu -. Al Delle Maschere, 
Hollywood toppi). AII’Astra. 
Eden, Manzoni, Palazzo 
(doma ni). 

IL GIGANTE — La vita 
appassionante c drammati¬ 
ca di un pioniere dell'indu¬ 
stria petrolifera nel Texas. 
L'ultima interpretazione di 
James Dean. Al Garbntel- 
la. Italia (oggi). Al Trieste 
(domani). 

SFIDA ALL’O K. COR 
RAL - Una famiglili di 

— sceriffi - impegnala nella 
lotta all'ultimo sangue con 
rapinatori di mandrie. 
Esemplare antologia del 
film western. Al Giulio Ce¬ 
sare, Ritz. Vittoria (oggi). 
A11' Ambra-Jo vinelli. Vol¬ 
turno. Cine Star, Giulio Ce¬ 
sare. Atlantic tdomani). 

MOBY DICK — Il mon¬ 
do marinaro del celebre 
scrittore Melville rievocato 
nella riduzione cinemato¬ 
grafica di uno dei suoi più 
grandi romanzi. Al Ninguru 
(oggi). 

LA LEGGE DEL SIGNO¬ 
RE — Il dramma di una fa¬ 
miglia di quacqueri ameri¬ 
cani dinanzi aU’tnci'itabile 
necessità di usare la violen¬ 
za contro gli aggressori 
nella puerra tra - sudisti - 
c - nordisti -. Al Novocine 
toppi). AU'Euelide (do¬ 
mani). 

MARISA LA CIVETTA 

— La solita procace Marisa 
AUasio giunge al matrimo¬ 
nio dopo una serie vertigi¬ 
nosa di flirt. Al Diamante. 
Atlantic (oggi). All' Airone, 
Arizona (domani). 

FANTASIA — Divagazio¬ 
ni visive di Walt Disivi/ su 
alcuni celebri temi sinfo¬ 
nici da Beethoven a Stra¬ 
winsky. da Ponchtclli a 
Schubert. Al Palestrina. 
Quirinale (oggi). Allindo- 
iio. Palestriti:». Quirinale, 
Rex (domani). 

ARIANNA — L'amore di 
una seducente suonatricc di 
violoncello parigina con un 

— dongiovanni - americano, 
che - passeggia - per il 
mondo con sarchi di dollari 
e una personale orchestrina 
tzigana. Al Prima Porta 


(oggi). All’Alba Boito. Nia- 
gara. Rialto (domani). 

IL GIRO DEL MONDO 
IN HO GIORNI — Colorita 
e dispendiosa * cavalcata - 
attraverso i cinque eonti- 
ncnti con la partecipazione 
dell’intero firmamento di 
divi hollywoodiani. Al Quat¬ 
tro Fontane (oggi e domani). 

QUESTA NOTTE O MAI 

— Un'innocente e combat¬ 
tiva maestiina della pro¬ 
vincia americana conquista 
il cuore di un simpatico av¬ 
venturiero. Al Quirinetta 
toppi e domani). 

UN UOMO TRANQUIL¬ 
LO — Ritorno in patria di 
un irlandese emigrato in 
America- La sua tranquilli¬ 
tà urta ed esplode burrasco¬ 
samente nell'ambiente na¬ 
tio. Alla Sala Piemonte 
toppi). 

LE AVVENTURE DI AR¬ 
SENIO LUPIN — La ro¬ 
cambolesca vita di un leg¬ 
gendario - ladro pentiluo- 
mo ■> che possiede anche le 
doti di irresistibile ruba¬ 
cuori. Nessuna donna gli 
sfugge... egli sfugge a tutti 
i poliziotti. Al Salone Mar¬ 
gherita (oggi e domani). 

IL RE ED IO - La bar¬ 
barie di un re tartaro, pa¬ 
dre di mille figli, vinta dalla 
grazia severa di un'istitu¬ 
trice inglese. Il tutto al rit¬ 
mo di operetta. Al Sant’Ip- 
polito toppi). 

RICCARDO III — La si¬ 
nistra c affascinante figura 
del celebre personaggio sto¬ 
rico descritta da William 
Shakespeare nella mamst ra¬ 
te interpretazione di La¬ 
wrence Olivier. Al Ttiseolo 
(oppi). 

LE NUOVE AVVENTU¬ 
RE DI PAPERINO E SOCI 

— Una raccolta di classici 

— cartoni animati - di Walt 
Disney. Al Saverio toppi), 
.-li Bellarmino (domani) 

IL CAPITANO DI KOK- 
PF.NICK - Pungente sati¬ 
ra del milita rismo tedesco 
ambientata nella Germania 
degli inizi del secolo. AI- 
l’Aleyono. Odescalehi (do¬ 
mani). 

LA MIA VITA COMIN¬ 
CIA IN MALESIA - Ro¬ 
mantica vicenda d'anione ili 
una impiegata britannica e 
di un prigioniero australia¬ 
no mentre sullo sfondo avan¬ 
zano te truppe giapponesi. 
Ai Capannello (domani). 

IL SOLE SORGERÀ’ AN¬ 
CORA - La Spagna dei to¬ 
reri. nella densa vicenda 
d’umore e ({‘avventura di 
un gruppo di letterati e di 
lina donna bellissima, da 
tutti contesa e attratta dal¬ 
l'impossibile amore di un 
uomo solo. AH’Ita’i.i (do¬ 
mani). 

PADRI E FIGLI I dif¬ 
ficili rapporti tra due ge¬ 
nerazioni osservati attra¬ 
verso una serie di epusod' 
ora patetici ora umoristici. 
All’Ottavilla. Prima Porta 
(domani ). 

LE NOTTI BIANCHE — 

Un romantico amore nato 
e dolorosamente conriuso 
nell'atmosfera di favola 
creata da Cccov nel famoso 
racconto che Visconti ha ri¬ 
portato ai nostri giorni. AI 
Pinza (domani). 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


Successo di P. De Filippo 
alle Arti 

l’r,>*-i'g',:oii<i ohi granile »mvC"** 
««.lineo lo repliche della tar-a in due 
tempi: « Un ragazzo di campagna » 
di l‘oppino l)e Filippo eoli t.tma Mar 
tota Marea - ,». Luigi De Filippo. Doiv 
Coi. (ìi.ieomo Furia. Oli orari: uggì 
e domani due recito diurne alle ore 
Ili e 19. venerdì e sabato alle »ire 21 . 
domenica due diurne alle ore lò e hi 
Prenotazioni c vendita al botteghine 
del teatro telefono 4S,Yv!0 e plesso 
l'O.S A. leieL redditi. 

Villorio Gui 
domenica all'Àrgentina 

Domenica, alle 17.dU. al Teatro Ar 
gemina :l concerto dì Santa Cecilia 
labi», lagl. Idi sari diretto da Vit 
n.iio (iw. Verri eseguito l'or a toro 
per soli, coro e orchestra, di ll.ien 
del. « l-r.iele in Egitto ». Solidi .i* 
canto l'.-ier Cheli, Primi Pizzo! 
l.uGella Ric.igno (dalli, l’otre 'tini 
teanu. Giorgio Algorta e l’Imio Cl.i 
Ila,,'. Maestro del coro Iloti.u.altura 
Somma H gl'etti in veiul.ta da ve 
nerdi 27 al botteghino del leatio 
(.latte M alle 17) 

« La poltrona 47 » 
alle Muse 

Uggì e domani alle 17. v.) due le 
«t'\i del glande successo bt'll.inl.'j 
• La potu.vlia 47 » di Voi liciti! ue'.'.a 
vivace interpretazione di l'r.inc.i Do 
minici, (i iia-ppe Caldani. Mara» S 
tetti e gli altri attori. 


TEATRI 


XUI.I.C CIUM) 


vwVO) : 


« 1 . 

’•> * 

Allo 

17 e 21.15: 

« I ili:, 

il IÌìaII 1 »U ) 

! 1 vi*.* 

» con G. Agii*, i» 

bolla 

^ 11 r .1 

. i»- 

Dandolo. C 

Hini« i 

in.,un. A’ 

Moi.coiii. !•'. R 

.itili’, .M 

Itili., 

N\ 

(a "VII 



\R 11: 

C Ivi 

«lei 

|.*a:iO Itali 

alio cor 

IY|<|»li» 1 

De F 

ili|i)K. Alle 

16 «• l«i. 


I lavoratori del commercio contro 
rapei tura dei negoil In dom enica 

Le contraddizioni della disposizione prefettizia — Si chie¬ 
de che la giornata del sei gennaio sia considerata festiva 


« i n 1 . 1 LM //0 1)1 campagna > il 

IVppillo De l*il:p|H) 

LOMlUI I ILMI Luchino iljl Wt 
me ùO U*l '.H’^7.’»): C 1.1 l> Oi ì;1i«» 
Palmi. Atte 17: « U fortuicetto <1 
Veiie/M ». ”> alti S «ju.itlri «il Dai 
i Oliamo a\» 111111 v*:t!i iniivu.il; l*re/ 

'i fanr.Kir 

ht.ll.l MUST Uhi Forti) Cui <6 
Doni» ire». Catd.im. ì>iU*U 
(ìhiherti. (Limino. Principini. /Mie 
17. .i »: - l.a poltrona 17 * ili Ver- 
nell:!. Hoi’i.i »li Di Stefano 
1)11.11. VI f I ORII.: 1 1 no Scritti in 
« lli'MSiiuin * Mie 17 e 21.17» 
r.usr.o l. ViscoiT* presenta IL Me 
re!li e P. Stoppa Mie 17.:m . I ini 
prepara» del!»* Smirne * di C Gol- 
don: 

NUOVO ( HAI LI (viale lab a). C *.. 

I' r.i-te.lan: Al!»* 17 ’■■!* « Ab*»;.uii** 
-empre Vcnt'aim • di P V.uldeui 
lelgla* Negl', l inusàmi.ta . \r*-e 
n:o v \'i v ,i .uv ee-- > 

MvitioM ili imccoi r maschi 

RI' (va Pa-lrvngo II: Domani g ; o 
vedi Jn alle P>. I». « (’.ippnecvtu 

Ro-so ». Inlerveu.'i Baldo Natale 
(Preis tazUiiv -- l - '”07). 

PALAZZO SI SI IN \: C la lì.»«o»*l nel 
la eoimnedia mii- ea!e ili Garhie 
liov nin ni. « Un p io d all ». Oc 
gì 'peli,iodi allo li*. 1 “ e '21 

PIWANDI I 1.0: >a «laido duei'a da 
( 1 i*r* .' tt ('r*•»*»'•'’»». < «n’gor ,o. Bruii* 

I De.'e* IZ. ) Mie 17 la ' B.ultlipie I II 
e eli V I V. lieto *.MJ . di V Ci 

QUIRINO: Oggi alle 17.An unica re 
plica ili 'Tavole separate * di Te 
fervo Pallineati 

RIDDI IO I LISI O: C a «pctt.irnl* 
eiall* diretta ila »' lombardi Alle 
| 17. ta « l 'uà (azza d* calle » di Aga 

| la ClinM •*. 

ROSSINI: C i.i C Durante Allelui" 
e p» là .Cortile» di Marcili (ri 
du/iotie il* l’etrolur) e » 17 morto 
die parla » di D'Arbor.o (riduz 
«Il Pel rollini. 

SAURI: C.ia Italiana di Prosa cor* 
.'l L. Olii e C. Tanilx-rlani All» 
I7.1i): « I a grande famigli.» » di Sa 
ramni Regia dell'aiitor» - 
VAI.I.I.: C ia Teatro Moderno con C 
N' : riehi. V Croi. . Ptlolto All» 
17. Vi » | di-armati » di B irzini ir 
Nnvl.'l. 

CINEMA - VARIETÀ' 

Altieri: I.'uomo di Lai.» in io. con .1 
Stewart e r vi-t.i 

\itibra- Invlnelli: Arr ; vedercl Roma 
con Ra-e.-l e r‘\ ; -t:i 
1 I spero: I na p ; -!o! i por un Vie. cor: 
1 'te Mnrr.iv e riv i-ta 
l’rhi.ipe: Salia, con (. IBI.ir e rtv 
Silver, tue: Demanda di grazia. r**l - 
M Morgan e r : *. *-(*i 
Volturilo: Arrivederci Rotili, con R 
R.I-.et e r'v : -T.» l'S-m Mazratella 


La Camera del Lavoro e il 
Sindacato provinciale lavora¬ 
tori del commercio protestano 
contro la ordinanza prefettizia 
che ha imposto — quale gior¬ 
nata lavorativa — la dome¬ 
nica del 22 dicembre u.s.. a 
circa 60.000 lavoratori della 
categoria, motivando tale di¬ 
sposizione con le accresciuto 
esigenze della cittadinanza in 
occasione delle feste natalizie. 

A parte il fatto che tali mo¬ 
ti q non sussistono poiché gli 
acquisti per la festività del 
Natale si concentrano nelle 
giornate del 23 e 24 dicembre, 
come hanno del resto dimo¬ 
strato gli stessi commercianti, 
ad eccezione dei grossi com¬ 
plessi. i quali domenica scorsa 
hanno ugualmente tenuto chiu¬ 
so l'esercizio per la scarsa af¬ 
fluenza degli acquirenti, va 
rilevato che nei giorni prece¬ 
denti la Prefettura, su parere 
di tutte le organizzazioni sin- 


M1© 


dacali dei lavoratori e dello per la cittadinanza, adducen-i 
stesso Comune di Roma, ave- do che i lavoratori rum do¬ 
va stabilito la chiusura totale vono rinunciare al riposo set- 
dogli esercizi per la giornata timanale festivo. Ogni prote¬ 
di domenica 22 dicembre. sta dei lavoratori panettieri 
Evidentemente. a seguito non e stata mai ascoltata in 
delle pressioni esercitate dai proposito e ciò per favorire 
grossi commercianti sul Co- i panificatori che sono tnte- 
niurie di Roma, questi invi- Tessati alla chiusura domem- 
tava il Prefetto ad emanare cale. 

una seconda ordinanza in con- La Camera del Lavoro e il 
traddizione con la prima, che Sindacato provinciale dei lavo- 
stabiliva l’apertura totale de- ratori del commercio, mter- 
gh esercizi, inducendo cosi i [«reti della giusta indignazione 
commessi a lavorare nella dei lavoratori del commercio 
giornata festiva. per quanto c accaduto, inen- 

I/operato della Prefettura è tre dichiarano clic tali fatti! 
tanto più incomprensibde ove non debbono più ripetersi, 
si consideri il fatto che. da chiedono che la giornata del 
un paio d'anni ormai, s'im- 6 gennaio 1953 debba essere 
itone ai lavoranti panettieri considerata, tornito conto del¬ 
la doppia panificazione in oc- Io sforzo tìsico a cui i lavo- 
casione delle feste, cosa que- ratori del commercio saranno 
sta che impone ai lavoratori, sottoposti nella giornata del 
in contrasto con la legge, un ó gennaio, festiva a tutti gl: 
massacrante lavoro per 18 ore j effetti con la chiusura coni- 
consecutive e pane raffermo! [lieta degli esercì/.». 


*>> U 


CINEMA 


PRIME VISIUNI 

Adriano: Oracel o e passione, con S 

I . ,tr'i 

Ultainlir.v O.-gogl*»» <- p.i" otte o>n 
S I 

Ann-rua: ():iz->^ii*e p.i--t<>t:c. c«*n S 
I *>r* 

\r»liii»»r<lt-: TotCì. V*tt <>'<3 e l.i dot 
\rioli.lit uo: Oper ìt on M.*nl Ball (al 

te t-/i ri l 

Arl'ton: Totft. Vittor’o e la dotto 
r»*--.i 

\ventlno: Vi.anze .»,[ f«,-’» =.*. con M 

Bri 

Barberini: V....»r./e a.1 l-,tiia. con M 
Brìi I.*' • |à :»> 17. t 1 ' 2i> 'X’.:)o) 
Capitol* Bel!.* m.i i*o\ere. con M 

A!!.:- o 

( aprjnit.i: I a »*!•'—in , del d«--t*n» 

(.ipraitt.helt.i: li (> ’n* i razzo e la 
I- ! - !-*i'.irla 

Corso: Be'-e ma p-»*. -re con M A! 

1..-.. t • i- .t i i-.4 > />. i • .v. t .) 

r.uropj: I a domi t dei .le- 1 :r;.> f.itle 
Ià 17 .-i I i Ià io i- do c. 11 i! -i- 
I’. f- c 

ria ninni: l I > f» ~* i-i ! iti*--t 1 ' con V 
B-\-f r le - I» là I7.T0 _*I .si -n- 
. '--- . c,.e fi ) 


riammetta: The [‘ride and thè Ras 
■Roti fallo I7..A0 11 . là ■/_>) 

(i.illiiia: (.)ri;»»;lì»> e pa-.-:.iiio. ceti S 
I 011*11 * 

Imperlale: lutò. Vitlofo e la Jolto 
re--a 

Waeslii'o: [ a »l«>tma del .le-tui.>. con 
I. Mi sire 

'tetro Drive-In : Seconda lantJsia 
M G.M. lap. alle Iti) 

Metropolitan: Vacanze a Isclii.a. con 
M. Ilru (alle |5.3a l7.Ll'.M X'.:»)) 
■Mignon: Telò. Vittorio e la dotto 

ressa 

"ode»ilo: OruoeLo e pi--»'iie. con 
S I orett 

Moderno Saletta: rotò. Vittorio e la 
d litote* 1 '.» 

New York: Tolò. Vittorio e la dotto 
i essa 

Paris: Belle ma ikiwio. con M Al 
lasio 

Pla/a: I az rateila, con I Panaro 
Quattro Lontane: Il eoo dei mondo 
in s.i curili, con D \ veli 
Qiiirlnelta: l,'iie-la notte o in li. con 
J Simmons 

Rivoli: Ma»iti 'n c ttà. con C» Moli 
Rn\>: la donna ilei destino 
Salone .Margherita: le abolitine »L 
'rsen'o l upni. lini 1 . I .inioineus 
Smeraldo: Il pdo!a razzo e la Iteli.» 
s'beti.ma 

•splriid.il»-. O» cogito » Pa--*oi e *»n 
S ( l'ics 

Supercinema: V.H.itize a l-ctna. con 
'I Bill (alle là..è) 17. pi '■') 

[lievi: Una pai igni.», con B lindo' 

Al TRI VISIONI 

'Itone: (7aio\ana vei-o il "e-t. uni 
F Parker 

Alba: I eirmine ’.u* volte c**n S Iva 
ko.cui.» 

'Ice: I a v’.is.i la te alla lima d'ago 
-t»v. con M Brando 
\lv)»>ne: Il eoe..* d limimi, con 
Vii*n i 

Vlessandrlito: ''aria di Sco/ a 
'lllbascl.tlol I: li » 11 , ■, I, v*. i i- lo stl,'.;o 
ne. con " '\ i-t'oecm i 

'nieiie: lo iN » » c eia o* di letto, eoi 
I' Martri 

'pollo: L'è un s**ii:»ro nei celo c.'n 
C Villa 

\ppl.i Aulica*, l' t'o-o 
\pplo: Il pr udve e !» b.ilteinia coli 
'4 Moni tH* 

'ipiila Dimeiilica ! uro |vi--ato 
'remila: A Sud d l’tgo Pago 
'rlei: I e ali del’»* a.unte. r»»n dotili 
" avne 

'ii 7 »nia: (;.nizone api*.i" i on ita 
'rlecclilno: l’u Iiiitene I g*ola cor 
[* F'-vclier 

V-torlj* rmeim e me»- -mi A llep 
butti (alle là IO 1 S (■) ;»'.20) 

Astra: lai bionda esplosila. i*ou Javn. 
M nisfield 

Atlante: I.» tortura detta trecci:», con 
R Staiger 

Atlantic: Mari-.» la civetta, con Ma 
ri-.» \l!a-’<> 

Viignstns: (,'nel treno i«*r Ynma. con 
V Itellin 

Vurelio: ! .» n gin.i delle pir.mud . i-.mi 
. 1 Collo,- 

Aure»»: l'uive.» r.’!a -**va. con R*t., 

I lav vvoi 'li 

Aurora: Il Ctonio d* lo,* Dakota con 
F Me Muir.i» 

Ausonia: Il ined re e to slreg»>ih*. con 
M Ma-troi.iiiiti 
Avita: R'i»oso 

Avorio: Sii-.inna trita pimi.» con M 
Alt is*o 

llellarinino: Il pipov i> ».»*)i alel'o. coi* 

J l.fll'v 

‘Belle Arti: la st.aia d.*l generate 
11* ni -fon, eoli .t Me Cr.-a 

«ll-llO* C, e pi.. t|.*|* 

I .. .. ( Il )' U' zi. V» 

Iteratiti* la d : g.*i su! Pacilco. con S 
Mungano 

ItoMo: llollvvv.vod o morte, con lerrv 
I eveis 

Bologna: P cocco ili.min: t c**n 't 
Arena 

Itnston: Bnong orno primo .in’.ne 
con C V tl.a 

nr.aocacclo: tl cocco di mamma, cor 
M Arena 

Bristol: | e notti di Cabir 1 ;», con Ci 
Mns'na 

Broadvsay: Qna’.co-a che vale, con 
R lludson 

California: Il ladro iti Venezia 
Caparmeli*: piccola pista, con Allier 
to Sordi 

Cassio: L’.amorc è un cosa moravi 
gFos.i. con J. Jones 
Castello: L’aaulla solitaria, mn Ja¬ 
mes Stewart 

Centrale: Buongiorno primo amore 
con C. Villa 

Chiesa Nuova: Slssi la giovane liti 
t«eratr ce. eon R Sciirie*drr 
Cicogna: le avventure dei tre ino 
si*Ile*t **r* 

Clno-Stur: Arrivederci Roma, con R 
17a -col 

Cimilo: | '.npnl.» solitaria, con J.amc- 
Stewart 

Cola di Kieu/o: Guerra e pace. Con 
A lleplitirn la!I*- 1 L M IS.On 22,'Ji') 
Colombo: [I te-oro di Romulei, con 
R Biirtou 

Colonna: Susanna tutta panna, con 
M A Ila s o 

Colosseo: Scialuppe a mare!, con J 
("li.andlci 

Columbus: li cigno, enti O Kelly 
Corallo: pinoli ma l*el!:. con M.'iris.» 
Alta- 1 .. 

Crlsog»»m»: Cnmpiint. r*»ri Fred Mac 
Murra) 

Cristallo: [e ali »[»■!!«• aquile, con J 
AV.iyri»* 

Degli Sclpmnl: 1 a principessa Slssi 
con R Scbnebler 

Del riorentlnl: I eav.aBerl dell.» la 
vola rotnnil.a con P T.avlor 
Dei Piccoli: I viaggi di Gntliver 
Della A'allr: I guerr'erì di Aloe Az¬ 
zurro. con A M AJIierglietti 
Delle Maschere: Qualcosa che vale 
con p lludson 

Delle Atimose: Mamuia sconosciuta 
Delle Terrazze: Femmuie tre volte 
co*v S Koscin.a 

Delle A'Ittorle: Spetta.-..!*» l.-atrale 
Idei Vascello I! prir -*re e la batte 
rina con A4 Monr**e 
Diamante: Atar's.a La e verta con M 
Via sio 

Diana: Le notti d* r.,terga, con G 
M u*:n 

Doria: Mariizzell.a. co-» V\ Atlas'o 
Due Allori: I a tortura delta frecc'.a 
con R St.a’cer 


OGGI 


PJ M 1 




Due Atacclll: Stella iteli'India 
rdelwelss: Qnatlro ragazze in gam¬ 
ba. imi» li. Martinelli 


Lldt-n: Anivedeic R.ima. con Renate Sala A'igtioll: 


Sala Traspontlua: Il tesoro li Rom 
mel. con R Iturton 
Sala Umberto: La tigba dello secce* 


cj; i da thè alla lunaIBrancaccio: Il cocco di mamma 


Pascci 

r.spcrla: I a mascliora di Fr.inkon 
stem 

iiiicllde: Il gigante del leva-, con A 
Murphy 

Lwelslor: Le notti di (ialiiria. vxu» G 
Ma sin.» 

Farnese: I ondra chiama Polo .Nord 
con .1 A ila tu < 

Faro: (iongo. c*n» V. Majo 


I laminili: Quel treno per 'urna, con Savoia* 


con J Powel 

Salerno: I 'aitnire ili una grande re 
ginn, con R. Nclmeider 

San Felice: la spada il* Roba: llood 
con D Lavlnr 

Sunt’lppolilo: Il re ed io. cori Yllt 
Brynnor 

Saverlo: Le niK>ve avventuro dì Pa 
perirlo e s»ici. di \V. Disney 

Savio: l 'uomo dal vestito grigio 


d'agostc.. con M. Brando 
» scO’ee*» liziano: Le avventure del capitano 
so:elle. lhunblo'ver, con G. Peck 

Tor Sapienza: Canyon River. con G 
amie re 'tontgomery 

1 rastevere: Selle canzoni per 7 so 
; n llood reti»*, con J Powel 
1 rlanon: Ra-cel-fitì 

con Yllt Trieste: L'aquila solitaria, con John 
AVavne 


con M. Arena 

capitano Ilrlstnl: L'aquila solitaria con J. 
Stewart 

, con G Uroarlway: C’ò un sentiero nel 
cielo con C. Villa 

*r 7 s 0 California: Le notti di Cabiria 
con G. Masina 

Capannello: La mia vita cornin¬ 
oli John eia in Malesia con V. Me Ken- 


Tuscolo: Riccardo III. con !.. Olivier Castello: Rascel-fifl 


li. Lord 

fogliano: le notti di Caler.», con G 
.'t.i'ina 

lontana: G ovanni vici 11 e bando nere 
con V. G.issman 

(ìarbalella: Il gigante, con ,1. Dean 
(ìardcnclne: La diga sul Pacifico 
ct»n ts Mangano 

Giovane Irastevere: Gtmpoint. con I' 
Me Muri.»v 

Giulio Cesare: Sbd.i all'O K. (7.>rr.i! 
eon B I aneasler 

Golden: Il niod'io e lo stregone, coi* 
M 'taslroi.uim 
Gii.id.ilupe: Rijm-o 
H ollywood: Qualcosa clic vale. c<Tt* 
lì Hudson 

Impero: Buongiorno, primo amore 
con C. Villa 

Inilmio: Arrivederci Roma, coti Al 
berlo Sordi 

Jonlo: Orango. vs»n J Cliaridler 
Iris: Sangue misto, con A Ganlnei 
Italia: Il gigante, con J Dean 
La Fenice: Carovana verso il West 
con I*' Parker 

Frodile: I a tortura della freccia, con 
lì. Staiger 

Libia: Il tesoro di Rio delle Amaz¬ 
zoni. con F. I «mas 
Livorno: l.'aimm* ili un.» grande re 
gin.», con lì Schneider 
.Manzoni: Fuoco nella st*va. con lìit:* 
I l.iwvorth 

Marconi: Mani/'ella, con A All i'k' 
Massimo: Rasccl liti 
Mazzini: te noli 1 *1* Cabirta, con G 
Masina 

Medaglie (l'Oro: Riposo 
'tondini: La diga sul Pacifico, cori 
S Mangano 

Nasci': Aitili.» sogni di gloria, con F 

I nterleliglii 

Nlagara: Aiutiv Dxk. w*n G Peck 
N'oiucnlaiKt: ! fiic'lierl del mari »l»*Il.i 
Cin.i. c»-n F. O'Brlen 
Nnvocliie* La legge del S'gnnr. 
(I 'iio*iio senza lucile), con G.uv 
Cooper 

Nuovo: I c notti il) Cabiria, coti G 
Maslna 

Odeon: Il lenente dinamite, con A 
Mtirpliv 

Odescalehi: Il cocco d 1 mamma, con 
V\ Arena 

Olvmpla: Internattonal Potice. con 
Mature 

Orinile: Fermala per I? ore. con .! 
Collins 

Orione: I a granite pratecu con G 
Montgomery 

Ostiense: GB inv iti>- ; b*l*. con Garv 
Co*»p»*r 

Olla siano* l'n-ico nella siivi orni R 

II O 111 

Ottavitla: I 'amore più grande, cor 
A g'i.*r : .T iti 

Palazzo: C *t«»v .ma ver-*» il W»*-t. c*»t* 
T Parker 

n.il.-slrlua: I".intasi;», di W D*sn**v 
l'artoll: Intero.it'.*»n:d P*d*c«* c**n A' 
'4 itine 

t'as: I a nioi’l ii'ua. ,-.*»> S Tr.icv 
<*l nn larlo: R issi-cua ni,'m iri. ui.lt' 

|.*1 '|e,*iini,*„l ,r lo 


prmcqH* 


,-**ii M A4,uno,* 

Selle Sale: Cn*!o s,*n>.i 
stadiiim*. Carovana verni 
F Parker 

SulLino: Istamhul. con F 
Tevere: li re vag.ilKin.Io. c 
son 


ballerina 

ette 

I vv,*-t, con 

Flv nn 
*m J Greg 


Ulisse: La sposa del mare, con Joa: 
Gollins 

Dlpi.ui»>: La rivale. c«ui A M. Fer* 

reto 

A'iiiliiuo Aprile: L’iqmla solitari.» 
mim I Stewart 

A’crbano: Un amore splendido, con D 
Kerr 

A’Ittorla: Sfida all'O K. Corrai, con B 
La ncaster 


Gli spellacoli di domani 


Cassio: La nonna Sabclla con S. 
Koscina 

Centrale: *1 morti irrequieti con 
II. Urawford 

Chiesa Nuova: La storia del ge¬ 
nerale Houston con J. Me Crea 
Cicogna: Ho sposato un pilota 
con R. Stak 

Cine-Star: Sfida alPO.K. Corra! 

con B Lancastcr 
('Indio: Primo applauso 
('«ila ili Itlrn/n: Guerra e pace 
con A. llcphuni 
Colomho: Duello (li spie con C. 


TPÀTDI Metro Drlvc-tn: Il Fantasia MGM 

* * l\l Mignon: Totò, Vittorio e la dot¬ 
ili. I.CClllNO IteUf. *>38.504)): torrssa 

« L 53». Alle 17 e 21,15: «Tut- Moderno: Orgoglio o passione 
lo fi inondo ride » con G. Agus. con S. Lorcn 

G. Honaguru, G. Dandolo, C. Moderno «aletta: Totò, Vittorio 
llinterinann. V. Morie».ni, F. e la dottoressa 

Rame, M. Tulli, M. Coen. New York: Totò, Vittorio e la 

Ifl't: C.ia ilei Teatro Italiano dottoressa 

c»>n Poppino De Filippo. .-Alle parisi Bello ma povere con M. 
Iti e IH: « Un ragazzo di cani- AUasio 

paglia » di Poppino Di* Filippo pinza: Le notti bianche eon M. 
[>NDOTTICRI (via Luchino dal Mastroiattnl 

arnie, 50 - tei. 24)0.375): C.ia Quattro Fontane: Il giro del 
D'Origlia-Palnii. Alle Hi: « Gè- mondo in BO giorni eon D. Ni- 
noveffa di Brattante » 3 atti i veti 

HI quadri di IL Lottimi. Coni- Quirinetta: Questa notte o mai 
monti musicali. Prezzi fami- t .»»n j. simons 

"ari. Rivoli: Mariti in città con G. 

LI.I.I. AlllORIF.: C.ia lino Moli 

Scotti ili « Bellissimo ». Alle it»»\v: La donna del destino co»* 
J?;... T. Mooie 


I tre fuorilegge 

II marchio elei 
De Carlo 


ARLECCHINO itele!. *>38.584)): 
«T 33». Allo 17 e 21,15: «Tut¬ 
to il mondo ride » con G. Agus. 
G. Bonugura, G. Dandolo, C. 
I {interinami. V. Monconi. F. 
Rame, M. Tulli, M. Coen. 
ARTI: C.ia ilei Teatro Italiano 
coll Poppino De Filippo. Alle 
Hi e 19: « Un ragazzo di cam¬ 
pagna » di Poppino Di* Filippo 
CONDOTTIERI (via Luchino dal 
Verme, 50 - tei. 24)0.375): C.ia 
D'Origlia-Palnii. Alle Hi: « Ge¬ 
noveffa di Urabante » 3 atti i 


Ilari. 

DELLE VITTORIE: C‘.ia 
Scotti in « Bellissimo ». 
17 »■ 21.15. 

DELLE MUSE: C.ia (li 


IUlliillil , wìui- 

(oblili),»: I tre fuorilegge 
Colosseo: Il marchio del bruto 
„ _ . , con Y. De Carlo 

n: II Fantasia MGM Columbus: Slmba con J. Bogarde 
, Vittorio e la dot- corallo: Binube l’egiziano con J- 
,, , Slminons 

goglio e passione crlsogono: Alamo con S. Haydon 
h „ . , Cristallo: 10.000 camere da letto 

‘tta: Totò, Vittorio t . on j, Martin 

^ ssa .... , . Degli Sciploiil: Pinza de Toros 

lotò, A ittorlo e la con J. llortega 

.. Del Fiorentini: I cavalieri della 
ma povere con M. tavola rotonda con R. Taylor 
, , ,, Del Piccoli: I viaggi di Gulllver 

tti bianche eon M. Della A’alle: Ingresso centesl- 
... , , mi 10 

tane: Il Klr<? del Delle Maschere: Quel treno per 
0 giorni eon D. Ni- Ynma con V. Ileflin 

, Delle Mimose: Il dominatore del 
luestu notte o mai Texas eon A. Murphy 
"0*7 . Delle Terrazze: La casa da thè 

i in citta i*».n G. alla luna (l'agosto eon Marion 

, , Braiulo 

ma ilei destino coi: Del Vascello; 11 principe e la bai* 
, lcrina con M. Mnnroe 


D. i nii i Ca i .ni Sil.qii 'chi Sal.m. Murglierlt;.: Le avven ir- Diamante: La tortura della frcc- 

he r t i* ' t; -Vi* r» ine * P r i ricini rii Ah* Arso,,,n t ' u >’ in 1-0,1 L eia. con II. Steiger 

17 à i « I , Oli'....., 47 » «Vi A’er Lamoureux Diana: Le notti di Cabiria con 

” , “ l *a iHiltriina 47 » «li \cr- smerahlo: Il pilota razzo e la ci Masina 
nomi. Ueuia di DI Melano. . . ,»•.- .. . 1 . 


D-tit'v 
* r*»fi \* 


Un 

BUON NATALE 
A TUTTI 


MARITI 

in città 

in esclusiva al 

RIVOLI 


Platino: Carovana wi-o il West. »..n 
I*. Parker 

l’rrncstr: Il la,li.» di Vene/.a 

Prima Porla: Arianna. c«m Andre' 
I Ifiihur li 

Puccini: La tortura dell.» Ire,*»*!.». r.>n 
R. Staiger 

Quirinale*: Fantasia, di W Dl-rrey 

Quiriti: Non c'è amore pii’i gran*!. - , 
coi» A. Sili-ri.I.m 

Reale: Il cocco d in.untila, con M 
Arena 

Regllla: I. 'amore *!i una grande re¬ 
gina. con R. Silmetdcr 

R<y: Rqs.so 

Rev: Il ine.l co e lo «licgone. c<*n 
M. Ma*troi.irim 

Rialto: La nonna Sa iella, cori S*ì\.i 
Koscina 

Riposo: Mondo s«*nzo fine, con Ilugli 
AEirloue 

Rilz: Sfi.la all'O K. Carrai, con Buri 
Lanc.i-.tcr 

Ruma: Il tesoro de’ corsati 

Rubino: Fuoco nella stila, con R :.i 
I la) w or III 

Sala Eritrea: I ‘•intra dei leopardo 

Sala Gemma: I a principessa S:s,*. 
con R .vtme.der 

Sala Pirmontr: Un u«*i:*o tranquillo 
ioti J. "acne 

Sala S. Spirito: Resistenza eroica, 
otri S ll.i'*i, n 

Sala Saturnino: le avventure de* ca 
[et.ine». II*iri,!,!,»wer. con G IV.k 

Sala Sess.^ianj; I g <,r:r pai NI':, 
con A I u.tM' 


.. e ueuil. Regia di Di Stefano. 

ELISEO: L. Visconti presenta II 
Morelli e P. Stoppa. Alle Iti e 
.... 19.30: « L'impresario delle Smlr- 

1 1 ‘ ih* » di (’. Goldoni. 

• non Sl'OVO CHALET (viale Libia) 
à- C.ia Franco Castellani con I. 

1 A’enmese «■ G. Platone. Alle 

17.:;u; « Abbiamo sempre Venti 
' 1 anni » il* P. Vatulemherghe. Se- 

. giu- Tillusionista zArsenlo. 

" ' MARIONETTE PICCOLE MA- 

ScllERE tvia Pastrengi*. 1): Alle 
0 " lri.tr>: « Cappuccetto Rosso » 
., Intel vel i A Baliho Natale. Pre- 

,n ' notazioni 813 r>i*7. 

, PALAZZO SISTINA: C.ia Raseoi 
111 nella c»>mnie»lla musical»* di Ga- 

_ rinei e Glovamiini: « l!|» pale 

" *• d'ali ». Oggi «lue spettacoli al¬ 
le Iti. 15 e 21. 

PIRANDELLO: (‘ la Stabile diret¬ 
ta ila Tierl coti Croce»»!»». Gl»** 

' gor io, (li.idoli. Zai’clietU. Alle 

17.31'’ « Boiiti»(t|i* I.Ili*i»* 11 . via 

i* M A’eneto 2**2 >* di A’. (’i«*»*rone. 

Ql'IIIIN'O: AH»* 17..50: ». T avoli 

■ e** 1 ' separate » 

RIDOTTO ELISEO: Ci.» Spetta¬ 
li’'' coti (ir.dii difetta «la C lauti- 

" V li.udì Alle l' ; .:'*l e 19.31) ulti 

ine ih»»* replifln* »!i: « Una taz- 
■V z » (li caffi* ». 

male ROSSINI: C la C. Durante. All»* 
tii.t*3 e 14*.15*. « Cortile » »li Mai*. 

_ tini * ridi z ili Petrolini) o « 17 

molto »*ho parla» di D'Arbori»' 
iiuhiz il» Petrolini). 

SATIRI: Cia Italiana »li Prosa 
eon M. !.. Celti »* C. Tainbor- 
; lani Alle 17.31): « La grande fa- 

! miglia *» ili Sarn7.ini Regia d»>|- 

l’atitor»*. 

VALLE: (' ia Teatro Moderno con 
C Nilletli. liini. ('. Pitotto 
Alle 17.::**: « I ilisamiati » di 

I it.irzini )r. Novità. 

CINEMA - VARIETÀ' 

Altieri: Oltre Mouilrasa, con I) 
Ree»! e rivista 

Arnlira-lovIni'TII: Sfida all'O.K 
Corrai, con B. 1,aneasler e ri- 
| vista 

1 Espcro: La tragedia di Rio Gran- 


bella siberiana con .1. AVayne Doria: Quel treno per Vuma con 
Splendore: OrgogLo e passione \ r . Hcflin 


Supercinerua: Vacinze ad Ischia 


ladro di Venezia 


c<u» M. Uru (allz 15,30 17.40 20 Due Macelli: Pane amore e fan* 


--•*'0) tasi;», con G. Lollobrigidn 

Trevi: Una parigina con B. Bar- Edi'lweiss: KurussU la bestia 
dot delle Amazzoni con T. Burr 

ALTRE A’ISIONI Eden: Qualcosa che vale con H. 

A s r tein : Li * m;,st-,,rra dl Fra,lk " Esperia"” Arrivederci Roma con 
slim H H'iscol 

Allm: Arianna con A. Hcpburn t ^ 

*>"= *—i A «».*'* ®TL-oJmo 1 -«ì«5‘ft,2lìl> S ÌSS’o. 




«le. con J. Chamlli'r 


Principi*: Dediei metri iPamoru 
«•ori I.. Ball »• rivista 
Volturni»: Sfida all'O.K. Corrai, 
eon B l.am*.ist»*r e rivista Pie¬ 
ro Mazzarella 


r e ri- Alcyone: 11 
nick con li 
p Gran- Alessandrino: 
rivista Ambasciatori 


CINEMA 


primi: visioni 

Adriano: Orgoglio <• passione con 
S I.oren 

Alhambra: Orgoglio »• passione 
eoi» S. l.oren 

.'inerirà: Orgoglio »* passione con 
S. l.oren 

Archimeli» - : Totò. Vittorio c la 
dottor» 'SSil 

Arcobaleno: Operatili»» M.ul Ball 
(alle 13 20 22) 

.'risto»»: Tot». Vittorio e la dot¬ 
toressa 

lAventlnn: Vacanze ad Ischia »*on 
M. Bui 

llartierini: A'acanze ad Ischia 

con M lini (alle 13.30 17.10 20 

22.30 ) 

C:»p!lol: Beile ma povere con 
M Aliasi.. 

Capra ti Ira: La donila «lei «testino 
coti T. Moofc 

Capratiichctta: Il pilota r.tz.zo » - 
l.i l«»*H.» siberiana ohi J. AVayn» - 

Corso: Belle ma povere eon M. 
Aliasi*. 

Europa: La donna del destino 
eoli T. Mooie 

Fiamma: I 10 comandamenti 

»*">n J. ItriiiniT (alle 13.15 17.3*1 
21 . 20 ) 

Fiammetta: Tln* Prilli* and p.ns- 
sio») (..Ile 17.3*1 19,43 22) 

Galli-ria: Orgoglio «• pissiolle coti 
S. Loie»» 

Imperiale: Totò. Vittorio e Li 
<!ott..r»*ssa 

[Maestoso: La donna tiri destino 

i con T. Moore 

Metro].olitati: V.n-aiizi* .ni Isi*l»i.i 
**• >ir M. Brìi (alle I3..’ai 17.40 20 

1 22.:0I 


ap'nnhr” con A''oàuU Eudl"”"!. legge del Signore 
ap.innma con A. L.ant (L'uomo senza fucile) con G. 

Cooper 

- . . — - Excelsior: Le notti di Cabiria 

a ■ MMinivi a ■ Farnese: Il grande amore dl Ell- 

Al QUIRINALE sabetta Barret con J. Jones 

Faro: Mister X l'uomo nell'oni- 

e PALESTRINA ' ira , v 1 " e. wiuiams 

i lauiltilo: La maschera dl Frati* 
ki'Stein 

Una Strenna meravigliosa Fogliano: Rasiel-fifi 

Iter grandi e piccini Fontana: I.e avventure dl Mister 

Corv coi» T. Curtis 

_ (iarbatella: Qu»*l treno per Yu- 

'] r.us ma coti V, Hcflin 

■fyTSF i Garilencine: La diga sul Pacifl- 

.ì rxy t .,»n s. Mangano 

| Giovane Trastevere: I due del 

/P-h Texas eon A. Murphv 

■SÉa’^W Olitilo Cesare: Sfida all'O.K. Cor- 

y ral con B. Laneaster 

Golden: Il medico e lo stregone 
^ con M. Mastrolannl 

llolly wooil; C’ò nn sentiero nel 
cielo con C. Villa 
Impero: I.» - notti «li Cabiria coll 

f \ fai iIkA* Imititi»): Fantasia di W. Disney 

Ionio: Quel treno per Yuma con 

ALT DISNE^^I ,rls: Raseoi-fifl 

ItaMa: Il sole sorgerà ancora con 

La Fruire: Arrivederci Roma 
a DOMANI aneli» - con R. Rascel 

al Cinema I.eoclne: Femmine tre volte, con 

. e INDUNO Libia: Moglie o buoi... con W. 

Ciliari 

1 —-- - Livorno: .Arriva la zia d’America. 

: , »rcr,.::ì Koept - M Fy«S ,co,a chc va,c - e,,n 

“ri: B !,r med"o S e ,Z Ìo ^"can R* ^iger dpUa freC ‘ 

a M a:°u,vr^,a^ ama po, ° 

' ri,..’» , r ,.< Mazzini: Fuoco nella stiva, con 

irrivcdcrci Roma con j, Hayworth 

Mondial: La diga sul Pacifico, 
principe »• la ballerina inni S. Mangano 
Monroc Nasce: Addio sogni »H gloria, con 

Giovanni dalie bamle F. Intcrlenglii 

» V G.issm.uni Nlagara: Arianna, con II. Hep- 

ira: Fi*ritandi - 1 trapezio Inirn 

Nomeiitano: Guerra tra i pianeti 
11 tigli.. del delitti. Novocine: R.iscel-fifi 

risa la civetta con M Nuovo: Le notti ili Cabiria, con 

G. Masina 


WALT DISNEY 


e »la DOMANI sineli» - 
al Cinema 

REX e INDUNO 


Maria di 
Il medico 


stringono con M. Mastoiannl 
A nieiie: Quel treno per Ynma 
con V Hcflin 

Apollo: Arrivederci Roma con 
R. Rasici 

Appio: il principe e la ballerina 
con M. Monr».» - 

Ai-ituila: Giovanni dalle hande 
ncre con V G.issmann 
\ppbi Antica: Fcntaudi'l trapezio 
volante 

Areuula: lt tigli*, del didlttn 
Ariel: Marisa la civetta con M 
Aliasi», 


Arlecchino: Petrolio rosso enti I odeon: L*i carica delie niiile frec- 


) - Me C rea c»w. coti ( 

Arizona: Marisa la civetta con odescalehi: 

«•oli M. Aliasi». pcnick. »■ 

Astori;»: Guerra e p.n*e con A. oi\inpia: L 

Hepburn capo Slou 

Astra: Qualcosa clic vale con Oriente - G» 

Il lludson Orinile:* E’ 

Atlante: Le notti ili Lahiria con t .„ n Gene 
G M.isinc Ostlrnse: A 

Aiignstiis: Primo apiilaus» con J. Ca 


eoe, con G. Montgomery 
Odesraleld: Il ca|»itano dl Koc- 
penick. con IL Ktthmnnn 
Olympia: La scure di guerra del 
capo Sioux 

Oriente: Guaglione, con C. Villa 
Orione: E' sempre bel tempo, 
eon Gene Kelly 

Ostiense: All'ombra del patibolo, 
con J. Cagney 


Mirrilo: Inno di battaglia eoi» Ottaviano: Le notti di Cabiria. 


R Hudson 
Aureo: Arrivederci 
A. Rascel 


con G. Masina 
coti ottavllla: Padri e 
Mastro! anni 


con M. 


Aurora: Arriva la zia «l'America palazzo: Qualcosa che vale, con 


razzi» c t pi,-;, 

J. \\aytie Ausonia: Il medico e lo stregonc 
« - on M. coi» M. Mastoiannl 

Atlantic: Stilla all’O K Corrai 
destino con B. l.ancastcr 

Avita: La guerra privata «lei mag¬ 
ni! amen li gioie Benso»» »•».»» c Hcston 
3.15 1».30 Avorio: Buongiorno primo amo¬ 
re con C Villa 

and pas- iirllarmim»: Le n«"vi* avvenutre 
*) «Il Paperino «■ soci di VA'. Disilcv 

i i"i*c voti Delle Arti: Montecarlo roti M 
Dietrich 

i" C Li llelsilo: (7u» - rra c [>.»»*«* con .*\ 
Ibq.burn 

t destino umilili: I. » diga sul Pacifico 
«•ori S. Mangano 

.il Ischi.» Iti.ito: Arianna »*..n A. Heplmru 
' 17.40 2n Untogli.*!: Il cocco ili mamma con 
1 M Arena 


Radio 


PROGRAMMA NAZIONALE 

O;** o.'-à. Prc. - or: lei :caT“> 
[w-i . [v-c-lToi**: 7 : T..'zu**>' .NI 
a s>r.z orno • Mu* zl.c i-:’. ma::*:-.; 
7..AJ; Ca io evan^c ,o - L ofi*-c**;«« 
.Vi c • ■-• ,M:;; c! / --r.:r. 

» (i i.-.-ia'e r»to; *.. o -- r,-r*c : 

t-:is c.i >.£: i: 9.3): La M --i; !'•■ 
IoVji.» c spegazorc dei V.r.***. 
'. I ' 1 là* t„*\. io ■;.*»: tv* 4 rr- - 

fV; u* Le n*xv.e C-’3zo-i* ita! x-.-- 
(*:.'■*•' -tra d -c::a dr Enzo Cc-a 
e-*' . IL.Ni: '4 :s da ca—cra; 

i'.--o .?■ so.- f. .ir; 1 ', d retto da 
peri* » Cc-t c '. 12 *à- O-.-'*t 

stre i refe da Dav'f Po -e. Frank 
C -.-r.-t <*;*{ e C-s* - »:c 'l-'!arr*r*o; 

12 . Vi J. 2 3 . v • •• *. là S--> 
o-ar*o G cr-.» * •*.*!■.'; 1) ?)■ AL 
b :-n rru* ■:.)'?; H G .'rr_> o rado; 
I* !5* Maro IVzz- e d sdc co-—. 
p, -*-c: là .'4,i- ca <sq* . - - c-i: !*■■ •,* 
P.p'tzz** - d :<*c**o. ì-aSa d v.» 
r z* Po—’p* - -; 47; Fa"ta.s*a *-r::» c.*V; 
l'.tà: Chi'ìf* de Fonca-:*!. ca*.a 
I-ro d'-sfr - .-. V t.i e juf-.'rr 
,1 *;r. —s'fi'o .-'a* r *var> il 

fr> * T /'tz. !» !*■ '4 :i -.a « -:>.-*. 
ce: 1' li ''‘'.-s’Ca d» T >’to; 7" Da’, 
t-.. a* -e.2’ V S-*g- - '.- c*v 
r n - Gztf'V rado*: 2: Al lume 
delle candeline. Parata .-«en eo- 
rmiskjlc di Gioito Pcrrelti 
n ;à: ».."*.• -- -alo • '•..*.*» di 

o - l : • 

IV - 7 e 

SECONDO PROGRAMMA 

V. MTINATA IN CASA - O-c 
5 I .e. ro *:.*! a-o r-'i rr> r.- 
d-.. Sai»;:* dee'* c-r. crar.t aie Ta¬ 
rn c! e; V I S.:.-.-a* 5-Vi* C.- -- 

zo-i d Pc.f^.-.-tta !.,*7 Orz 1 es - -a 
d re - :.!» fi Car o F-pos v>. !0 il: 

Arr*:rt.vrcr - o a. e ’f,-:. 

à'.LRIDì AN A - O-e I V I. Q :>r 
•e**.. Cetra p-e.er. - v «Hot C!,:4> 

p.* 7 Otto*; I ) .») ' -^r ■ i* r r a t *. 

G o-rti'e rafr; P tà s-., - .s'a a 
-.-presi: !).*>i E d -c-.N.'o ;.'(.*.*• 
Ogg n v<‘r.-r: 11 A'. Li p*' - d 
uVegr * non Pt Cercar*: 1» 


O.ri Cardante ha la sua carro: - 
.1 Nata-e. I5.A). D oc O! » er: e 

• a s ; ; j orchestra. 

POMERIGGIO DI FESTA. - 
Ore Is: In <i:vert:rrer.to per Ka* 
raiaa; lr,.4>; Cardi popolari isprjti 
al Natale; 17: Batiale con no*; 15: 
Booti Natale a chi vuo* tu 
INTERMEZZO. - Ore I93D: AI 
talena rr.*.;' caie; CiL Segnale ora 
ro - Rado-sera; 2 l .A3. ld» voce ere 
r :o-r.a • Ta»o!e loori testo: Bre»e 
r :ra - :o d: Frark* S ria Ira 
SPF.rT ACOLO DELLA SER A - 
O e 31; ("jen:o d. queste Canzor.L 
Ae’rr.i dei r,.*.-«o reper'oro. T u* 
'•tata da V. c r e G.iller* Orcre 
s*ra 1 refa d« Arerò Br:c»*la 
(,» - . - .»r.i Gn*go Ovr.sohr,'. Fran 
ca rra' . Pro Painrr.to e N ila 
P zz* Pr,-".taro l*a Be l*n* e 
CoTib; -'2 ihm «vera Europa; 
22 .tà* Jaz- e r ; >.:*or e ia «ira or 
càesTr.». 2 i.!à 23-Y». S pa r e - to. 

TERZO PROGRAAAMA 

O-e ir M-js-che d* Haydr. e T<- 
:emann. In.y* Le occavotv d*-. 

I >t *to Tacca rva di M chr e 
Zoscenko Note *.?: : ;'*< d* »;r: 

« ce.rr.paKno d* strafa» re! cima 
corte I an'e d-ì’a N -f*. J Po'T ea 
Ecoòom ca 11/32 1 > 2 -). !*> !' No 

Mos che dt Ca-eiìa e ?» rd ?ae:.-. 
H Co-r.’m caz o-e d> i'a C--rm'ssv» 

re da! ana per l tr*v c-sef«.-e, 
*'.':-)T 1 .f> a^!* OS - V 7: - 1 * r * t *,*0 
•se. ià.l* r-: e r*- 

»ofe ro-rarze <**rn p»ro'*. i? 

I a Rassegna: St.jT re!'COs ; ; *."* 
Cor*cefo d; <-*c;r:: «era: E F'.” - ' 
IriTroInZv-.-y* e adegro. f«*r a",' 1 *.*: 
A D.o-ak* Co-.er:o m s : rrv’-e 

• P ! ■* f*r V*.v ;v» - O-cVes’-i. 

7! F G'o-r.a’e d.*T Terzi; 21 .'2*^ 

n B- -ten A Cere-—or,y e* 
Caro’» per aoc» L ane 1 *" e .---pa 
r p 2-, 3i.4à* La R nascer - *a c. - ! - ca 
I! Te’ - ro* • [! pe’'ecr r*o ». un a - :*, 
v l.a ?» Ai:g*:s - S G'e^e.r»; 22* <V 

F -anz sz t *:def Q » r - efo *n d-i 
-.vcà-'f rp !*7“. tei atc’u. 22.'.à: 
P-r.-o— T-aVfT* per !a Rado 
Gc.fraJ v-in Le Fcrt: P.i:s u!:r.i 


Televisione 

!i. La Atcssa del Natale. 

17.3.) La IV dei ragazzi • « Ni 

Ta e n-*l ». i ;:r«. In .A j 

s:ra! a *. N i’a.e c.i Z-- n »-!jV. 
e qu.'sTa c 'zOiTanza da :.:i a-;»T 
to ,!**i Tufo *n—»! "o a.ia r ,»r- 
re.izi che ■>■ «»s .ce. per la[p*::, - <* 
:n una zona d-.l A::-tra!*a ;.i - . 
t, . a d Nataie Ignoh i-idr* 0 * 
:*e- f iar:*< r. »r.r-» pj::a:o % a La'.ia 
<:a:!.i z Tre n.p-on la ca.a!ia «- 
! -uo pu.eiro F.' una gr*».- pe - 
d "a. 77 *. j i pcc*d* IrorrD- n * 

■i k*;*-'a]-*r r parar», e !a le- 
. c :à Torna r-. 5 ».- v.-o ca-a « A- 
r .cr.o » ao-tr ». 7 i* - rrjna d 
ur’oi ar. ma! 

2’. ♦>. Telegiornale. 

2 *0.1 Garovello 

2i Raenvel e Gretel - i ah.a r*. 
c-.!e *n due terrp e Tre j.».,'r 
i A Via de VA ette Mosca .1 E.» 
gr:'--r; H.frp-'rd nck con I r- ,o 
'.a*r.p (Pietrai. Marta Ama f i* 
(Geltrudel. F orenza Cc*~» "e. 
(Hiermel), Jan Po'er: (Gretel |. 
V.forìa Pa omh n: (La stregai. 
Bruno So!dar» (II nano Sabhioli- 
ronl e afri. < Haer.se! e Gre*e! * 
e un po' un clas« co mi.- ra'e 
ì-'T ragazz 1 S* *p ra a tip.» : a 
fa de fravlii Gr-rr-ri. r.edc v».a 
;*. i a-* ragazz* c 1- : d'r-o n 
rs-me a'.’a » ;r-b ?. «p»flo-v 

rei he,«co. vengono sotpte - da 
,«-*z*,y e «ooo .-.»«T'e:T' a 
*» 7 e - *e* C>p* - .ine. q *»*1 
d r»! caste! o .della « - re* fc - .», co 
«ir.» "o ror. r- Tz.-p.ire e lecne.r 
ned ocre gene--, e dalla stre 
ra \enprv-o --».torrtat n [:;paz 
z d. r-a-rapane | ,d ;e (ra - e!l 
r e;.-o-wi p.*ro a I b-rir» - , e .1 li 
s. - - » a j-* ;,*•-. • r - 'e*:*c racarr* 

v *• m-s d»! so- - Vr o Q »es - a La 
f .ah» d ** 1 (Ir—r. r l r **.a »ctiì 

.*.**, s*fi.*v'd.n.i* a pope;, r :V 

però. «r.p-i - ..d - o pe- Ta rr.-.sC' 
d Hur-p-r d 

A - er—: -e Dieci minuti con GeJ 
freda Petrawl • a c.it.a .1 R. t 
‘aelio F> >,- n* 

In f : Telegiornale. 



DOMANI 


Radio 


Piero Freri si presenta per 
Comuni 


I.2SD.OOO lire sulla storia del 
lombardi 


PRUGR A Al AIA NAZIONALE 

Ore o.àà. Prtnaon* .Je. leuqo 
p.'r i pe.Ca'.or:; 7: Taccuino del 
.'.Jcngorno - .M:iv ; che d,*l mattile»; 
T«- Segnale orar*o • G*e»rra!e n- 
do. 9 9.3): I-avoco iIj! a.*x> nei 
mor.do; II; Success; di tufo il 
m<»ndo; 11.5): .Mu« ca smiim ca; 
12 là: le nuove c-inzon* *:a’ are 
()'«' •:;!:.» d.retta da «Ar.ge.o Br*- 
gad.i; I2..V! I. 2. ». va!; Id 
sezr.i’e oralo - Gr;r.'!r rado. 
M di. Album m.:« ,*.»>: Il* Oe.rr .'e 
r.a l,,; M là: Card.» Nuzzo . - >a'<m*'a: 
14.3; S-tezor»- ia upereite. IV 
A N A>. r; I far. - a«rr. a .a C.. -- .* 
f Ve-,a l’rs; là là* \rcV. o - *..-i> 
e 'oc ; Ir»; • Ca;*p:Kcelto. I «»n*» 
e ’e ma-c*.er* ». rj ! -vIutt» *d 
Atari-'mo Dnryi con AtarceBo G:or- 
da e D .ma Tor- eri. Regi» di 
Sandro FV/cF.*; 17.17: Inc.mtr:: I u* 
c'etane Delyle. 1 7.2V): Varetà m:i- 
« ' ri 1 * ; !• I r, ' ; -f ' -de ;!.» fo' go-e 
iVvciu-.en'.ar o; l-.V; Grò Ce.r.'e e 
’x »*ia orc**e«Tra; IT: .A4 »5 ca ,1a 
h»!!o: vy Ate’od e e romanze; S'.'vi* 
s';rw> orare - Giornale rad o; 
zi* la voce che doma - AA*,j«*- 
eie <d : G-*rsh*** ; n. Cop'an.1 e .M*f- 
ha::d O:*. er.Tnre Cubana; FI Sa 
!on v.ee'co; I e hoeuf «*j» fe IO »; 
.*2 Jean F.i«-,:te« Gauper: I 'e - àa- 
«c rar.Te Sar’j Gu trv; 22.1 .*■ S 
.*"'"• 1 (7o!e Porter ln - erp - eta - 

!a Fila F tzgeraid; 22..Tà Fra - » - .» 
i orchestre. 23 lì* G-orna'e rad o 
'4ns : ca da Kallo; 24: Segnale 
orar© - Ultime notiz’e. 


SECONDO PROGRAMMA 
.MATTINATA IN CASA - O 

(.acoro italiano nei mordo. 
Canzoni in a!Vcr'.i. IO II Ap 
lamento a’V dee* 

MERIDIANA - Ore 13: le 
ve canron : ital’ane. 13 Al S-.; 


•<.!a a «orpzega; 13.Vi* Il d «c*>bo!o; 
13 V- 14 *i. Oggi *n vetrina. 14 4 à* 
la ve.fera de! gorno II Q lartetto 
Cetra; là: Pn:t AVesTon e la via 
orc!*.e -'tu ; Ià 30 li tren -o »)e!’e 


’-* C. 1. 4à Ca - : - * ;»»p»»'ir: *»;. r.at! 
-a. N i*.i!e. s. ii.*., ij*«*:ar>. 

POMERIGGIO Dl FUMA — 

O e I*,* \rl [».ie—- di Mail D.-rey; 
I "* Ceiucer; t, .f 77 ;... 7.1 of» - r C.J 
<d i* t!*) .fa fitta v .» Z *,*.*» v*.r< ia p*r- 
t> c p *z * :e .fé*, «.ip-t:., Ar.na A*.«,f- 
'*■ e de) har v.-v» l'tv.-» Un':»- *» ; 
V l;,:|.y o.r* rsu. nterva".*: 

N -■■/ e «p* - > -- ive. 

IMF P'-’.F //O — O - - 19.30 At- 
ta’en* rosile. I - ’. s. fc *:a! * **. - a- 
r •• • P»,deferì. .-'.A'* 1 , vz.;e c. e 
r -::z 

SI'i nA’ niO 115 i 1 A SiPA - 
O* - .'i v7 A'.— .ira personale: Lilla 
r.rignone Da « I lellra • di S"4*»- 
ite. a « ( asa di bambola » di 
Ib.en. a « 1. alfod«»ia» di Anouiih. 
a • I fratelli karama/otl » di 
l)os|i»je»«ll. a • Tartufo » di 
Moliere, a • Ir Troiane » di lu- 
ripi«fe. a < Prftcwn In lamiglia » 
dl Fabbri, a • Crune le foglie » 
di Gia.osa \ cura di Gian Dn- 
mrni.r» fitagnì; *»2 | . 7 -rt •••) 

iti f'.'Ctz—n S»r,e *e.; r.» 
ta a! d r< - '••*' l!z-‘e - ; *.<-1 F ri » r. 
» 1 *i a tras-n -.z.-e) Beethoven- 
S ^*«*-1 4 rj 7 - '.i "■> r.p 

2 *<à I e crai) i r-r dell, mi 
s .*1 'e.-.-e-a. . ' ! - 2» V* |. ge--»'e 
d- 1 e ■-»'*.*. a eir a d* I> no B - 


Televisione 

r«»nì(fNpeifllVO 

’ * t a! l: : 1 -i . »c;T *. ; 


1.4 IV (ki ra^4t/l * c Z-r» 
* v*» A<«*i s: ii *. 

Manette e d arancio * 

i B * !«'ii *. Mei- 


c^e < D'' 

», ' <v 


O". JSvr’*c **7—ì^r*rc 

T r,.ì f -i- Ci R rt 

c.ì''o r * r g»>. 

r.T \ j. | t. rj 

+ ! I>ri. ! 5 O-r'i.rViì^rA-e -V.- 

I • 4*rr«* >'r !‘\~* 

r-) w-'of ^ ro : r ,- 'n.i:ùr.ì'*' 
ri ’ì'c.'i * i ! i:r, * a ’c 
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R. lliiil.inn 

In stregoni - palrstrln.i: Fantasia, di Walter 
Dlsney 

K Corrai parii.il: Carovana verso li West, 
con F. Parker 

la «lei mag- Pax: L'unm». ohe sapeva troppo. 
Boston roti J. Stewart 
rimo .*nn..- j»| anP | ar | o: Oasi, con M. Morgan 
. Prrneslr: Le notti dl Cabiria, con 

AV V Ui"n,v ° Ma,ina 

lo co»?":.! Prima P«»rta: Padri e figli, con 
Al. M.istroianni 

ee con *\ Purcinl: La maschera dl Fran- 
kest« - in 

P icifico Quirinale: Fantasia, dl AV. Disney 
Quiriti: Il .-raggio di Lasale. con 

Hephurn T 

’ Radili: Riposo 

I.imm .1 »"" Reai e ; Il cocca di mamma, con 

M. A rena 

■ Regllla: Totò. Poppino c 1 fuori- 
t legge 

___ I Rrv: Fantasia 

n MJ t Riatto: Arianna, con A. Hepbum 

j t Riposo: La storia del generale 

J Kok f Houston, con 3. Me Crea 
UaJ ♦ Rite: Il modico e lo stregone, con 

- f M AIa.«tr<>i.»nni 

f Roma: Serenata per 16 blonde, 

f con C. A'illa 
f Rubino: Primo applauso 
J Sala Eritrea: Fantasia di Charlot 
l ! Sala Gemma: La principessa Sis- 
, à ! si, c< n R. Schneider 

r*r - i ’ Sala Piemonte: La scarpetta di 
” | | vetro, con L. Caron 

,y.. T ♦ s-,a s Spirito: Sangue e metal- 

z - r - t Io giallo 

_. # ) Sala Saturnino: Arriva la zia 

J ” «? r* ' ; d'America, con T. Pica 

e .'le.- i . gai., Srssorlana: Mezzogiorno di 

♦ j fifa, con J. Lewis 

♦ Sala Trasponrina: Mezzogiorno 

f ' eli flfl CAtì ,T T eirie 


f 1 dì con J. Lewis 

J Sala Umberto: La preda uma- 
J i na. con R. AVldmark 
J I Sala Vignoli: La canzone del 

J i cuore 

0 Salemo: L'amore di una grande 

( regina con R Schneider 
San Felice: Gungadin 
SantTppoIito: Il forte delle amaz¬ 
zoni con A. Mvirphy 
Saverio: Il davolo nero 
Savoia: Tl principe e la balle¬ 
rina con AI. Monroc 
Sette Sale: Cielo senza atelle 
J Silver Ulne: La maschera di por* 
! p,->ra con T Curtis 
J Stadium: La casa da Xè alla luna 
I il'agosto con M. Brando 

I Sultano: Il vestito strappato con 
I S. Chandlcr 

I Tevere: Papà Gambalunga con 

i S Caron 

t Tirreno; Arrivederci Roma con 
♦ . R Riseci 

♦ I Tiziano: Terra infu.eata con R 

f J Scott 

J Tor Sapienza: Pa'vcri ma belli 

J con AI. Allasio 
1 Trastevere: La principessa Sissi 
| con R Schneider 
I Trianon: Hollywood o morte con 
I A'. Lcviss 

i Trieste: Il gigante din Y. Dean 
i Tuvcoto: Il mio amico NeUy con 
♦ V. Yohns«in 

f l'Hvse: Donne dati e denaro con 

♦ Y Donvlei 

J UIptano: Sua altezza si sposa 
3 Ventuno Aprile: Le notti di Ca- 
T biria cor.G. Masina 

1 A'erbano: La casa di te alla luna 
| d'agosto con M. Brando 
) ATrtus: L'uomo da vestito frigio 
è con G Peck 

J i Vittoria: Il medi» - .» e le et redine 
-i t eon AI AListrv'iannl 
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Gli avvenimenti sportivi 




INTERESSANTE SANTO STEFANO PUGILISTICO SUL RING MILANESE 
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Felix Chiocca torna all’assalto 
della corona europea di Loi 

Il “peso,, unica preoccupazione dei triestino che gode tutti i favori de! pronostico 



Rimandata al 30 
la riunione 
bolognese 

HOLOGNA. 2-4. — L.i 
riunione pugilistica, an¬ 
nunciata per il giorno 20 
fi Ice m l>rc al Palazzo del¬ 
lo Sport dì Bologna e clic 
avrebbe dovuto avere co¬ 
me prova di centro un 
■nateli di Cavicchi, verrà 
rimandata di quattro gior¬ 
ni. La sera di lunedi 20 
infatti gli appassionati 
bolognesi potranno ammi¬ 
rare nuovamente Nobile e 
Stagni impegnati contro 
due difficili avversari. 

Verrà a mancare molto 
probabilmente anche l’in¬ 
contro di Vernagliene per¬ 
chè Il suo avversarlo è 
impossibilitato a combat¬ 
tere per quella duta. 

La manifestazione, an¬ 
che se di tono minore, non 
sarà tuttavia priva d'inte¬ 
resse in quanto si attende 
finalmente alla prova il 
lanclatisslmo Nobile, il 
quale Incontrando Casari- 
co. avrà di fronte un av¬ 
versarlo di chiara fama. 


Duilio Loi sarà chiamato 
domani a respingere un nuo¬ 
vo assalto alla sua corona di 
campione europeo dei pesi 
leggeri. Suo avversario sarà 
nuovamente quel Felix Chioc¬ 
ca che giusto un anno fn, al 
Palasport di Parigi, fu bat¬ 
tuto dal nostro campione 
dopo aver venduto caia la 
sua pelle. 

Per questa ragione rincon¬ 
tro di Santo Stefano avrà 
valore polemico per entram¬ 
bi i pugili. Il protetto di Bre- 
tonnel si dichiarò infatti 
scontento del verdetto dato 
dalla giuria in favore di Dui¬ 
lio Loi: d'altro canto il cam¬ 
pione d'Europa vorrà far ve¬ 
dere che quella vittoria fu 
sacrosanta e che la corona 
continentale sta ancora bene 
sulla sua testa. 

Duilio Loi avrà un solo 
fattore negativo che gioca 
contro di lui: il peso. Egli ha 
dovuto compiere chilometri 
su chilometri di «« footing - c 
moltissime riprese contro 
D’Agata. Chiesa, Molan Dru¬ 
sa ed il giovane Cressoni: un 
lavoro pesante che lia porta¬ 
to il campione d’Europa mol¬ 
to vicino al limite dei 61.200 
chilogrammi della categoria. 
Un lavoro, del resto, elio è 
servito a portarlo in una for¬ 
ma eccellente alla vigilia 
dell'incontro. Dunque, le con¬ 
dizioni del triestino sono otti¬ 
me sotto ogni punto di vista: 


m 


FELIX CHIOCCA 


potente, preciso, veloce nel¬ 
le azioni egli denuncia il rit¬ 
mo del campione, appai so 
« cattivo » coinè alla vigilia di 
ogni incontro per lui impe¬ 
gnativo. 

Se egli non avrà eccessiva¬ 
mente da preoccuparsi di 
fronte alla bilancia è indub¬ 
bio ette Tesito del combatti¬ 
mento premierà la sua fulgi¬ 
da classe, lasciando poche 
speranze per Felix Chiocca. 

Tuttavia il più giovane dei 
Chiocca si presenterà all’ap- 
puntnniento in migliori con¬ 
dizioni sia fisiche che di spi¬ 
rito di quando incontrò per 
la prima volta Duilio. Una 
volta visto che il diavolo non 
è cosi brutto come si dipin¬ 
ge. il pugile francese è con¬ 
vinto di avere le sue buone 
carte da giocare, anche pc 
nell’incontro di rodaggio - 
disputato una quindicina di 
giorni or sono contro il te¬ 
desco Mulier egli non abbia 
eccessivamente brillato. 

Felix Chiocca è un ragazzo 
inesauribile e la sua potenza 
aumenta con il passare delle 
riprese. I suoi colpi migliori 
sono i ganci destri Solo un 
appunto può farsi su di lui: 
egli non ha mai affrontato 
la distanza delle 15 riprese, 
un handicap che potrebbe 
essere decisivo, ma che po¬ 
trebbe anche passare inosser¬ 
vato se il poulain di Brcton- 
nel avesse, come dimostra, 
classe e intelligenza da ven¬ 
dere; cioè sapesse dosare le 
sue forze per giocare lutto 
nelle ultime decisive riprese 

Nel sottoclou della mani¬ 
festazione l’ex campione 
mondiale dei pesi gallo Ma¬ 
rio D’Agato sarà della parti¬ 
ta contro il pari peso fran¬ 
cese Hoger Cappato, un pu¬ 
gile che ha fama di - catti¬ 
vo ~: un atleta aggressivo dal 
pugno demolitore. 

Il pugile aretino sì trova 
in ottima forma e negli ulti¬ 
mi combattimenti disputati 
contro Scarponi e Renard ha 
dimostrato, mettendo i due 
avversari k.o, di aver ritro¬ 
vato tutto la sua - verve ~. 
Non può fargli dunque paura 
la potenza dell’avversario di 
turno ora che appare nuova¬ 
mente lanciato verso il tra¬ 
guardo della rivincita con 
Halimi e quindi de] titolo 
mondiale. 

Interessante sarà anche il 
combattimento che Bozznno 
sosterrà con il tedesco Hans 
Friedrich, un peso mass.mo 
che vanta una discinti vitto¬ 
ria ai punti su Cavicchi e 
due nulli e vittorie sull'ame¬ 
ricano Rex Laine e su uno 
dei migliori massimi inglesi. 
Kilione Lave. Il compito di 
Bozzano non è dunque dei 
più facili, onohe perchè il 
tedesco, oltre alla abilità, è 
in pos--osso d: una pericolosa 
- castagna -, 

Sante Amonti ritornerà sul 
ring milanese affrontando il 
mediomass.mo tedesco Sawa, 
un atleta che Iva recentemen¬ 
te perduto di stretta misure 
per opera di Fmilctti Amen¬ 
ti che è un pugile che non dà 
mai respiro all'av serrano ha 
buone probabilità di far suo 
l'incontro. Nel match di aper¬ 
tura della riunione, che avrà 
inizio alle ore 16. q peso 
medio vcnez.ano Ilagi si mi¬ 
surerà con il pori peso mila¬ 
nese Drusa. L'interessante 
Santo Stefano pugilistico mi¬ 
lanese e allestito dalla sfor¬ 
tunata SIS. Sfortunata per¬ 
chè questa riunione, che era 
stata chiamata dei -campio¬ 
ni d'Europa ha visto per¬ 
dere alla vigilia il suo - sot¬ 
toclou - con la squalifica di 
Mazzinghi che era in cartel¬ 
lone oppo<to alla - tigre - 
francese Charles Humez. 

ENRICO VENTURI 

Nella foto. DUILIO LOI 


Da domani sui courts di Melbourne 
Australiall.S.A. finalissima di « Davis » 



! 


VOJVODINA-FEDIT 4-2 


Conlro la classe 
non basta il cuare 


Gioco velocissimo per tutti i 90 minuti 
Sorprendente il comportamento dei romani 


VOJVODINA: Krlvoctika, Roganovlc (Vutlntc). Nicolir; 

Krstic II (Doskov), lloskov (Itoganovic), Malesev; italkov, Ivos. 
Urna (Vesclinuv le). Vcsellnovlc (Sentili), Krstic I. 

FED1T: Dementiti (Itamirci). Scamicii, Carrelli: Schiavimi 
(Cerosi). nimbi, (lasso (Di Napoli); Caruso (Itarbabella). Bale¬ 
stri, Valli, Morula (Tomassoni), Tatldei. 

A Hill rito: Bartolomei ili Ruma. 

MMtCATOtll: nel primo tempo, al 7’ Vesellnovlc, al 21* Be¬ 
ila, al 29’ Valli, al ìi’ l\os. Nella ripresa: al 9’ Vesellnovlc, al 
18’ Tallii et. 


La « Coppa Davis» è giunta alla finalissima elle ita 
«lontani a sabato vedrà di Ironie a Melbourne Australia 
e Stati Uniti: come dire gli avversari eli sempre. L’Au¬ 
stralia deienlriee della « grande insalatiera ». sur.» rappre¬ 
sentata da Mal Anderson, Asliley Cooper e Mervjn Uose 
(qiiesl’iiltiino disputerà il « (loppio » in coppia con Ander¬ 
son); gli Siali Uniti con ogni probabilità saranno rappre¬ 
sentati da Selxas. Mi-llov e Barrv Mac Kas che sostituirà 
Fl.iin non avendo qiicst’iiltiino convinto nella tinaie con il 
Belgio. Sulla carta II pronostico è per gli australiani (al¬ 
cuni tecnici prevedono per gli americani un «cappotto») 
ma II trailler del « canguri • non e del tutto tranquillo: 
• Seivas (• un uomo dalle molle cliauces e Boro Me Kav 
è Intelligente, dotato e nessuno può dire quel che riuscirà 
a fare... ». dice II signor llopinan. E’ egli un pessimista? 
Ea migliore risposta la dura lincontro. 


E' stuto davvero uno spetta¬ 
colo - ad alto tinello », a La 
» classe « dei pia quali/icuti cal¬ 
ciatori del Vojvudinu (clic il 
pubblio Ha imi volle oppiati - 
, dito a scena up ertili t Incolori 
f (Iella Fedii Inumo opposto, tne- 
^ suurientemente per lutto l’arco 
2 dei 90'. una coraggiosa rvsistcn- 
2 za a - riso averto ». gettando 
£ nella lotta un commovente spi- 
£ rito agonistico ed uno slancio 
^ davvero sorprendente I noi e- 
f nula spettatori enea, che bufino 
f assistilo all'avvincente pomerig- 
£ pio calcistico vrenatalizio, lian- 
5 no seyuito con estiemo intcrcs- 
x se le brillanti fusi dell'incontro, 
£ vissuto senza tattiche oslruziu- 
2 uislicbe. ma tutto infiorato di 


£ ’ Raramente i ragazzi di Cro■ 
5 ciani si sono serrili dello scine» 
rumenta prudenziale, che chiun¬ 
que avrebbe usalo vista subito 
la nella differenza di statura 




NEANCHE N ELLA FESTIVITÀ NATALIZIA IL CA LCIO RIPOSA 

Domani tre recuperi di serie A 
con al centro Alessandria-Napoli 

A Genova la Sampdoria affronterà l'Inter ed a Vicenza il Lanerossi ospiterà la squadra rossoblu genovese 


Neanche le festività nata¬ 
lizie riescono a tener fermo il 
campionato di calcio. A parte 
Fattività ufficiosa, dato che 
tutte le squadre si sono man¬ 
tenute In allenamento fino a 
ieri e sono pronte a ricomin¬ 
ciare domani, quella ufficia¬ 
le vedrà disputare tre dei 
quattro recuperi di serie A 
che la Lego ha messo in ca¬ 
lendario per domani, giorno 
di Santo Stefano l„n giornata 
vedrà al centro dell’interesse 
la (Kirtita Alessandria-Napoli; 
gli altri due recuperi saran¬ 
no giocati a Genova ed a Vi¬ 
cenza dove saranno di scemi 
le due squadre genovesi: le- 
Sampdoria in casa contro la 
Inter e il Genoa fuori oppo¬ 
sto al Lanerossi. L’incontro 
Milan-Fndova è stato ulte¬ 
riormente rimandato al 1. 
gennaio. 

L’incontro Alessandrin-Nn- 
poh riveste un particolare 
sapore di rivincita per tutte 
e due le compagini; non ri¬ 
vincita diretta, s’intende, poi¬ 
ché le due squadre si affron¬ 
tano per la prima volta nel 
corso di questo campionato, 
ma indiretta avendo l’Ales- 
sandrio perduto ad opera del¬ 
la Iloma la sua iml>aUibilità 
casalinga (e con un sonante 
3 a 0) mentre il Napoli sta 
continuando nella sua ~ «Ba¬ 
lena - di risultati, ora strepi¬ 
tosi (il caso dell'incontro di 
Torino con la Juve>, ora de¬ 
ludenti (lo sue sconfitte in¬ 
terne ed esterne). 

Indubbiamente la prova del 
Napoli è particolarmente ìm- 
(■cgnntiva. poiché perdere ad 
Alessandria vorrebbe dire da¬ 
re un addio definitivo alle 
speranze di lottare per le pri¬ 
me posizioni ora che la Roma 
e il Padova appaiono lanciate 
e il Bologna sto salendo mi- 
nocciosamen’c verso le prime 
piazze. 

I dubbi di Amadei sullo for¬ 
mazione da far scendere al 
Moceagotta riguardano solo 
l'attacco. Certo il ri» n:ro di 
Pegola. l'aUcnatore azzurro 
dovrà decidersi a lasciare 
negli spogliatoi uno dei sei 
attaccanti portati m - ritiro- 
ad Arcnzano. Amadei prefe¬ 
rirà sincerarsi prima dello 
stato del terreno alessandri¬ 
no e poi decidere in merito 
Certamente il più quolato a 
rimanersene in panchina è il 
fragile Bcrtucco. che comun¬ 
que sia lo s’ato del terreno, 
appare il meno indica’o ad 
affrontare il baluardo difen¬ 
sivo dei grigi, tanto più ar¬ 
rabbiati per aver ceduto sot¬ 
to rincalzare degli attaccanti 
giallorossi romani. 



Giallnrnvsi c biancnazzurri romani trascorreranno il Natale 
in libertà. Domani le sqnadrc saranno chiamate nuovamente 
al lavoro per la preparazione agli Incontri di domenica. I 
laziali saranno portati a Casaleeehio in ritiro per poi recarsi 
a Ferrara. Nella foto: DA COSTA e STUCCHI durante una 
fase di allenamento prenatalizio 


Pippow arbitro 
di Loi-Chiocca 

MILANO. 2». — lai EBU ha 
telegraficamente comunicalo al¬ 
ta SIS che l’Incontro Lol-Fcllx 
Chiocca valevole per 11 cam¬ 
pionato europeo del pesi leg¬ 
geri sarà diretto daU'arhitro e 
giudice unico tedesco sig. Max 
Pippow. Io stesso che diresse 
11 combattimento per 11 titolo 
europeo del massimi fra lo sve¬ 
dese Johansson e 11 nostro Ca¬ 
vicchi. 


Fermo il sestetto difensivo. la 
squadra partenopeo dovrebbe 
scendere sul campo alessan¬ 
drino nella seguente forma¬ 
zione: 

Bugatti; Comaschi. Posio; 
Morin. Greco. Beltrandi; No¬ 
velli. Di Giacomo. Vinicio. 
Pcsaola. Gosparim. 

Possibili varianti possono 
verificarsi nel sestetto di¬ 
fensivo con Posio centrome- 
dinno e Greco terzino; co¬ 
munque Bertucce c Del Bene, 
ehe ancora non si è comple¬ 
tamente rimesso, fungeranno 
senza dubbio da riserve. 

La squadra di Amadei ehe 
in questi giorni si trova m 
ritiro ed Arcnzano. partirà 
quest® sera stessa per por¬ 
tarsi ad Alessandria Dopo la 
(■ertila i partenopei si rimet¬ 
teranno in viaggio per giun¬ 
gere a Napoli nella mattinata 
dj venerdì (ore 7.56) d« dove 
un autopullman li porterà nel 


ritiro di Massolubrense. ripri- 

stiiuitn dui dirigenti dopo lo 

ultime prove negative della 
squadra. 

• * * 

I-o compagine blueerchiata 
della Sampdoria trascorrerà il 
Natole a Nervi dove l'allena¬ 
tore Dodgin terrà gli uomini 
sotto controllo por il confron¬ 
to che i suoi ragazzi dovran¬ 
no sostenere domani contro 
l'Inter 

Il Genoa sarà invece di sce¬ 
na a Vicenza contro i lanieri. 
Due confronti abbastanza du¬ 
ri attendono gli uomini di 
Frossi: domimi a Vicenza e 
domenica a Torino contro i 
granata e quindi l'allenatore 
dei rossoblù dovrà badare a 
varare una formazione clic 
sin in grado di sopportare il 
peso di due partite nel giro 
di pochi giorni. 


tecnica tra le dite compagini 
E iurdore dei romani e stato 
premiato ben due volte, tradot¬ 
to da altrettante bellissime re¬ 
ti di Valli e Taildei. 

In diurno jugoslavo ha glgiin- 
teppmto un formidabile Vesch- 
nov te ben sorretto da Ivos, 
Krstic l. lloskov e Nieolic: ma 
tutto tu squadra ha - pirata - a 
dovere mettendo m mostra pio- 
co semplice e pratico, mirante 
al sudo, cioè a rete. Di reti ne 
son venute i piatirò. potevano 
essere molte di piu se tra t pa¬ 
droni ih casa non avessero sor¬ 
preso t mollissimi interventi di 
Benvenuti e Ra micci hneplio il 
secondo) in prande (pomata. 

Veniamo al film detta partita 
iniziatasi alle 14.50 sotto la re- 
pia di Bartolomei: l'inizio dà 
immediatamente l'idea di ciò 
che succederà poi.. Hello spazio 
di tre minuti il fronte cambia 
almeno otto volte’ Al V prima 
rete depli ospiti, triangolazione 
Krstic II - Beno - Vegetinone 
Garze!li e sulla traiettoria ma 
fa - buco - ed ti IO giugo spara 
imparabilmente La Feda ri¬ 
sponde saluto insidiando la re¬ 
te ilei sicuro Krivocuka con una 
discesa organizzata ila Morgui C 
Taddet. il quale ultimo tira da 
fuori area un pallone piuttosto 
insidioso che. pero, l'estremo 
difensore aggancia con sicu¬ 
rezza 

Al 12‘ lros da solo lascia di 
stucco almeno Quattro difenso¬ 
ri rovinili con una serie di 
» giochetti - che il pubblico se¬ 
gue divertito, ma alla fine si 
lascia togliere la palla da Bas¬ 
so che opera un lancio di at- 
Icrpierimento Al 21’ la seconda 
rete degli ospiti, marcata da Be¬ 
tta via frutto di un » assolo - di 
Vesclinoine che scavalca tutta 
la difesa e tira n rete. La sfe¬ 
ra sarebbe egualmente entrata 
anche senza l'ultimo tocco del 
centravanti. 

Gli slavi praticano una serie 
di lanci in avanti, cioè » ni cor¬ 
ridoio - che risultano partico¬ 
larmente insidiosi, anche per 
la velocità dei loro uomini tlt 
punta che mettono spesso in 
imbarazzo la pur solida difesa 
romana. 

Benvenuti, alta mezz'ora, vie¬ 
ne chiamato spesso al lavoro c 
se la sbriga con notevole disin¬ 
voltura. 

AI 26' Valli potrebbe accor¬ 
ciare le distanze se Krivncuka 
non si fosse lanciato temeraria¬ 


mente sui suot piedi Tre minu¬ 
ti dopo lo stesso Valli, senza 
dubbio il migliore dei romani, 
coglie il centro a conclusione 
di una mirabile azione portala 
avanti da Morgui-Cwuso-Mor- 
gvi e da lui conclusa a rete. 

Entusiasmo stigli spalti; ma 
poco dopo Ivos ristabilisce le 
distanze con una » personale » 
durante la (piate si smarca da 
Svanitevi, Bimbi e Schiavimi c 
lira a /il di montante un palto¬ 
ne non forte, ma insidioso. 

Dopo il riposo le due squa¬ 
dre tornano ni campo leyyer- 
inente ritoccale: il ritmo non 
cambia, «■ sempre infernale ed 
il gioco piacevolissimo, malgra¬ 
do che il terreno, inizialmente 
perfettamente cilindrato sia di-, 
ventato alipianta insidioso Ra¬ 
mo ri. che ha sostituito Benve¬ 
nuti. viene impegnato fin dal 
F ila Krstic I Al 9' la seconda 
rete di Vesebnone su cross di 
Ruikov Al 1S'. dopo una sene 
di fa si abbastanza equilibrate. 
Tintile i inarca la seconda rete 
ilei romani, su servizio di To- 
massoni (ci è parso, per la ve- 



BOSKOV 


ri tu, clic l'estrema abbia mar¬ 
calo in fuori gioco). 

Fino alla fine nulla di par¬ 
ticolare da segnalare, se non 
il crescendo di rendimento del¬ 
la mezz'ala Sentin. ispiratore 
delle migliori azioni della squa¬ 
dra jugoslava. 

GIORGIO NIBI 


Oggi il Palermo 
giocherà a Malta 

MALTA. 2L — Dopo la 
partita disputata domenica 
col Simmering e pareggiata 
(3-3) i rosanero palermitani 
disputeranno domani il se¬ 
condo incontro in program¬ 
ma a Malta affrontando una 
selezione dell'Isola. 


IPPICA: LA GRANDE PROVA DI DOMANI A VILLA GLORI 


Sedici “due anni,, ai 

per il lauro del Criterium 


nastri 

romano 


Lord Mayor la cui presenza è però incerta, gode i favori del pronostico; i cavalli 
della scuderia Orsi - Mangelli appaiono come i grandi avversari da battere 


La tradizionale riunione di 
Santo Stelano ospita oggi a 
Villa Glori una prova di ec¬ 
cezione. il classico -Crite¬ 
rium Romano - che dovrà 
Fiurearo il miglior due anni 
del momento in una prova 
ricco di spunti tecnici cd ago¬ 
nistici. 

Per i due milioni c due¬ 
centomila lire della ricca do¬ 
tazione sedici cavalli sono 
r.masti iscritti alla prova che 
si disputerà sulla distanza di 
1.700 metri 

Favorito d'obbli.go. nel ca¬ 
so decidesse di scendere a 
Roma, sarà Lord Mayor, un 
puledro che va assai forte e 
che ha fatto registrare gior¬ 
ni fa a Milano tempi al di 
sotto degl; I 21 al chilometro 
In assenza d: Lord Mayor !a 
cui partecipazione non è an¬ 
cora certa i favori del pro¬ 
nostico si orienteranno verso 
la scuderie Orsi Mangelli 
che allineerà ai nastri il vin- 


SPORT - FLASH - 


Monzeglio nuovo 
traine? del « Cirio > ? 

N'XPOLI. 2L — Eraldo M<m- 
trtllo. ex allenatore del Na¬ 
poli r del Monza, sarà a Napo¬ 
li venerdì prossimo ai fine di 
Incontrarsi col presidente del 
Cirio in relazione ad una sua 
eventuale assunrlone alla guida 
tecnica della società bianco- 
verde. Net corso di questo In¬ 
contro verranno trattate tutte 
le questioni Inerenti all'Ingag¬ 
gio dell’allenatore, la cui assun¬ 
zione quindi potrà essere co¬ 
municata soltanto alta fine del¬ 
ta presente settimana. Nel 
frattempo Santamaria conti¬ 
nuerà a curare la preparazione 
dei giocatoti. 

* • • 

NEW YORK. 24. — II peso 
leggero Tommy Tlhhs ha bat¬ 
tuto al punti In 19 riprese, con 
verdetto unanime, I.ulu Perez. 



JOHN IIANSEN 


- FLASH 


Una colonia pugilistica alla Chlorodont? 




MILANO, 2t — Sono In cor¬ 
so In questi giorni trattative 
per un nuovo abbinamento pu¬ 
gilistico. Scadendo al 31 dicem¬ 
bre gli accordi con la Ignls. II 
procuratore Libero Cerchi ha 
preso contatti con la società 
Chlorodont. la quale ose ve¬ 
nissero definiti gli accordi ab¬ 
binerebbe alle sne attisilà spor¬ 
tive. ciclismo e pallacanestro, 
anche II pugilato, non trascu¬ 
rando sembra anche l’attività 
organizzativa. 

• • • 

PARIGI. 24. — Solo 11 Galles 
ha finora risposto posttlvamen- 


J. Hansen trainer della Selezione di Copenaghen 

COPENAGHEN. 24. — John Hansen, il non dimenticato attac¬ 
cante della nazionale danese, della Juventus e della Lazio, *■ 
stato nominalo allenatore della • Sezione calcistica di Cope¬ 
naghen » la quale nel prossimo gennaio farà una tournee in 
Israele, In Turchia, a Cipro e a Malta. 


te alta federazione francese di 
calcio per un incontro da di¬ 
sputarsi In aprile. Olanda. Ju¬ 
goslavia ed Lire hanno decli¬ 
nato l'invito; Polonia. Irlanda 
del Nord e Cecoslovacchia non 
hanno ancora risposto. 

• • • 

II presidente delia sezione 
nuoto e pallanuoto della Ro¬ 
ma. Vincenzo MalagO. di ritor¬ 
no da Milano, ha reso noto che 
Cesare Rubini il notissimo gio¬ 
catore di pallanuoto e di pal¬ 
lacanestro i stato confermato 
dalla società giallorossa come 
allenatore e ginocatore della 
squadra di pallanuoto per B 
1938. 

• • • 

Nel corso delle 239 gare or¬ 
ganizzate nel corso del 1937 
sulle strade del i-azio, sono 
stati percorsi 20.S13 km. con 
un totale di 10.448 partenti. 


Oggi Francia-Bulgaria 



citare del Criterium di Na- 

> poli Erro ed il compagno di 
\ allenamento Esotico, buon 
J» vincitore a Roma Gli avver- 
\ sari più forti per t nomina¬ 
la ti dovrebbero essere Pier- 
S rette. Pertosa. Mecca. Piata 
|| ma stante il campo assai nu- 
S ineroso cd i progress: regi- 
|* strati da qualche soggetto un 
v risul’ato a sorpresa non ci 

> sembra da escludere del tut- 
< to. Unica cosa certa è che as- 
S sisteremo ad una prova assai 
s combattuta ed interessante, 

|| del tutto degna del pubblico 
s delle grand, occasioni che 

affluirà allo ippodromo ro¬ 
mano 

La riun.one avrà inizio alle 
14 Ecco io nostre selezioni: . 
\ 1 corsa: (Mecca). Pappone. 
|j Bar'.ola, Big Ben: 2. corsa: 

\ Ba'.uf.acea. Rostro. Sisto 
S Buck; 3. corsa: Pinna, Marò. 
|| Denza, 4. corsa: Costarica, 

\ Diaspro. Vanesio; 5. corsa: 
v Balubanp, Scgus. Sentiero; 
|> 6 corsa: Lord Mayor, Scud. 

S Mangelli, Periosa; 7. corsa¬ 
li Sancy. Aifetta, Achcruo; 8. 

> corsa: Belano. Bovary; 9 
s corse- Opale, Quenotte, Veg- 

giano 

LEGGENDO 

IL CAMPIONE 

CONOSCERETE 
IL SEGRETO DELLA 
FIORENTINA 


Oggi un Natale calcistico di particolare »ntcr«-wc vt avrà 
a Parigt dove le nazionali di Francia e di Bulgaria si trove¬ 
ranno a confronto. Dopo li 4-0 subito dagli inglesi i tricolori 
di Francia vorranno rifarsi a spese della sorprendente squa¬ 
dra bulgara che In questi (Alimi tempi si è qualificata fra 
le migliori del continente. 

L'incontro, che si svolgerà al Pare des Prlnces. sarà 
diretto dalla terna tedesca: M. Temtcden. M. Loosen e Wel- 
tand Le squadre scenderanno in campo nelle seguenti pos¬ 
sibili formazioni. 

Ili l.G \Rt Dewentski; Rakorov. Manolov. Kovatchev; 
Boikov. Nestorov: Mitanov. Iliev. Ponavotov. Knirv, Vanev. 

FRW'flV: Colonna; Kaelbrt. Jonquet. I.erond; Penver- 
ne. Cahuzac; Wisnirskl. Donis. Rrue>. piantoni. Vincent- 

Nella foto: Il mediano francese YVON DONIS 


su 


IL CAMPIONE 

Non ho preso il denaro 
dice Allemandi 


su 



S 

* 

S 

s 

* 
s 
s 

* 

J* ti settimanale sportivo d’at- 
S Inalila che si lcgf« lati* la 
tettimi 


IL CAMPIONE 

COPPI al circo 
Torna la Pro-Vercollt 

IL CAMPIONE 
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V UNITA* 


FIRMATA L' U LTIMA CONVENZIONE TELEFONICA 

Da ieri le aiioni della Teli 
in aiaggìorania all’ I. R. I. 


„ 

ìfXr 


*4/ 


Alimentaristi : 7-8% 
di aumento 



Elettrici delle municipalizzate: 
1 ridotto l’orario di lavoro 


’ Ieri mattina sono stati firmati gli atti per il - 1 i i 

CGIL. trasferimento in proprietà all’IRI della maggioranza Alimentaristi : 7-8% Elettrici acne municipalizzate: 

- . * * * . . del capitale azonario della TETI. In tal modo, da d * aumento ridotto |,orari ° d ‘ lav ° r ° 

• reaerDracciann 0 ggj t j j n t, ero servizio telefonico nazionale è sotto il ~ ~— _ 

ribadiscono controllo dell’IRI, ad eccezione della rete per le co- «v _ •« • ■ 

». .iw.-Ji-n.jAni municazioni interurbane che è gestita però gnch’essa l|M 1||lllA|||| A fiIV 0\ 

lo rivondicaziom Erettamente dallo Stato. Il territorio italiano è sud- UH llllllUIlw W UUC 

dei lavoratori diviso, dal punto di vista - 

dolio terra telefonico in cinque zone, Infruttuose trattative ^ 

dX ÌZ’rbZ c t a ‘a° m%m' data a una società conces- u tlRRRO I6flllZZdtO H 

le si sono riunite in seduta Stonarla. Di queste cinque ieri mattina presso il ministero _ 

comune per esaminare Vanda- società, tre erano già in de ^ Lavoro, al fine di discutere 

r.=c“aS/'“ e ‘“ir„£a co « r ScoTi maggioranza *>nm e L«trdei , «.’SS.“S I nuovi patti nazionali di lavoro riguardano: 80 

““ tKaS to iSSSSn uS: caseari, 15.000 lavoratori delle industrie conset 

Le due Segreterie hanno bardia), la TELVE (Veneto), alcuno. Su proposta del mini- 70 * 0 » 9 000 delle aZÌfitlde nrivatP del 03^ ? 0 
espresso la loro soddisfazione | a TIMO (versante orienta- stro stess0 è stata per * fissa,a » °* uuu uc,,c a * ,c,mc pilVtUC UBI gdb, O.U 

per l’ampiezza e il v»flore del- , e) Lp al(re due erano ge . ™io lt OucsU °?iuii?Me l - 8 sel - 

della'categórfà°dèl 21 e^Vu.j. stite da ? ruppl R rÌ ,Y atl In condo un comunicato del Sin- Un n»ilione e ihirreiitomi- lo i padroni rispettivi ti fir- 

.c per i risultati positivi conse- sede di rinnovo delle con- dacato tabacchine aderente alla In operai e impiegali «Iella mare nuovi e migliori roti- 

guiti dalle raccoglitrici di olive volizioni, e in seguito ad CGIL — dovrà essere decisiva industria italiani liuniio rea- tratti balza ugualmente agli 

che con la loro lotta hanno espresso voto del Parlamen- nei senso che da essa o scatu- lU/ui,, e«m la lotta, durante « u « hi p riesee a dare un s«-n»« 

conquistato migliori condizioni to. il governo — nonostante f irìl uaa soluzione positiva del- ;j j| rinnovo dei propri a tutta In politira salariale dei 

salariati e contrattuali e dot lunghe esitazioni — ha do- * a y® r ‘ e ^a °ppure si arriverà conlraUÌ , (i | uwiro . Ad es»i dmUaii. nel momento at 

rtK iil»jdofcoùeJ: z'r. procc< l erc „ al irJ rlz i. i :;dc„\c\R, u P 0 , v dc7"ro« p "o„ c « v ;,: »...... 

no. hanno ottenuto un primo '- ,o ne » anclje dt queste due comunicato del Sindacato migliaia di lavoratori elle j i .-tanno a dimo-tran 
successo con l’aumento, deciso società: la bhl (Italia me- conclude invitando 1 Comitati hanno ottenuto migliorameli ,.|ic ovmutue »i è po-t, la ri 

dal Senato, dei minimi di pen- ndionale) e la 1ETI (ver- provinciali ad informare di ciò ti salariali e normativi altra- vendira/mne di imi mi.dinr. 

sione. . sante tirrenico). la categoria in modo che le ta- verso nc-ordi di fabbrica. rètribu/io e «lei .toro . J. 

E* stata sottolineata in pari Completata l’operazione d) bacchine si tengano pronte ad lj hitaiirio dell'attività con- d - so _«; 

tempo, la giustezza c la legù- « irizzazione », il problema UKI “ uhcrtorejizionejindacale. tratto.,| e «lei Sindarati può ,,j.„ at j e gli «meni il miglio 

d r^“ w»™. Un albero ue cid e ..» k ™ - -Iris; 

ra a cui la CGIL e la Feder - Piano del controllo finanzia- z !° I ,rov, *‘ nc , n<u,la *' per «mesto si siano -.«,,-e I. 

braccianti hanno rivolto il lo- rio, al piano del coordina- Un DOSCOIOIO elezioni svoltesi per le eom- |,. |vi ,, ro d„/ione. Ci.' 

ru saluto e il loro plauso. mento, dello sviluppo e del BOLZANO 24. _ Un in- n,Ì5SÌon * in<erne l <“ CCII> ha 5 ,.«infe«a |>ienamente le te- 

Il Governo, nonostante lt potenziamento su scala na- so i ito incidente ha funestato rir«»n.|ui-l«io la magieioranza in (!i niiovo )a Conlhnlu 

hrnrninuVi 01 * JlJ.% norirnfi * lona ?' 9 ÌÒ P ° rra tpleslioni jl lavoro di UH gruppo di ah "» e P™"' 1 * e stria Ila voluto ril.a.tire cirri 

tior| C h'a presso /ìm o ra*alcuna *i h i- non lievi, per affrontare C taglialegna in un bosco di «l«as, ov»,,.,.«e y,sto avere-cere ; pericoli insili per rem.... 

dativa per assicurare un Na- risolvere le quali occorre- Morbach, nei pressi di Brìi- 1 propri suffragi. II|la Rt .„,. ra | e i n un migliora 

tale più tranquillo ai lavora - ranno la vigilanza e la pres- nico: un grosso tronco, pie- Osservando l elenco «ielle m ,. n | 0 delle retribuzioni de 

«IIa 1/vvn ti. iriti/i t.ò cinnn z<nct n tv t i rlnl In fm-zù -1 a _s .. i Iè „ ^ .. filtPfflll'IP 4* 111* ! 1.1 II II II ri 11 II I) W1 - l . • O I. r .. • • 






Edili: 9,5% di aumento 


Riduzioni di orario per I 
tramvlerl 


N. U. In appalto: I7,20'/o 
di aumento 



Grafici: 7% di aumenti 


Un milione e duecentomila lavoratori dell’industria 
hanno realizzato notevoli miglioramenti nel corso del ’57 

I nuovi patti nazionali di lavoro riguardano: 80.000 grafici, 3.000 dipendenti delle case editrici, 800.000 edili, 30.000 dolciari, 25.000 lattiero- 
caseari, 15.000 lavoratori delle industrie conserviere • 5.000 delle industrie della birra, 120.000 zuccherieri, 10.000 elettrici delle «municipaliz¬ 
zate », 9.000 delle aziende private del gas, 3.000 delle municipalizzate, 40.000 dipendenti dagli appaltatori delia Nettezza Urbana, 60.000 fornaciai 


Un milione e iliicrenlomi- to i padroni rispettivi u fir- 
ln operai e impiegati «Iella mare nuovi e migliori roti- 
iudiiatria italiani bulino rea- tratti balza ugualmente agli 
lizzalo con la lotta, duranti- «.«-ehi e riesee a dare un srn-o 
il l'ir.7, il rinnovo dei propri a tutta la politica salariale dei 


INIZIARONO 
GLI EDILI 


DICHIARAZIONI mandato conferito loro dalle 

assemblee unitarie dei lavo- 
Dl DALL'AGLIO rotori; perciò non è stato dif- 

/ielle mar,renerei uniti in tut- 
*< te le circostanze di fronte alla 
rappresentanza jjadronale. 

Un’altra cosa, poi, mi pre¬ 
me dire. Tutti i dati confer¬ 
mano la crescente adesione 
dei lavoratori alla nostra or¬ 
ganizzazione. Alla Motta i la¬ 
voratori iscritti al nostro Sin¬ 
dacato sano già 200 in più ri¬ 
spetto al biennio scorso. Alla 
Perugina in un solo reparto 
sono stati reclutali 31 lavo¬ 
ratori. Onesti sono soltanto 
alcuni fatti fra i tanti che ci 
vengono segnalati dalle nostre 
organizzazioni provinciali. 

In sintesi credo che si siano 
create veramente delle favo¬ 
revoli condizioni per il poten¬ 
ziamento del Sindacato di 
classe nelle fabbriche del set¬ 
tore dolciario; cd à questo un 
fatto molto positivo in quan¬ 
to molti problemi di carat¬ 
tere rirendicativo c genera¬ 
le devono essere ancora ri¬ 
solti in sede aziendale c pro¬ 
vinciale 

I successi 

della lotta aziendale 

Riduzioni di orario nelle 

Il compagno Dall’Aglio singole aziende più im- 

_ portanti (1 entità delle rt- 

Al compagno Pepplno finzioni varia a seconda 
DalPAgilo. Segretario «le- dell’azienda): Fiat. Olivet- 

5" r 5l::V"" , cV’ , Ul ?■"« U.,A/Ilm.Hc tran,viarie di 
quale, a tuo giudizio, è la Bologna. La Spezia. Pado- 
chi.ive «ti volta del sue- va, Bergamo, Savona, Li- 
cesso ottenuto dai dolCl.l- vnrnn Tmi.in Pimn-m Mi 
ri. riferenitoti a degli epi- ' '. rn °. tonno, t lfenze. Ali¬ 
seli precisi deila loro lot- glioramento dei premi di 
11 compagno Dai- produzione, sono stati rea- 
I Aglio ci Ila COSI risposto ljzzat . jn mol(e fabbriche; 

- Jl fatto determinante del fra le più importanti ci- 
successu. a mio parere, sta tianio: la Magona di Piom- 
nell'unità dazione conseguita bino, lo stamilimento Can- 
«{,. tutte e orotirurrosto... sin- ton| di Castellanza> lo SCI 

Ablìti Episodi “u-fcnuti nel Cornigliano. un notevo- 

corso della lotta stanno a le gruppo di fabbriche ge- 

confennare questa giudizio, nov’esi. Le percentuali di 

limonio rcnttisiasiiio c bt cottimo sono state aumen- 

commozione col quale a h tate all’zVnsaldo di Geno- 

operai c impiepati della Mot- va< a j Cantieri Giuliani di 

ta hanno salutato davanti al- Trieste, per i saldatori dei 

la fabbrica lo scoccare delle r „ nti „ r i ,li Monfilrnne al- 
« rivi tnntfìtm d.-t >4 nior- Laiuieri iti Aioniaicone, ai- 


rial Senato, dei minimi di pen- rtdtonale) e la 1L1I (ver¬ 
sione. sante tirrenico). 

E’ stata sottolineata in pari Completata l’operazione di 
tempo, la giustezza c la legit- «irizzazione», il problema 
limita dell’azione in corso da tc ,i ofonico si SDOS tn ora dal 
parte dei lavoratori della ter- l V eion ! c ° 1 sposta ora. dal 
ra a cui la CGIL e la Feder- piano del controllo finanzia- 
braccianti hanno rieoìto il lo- fio, al piano del coordina¬ 
re saluto e il loro plauso. mento, dello sviluppo e del 


verso accordi di fabbrica. 

Il bilancio dell’attività con¬ 
trattuale dei Sin.lacati può 
dirsi po-ilivn. Lo stesso giudi 
zio proviene dai risultati delle 
elezioni svoltesi per le rom- 


-iiuljcali. nel momento at¬ 
tuale. 

1 (atti .-tanno a dimo-trare 
«•he ovunque si po-t., la ri¬ 
vendicazione «li una uiigliore 
rrtdiluzione del lavoro a su 
di es*n si sono uniti gli im¬ 
piegati e gii operai, il miglio¬ 
ramento è avvenuto senza che 
per «iliesto si siano -eos-e le 
ba-i della produzione. Ciò 
sconfessa pienamente le tesi 
elle di nuovo la Conlìndii- 


Crii operiti c poi pii im¬ 
piegati edili sono la cate¬ 
goria che tra le prime, du¬ 
rante il 1957 ha ottenuto 
il rinnovo del contratto di 
lavoro, dopo una lotta du¬ 
rata due anni, l/numcnto 
realizzalo con il intono 
patto è, nella media, del 


9,50 per cento della paga 
conglobata. L’indennità di 
anzianità è stata elevata da 
7 a 9 giornate l’anno e ai 
fini di questa indennità 
verranno computate anche 
le quote relative al caro¬ 
pane e. alla prnti/tcn itufa- 
lizia. 


RIDOTTO L'ORARIO 
PER GLI ELETTRICI 


0?serviiin!«i IVIn 


tori c alle loro /amiulic, nè sione costanti delle forze cedentemente tagliato e po-| ■ , ; ,,,no à rinnova- lavoratori. Glj fatti, noi, 

. . _ _ a ___ li.. ì _ *•_» • rv . i .. * l iv. ^ .:» ... . * 


.... ... nm»» ............. CAi cl ttnci dipendenti 

Stria ha voluto ribadire circa dalle aziende municipaliz- 
, per,col, per 1 ecom.- ^ ■„„„ c(ltc( , n _ 

mia geiu-rnle in un m.gl.ora- , dclFindustria italiana 
mento delle retribuzioni dei - 


mostra di essere sensibile alle democratiche in Parlamento sto in catasta su di unol “*• migliorandolo, il propri.. 

richieste improrogabili della e ne ( p aese . spiazzo in pendio, è impiov- contratto di lavoro risulta che 

ouesdolù C DrecVden-ùi r fi ,ne °* 6 Un’idea dei problemi che visamente franato e loto- P"' nella varietà «li sitnazio- 
Tale atteggiamento che sarà si prospettano può essere de- landò in discesa con velocita "i e ‘h risultati vi e un unico 

nei prossimi giorni denuncia- stinta da uno studio del prò- sempre maggiore si è ab- legame che unisce e riassume 

to a tutta la pubblica opinione, fessor Pasquale Saraceno ap- battuto in pieno sul boscaio- mol,vl 1,4:1 successi otienii- 


contradilici.no anche la tesi 
esposta da Pastore: a attenti 


zalc sono la prima catego¬ 
ria dcll'indnstria italiana 
che ha realizzato una ridu¬ 
zione generale dell'orario 
di la t'oro. La conquista è 
stata sancita dal nuovo 


« *i. ornili .MiiiLiiu mu tutiM u 

ad munenti generai, so non co)lt ratto collettivo di In¬ 
vilirle I inflazione ». 


coro. La riduzione dell'o¬ 
rario è di dite ore setti¬ 
manali per gli operai e di 
un'ora per pii impiegati. 
E ' sialo ridotta l’età di 
pensionamento per coloro 
che raggiungono prima del 
65.ino anno di età il mas¬ 
simo di servizio. 


Una politica az.icnd.ilc non 


è tanto più grave se si tiene parso nel N. 2 della Ras- lo Andrea Cammarer. 
conto che l’inverno ormai se? , na dcll'IKI. 11 prof. Sa- -, r ",T~ 

avanzato significa per i trac- n ' mnncitn Due riDetltOI 


ti : In tutte <Jueste «|ùattor«lici '•«« la 11 


... ... ' .’ categorie di lavoratori della uiislloramenti generalii- miglìo- 

avanzato significa per i brac- r^reno 'Vileva a nrooosUo Due ripetitori industria si è riusciti a«l ur- r ‘" , j‘‘u*i I»'” r, ' e R'iistificnti aia 

danti e salariati agricoli e i r “ rileva, a proposito . . . " V monizzure la bitta azienda- arretrate c.mhznmi d. 

loro fiati più freddo e più mi- ‘Jj’ 1 te i* televisivi in Toscana , e C0| , que|la gl . llc . ril | c> ( |; partenza rume dal livello dei 

seria e che, nonostante le rt- f-tt impianti delle società ———-— v,,„ c ; profitti padronali, 

petute richieste di trattative, che erano giù gestite dall’lR! FIRENZE, 24. — Entrano * ’ .. * ' ‘ ‘ ' >• k:i nnp : n ,.i.* i I, 

la Confagricoltura mantiene sono molto carichi di lavoro; oggi in funzione i ripetitori ralmci. e «h una forimi «ita ■ J" c '" *, „ » 1 

la sua assurda posizione di n- ancora più carichi, però so- televisivi di Fivizzano, in <,,u s0, ° u,cun > «bravi» bau- voratori po -ono trarre -ta ad 

fiuto di qualsiasi discussione no eli impianti delle società provincia di Massa e Carra- »« -^l*"«“ applicare. A tre insegnare clic si pii.» nuglio 

che risolva le questioni aperte. p . n «> Hi Rn«lin Somma categorie conducono una lot- ri >fe In situazione «!•*» lavora- 

In tale situazione è obElipa- g e erano[ gestite dai privati ^r, 6 Jj n ™“VL nel «n non meno forte e ben i.n- tori sia nelle singole aziende 

torio per il gouemp sottrarsi Quose ulttme. inoltre, han- c n „ n ir 3-A/F cot7 antenna postala e pure a lui, oggi non *i» al livello pii, generale 

al ricatto degli agran e adot- no « un rilevante numero di canale ó A/h con antenna . .. ** ....:,„ r „ 


I SUCCESSI 

DEGLI ALIMENTARISTI 


Il successo riportato dai 


partenza come dal livello «lei lavoratori della industria 


profitti padronali. 

Il bilancio positivo che i la¬ 
voratori possono trarre sta ntl 
insegnare clic si può miglio- 


dolciaria è forse il più im¬ 
portante specie di questi 
ultimi mesi. E' stato il 
frutto di una azione uni¬ 
taria cd agile dei sindacati 


tono per il governo sottrarsi «e unirne, moine, uuii- 

aI ricatto degli agrari e adot- no * un rilevante numero di 
tare tutte le misure necessarie domande di allacciamento 
per adempiere al suo dovere inevase ». Ne sanno qualco- 

verso t lavoratori agricoli. Non - narticnlaro oli -ihiton- 

è infatti con le odiose azioni sa. m partitolan?, gli abitan- 

di polizia condannate dalla co- m della Capitale, dove la 
scienza civile del popolo ma gestione privata della TETI 
con concreti provvedimenti ha lasciato una pesante ere- 


••t» W Iti «» 1 l«M Ulti* , . . . I 

«ori Sia nelle singole aziende «--Ile hanno puntato al cuore 
Sia al livello più generale del monopoi,o. comhtnan- 
,i.| . • , .... -, ... do lozione all interno dei- 


comune a tutte le «pialtordici nemmeno un soldo se non 
categorie che banniv obbliga- stretto dalla lotta operaia. 


ne dei lavoratori, del Governo settore telefonico richiederà 
e-oerra uonjagncotiunx-ttr sv— qulnttl tu un piosMino a vvc- 
guentl richieste che devono n j re nuovi importanti Inve- 


essere prontamente accolte: 

— ferma restando la ri¬ 
vendicazione della parità di 


stimenti» da parte dellTRI. 
Può ancora essere osser- 


con concrèti «re cedimenti hn nsciato un 'sante ero radia sul canale televisivo ‘'•■«'c questa car.lteri.nea raso, a n. n ,no..ar. l/l<If p l(l ? j( caraUcr Motta 

che si pSó dire pace e giusti- ftà dn n intn E v?5n d,.»; 4 E. servirà le zone del bas- comune a tutte le quattordici nemmeno un soldo se non avcorSi . ro chc non cera 
zia aile P campagne ® l.tenze rFchleste e non a',! so Colle Val d*Elwi. che hanno obbliga- stretto dalla lotta operaia. p -- MI| , |(| (ì(l flirc: 

A tale fine le Segreterie del - cora conccsse fj pro f Sara- — . . .. .. ... . — 1 " "■ - t più riusciva a tenere gli 

sSéS/SE L’OPERA REALIZZATA DAGLI SCIENZIATI DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

e-oerra LonjaBncuiiunr-te sv~ v|ulnui tu un piosMino nwc- ... -_____-- ! ruminiti, luniiuiio ue« 

puenti richieste che devono n j re nuovi importanti Inve- m m mm. m ** V C1 ■ f- e "^ f- 1 " minw t ìl , sn ~ 

E’ entrato in funzione a Rossendorf 

trattamento con l’industria, la vato, in proposito, che la 7 nirg „ criI to. 

convocazione immediata da densità media dei telefoni, • m ■§ „ 

parte del Ministero del Lavoro in Italia, è tuttora assai bas- «1 MWIMt A VAflffAVA ttll fll A^17A TAIIACIIA Netto sii sso si ttore, pro¬ 
di regolari trattative sugli a s- sa rispetto agli altri paesi H UaIIHO Jl6nH0Xw H11C16 qXw IVllvSvU prto alcuni o^rm or sono. 

segni familiari per aumentare dMUEumm occidentale Ne ** ,, stato rirmatn , { nuor() 

la loro attuale misura c con - rf ! " P jl a ---- patto nazionale per i lat- 

globare con essi il caro-pane; ‘ ae f e VI sono . in ^ at I tl ti - ♦» t * a , . - f - fiero caseari. Esso stabili- 

- in attesa della modifica 4 f. te,e . fon « pe r °fi ni m,1 ! e BERLINO, 24. — Il primo reattore nucleare tedesco e entrato m funzione srp |(ri m ; n iinramento sa- 

del regolamento, erogare ur- abitanti, mentre in Francia j er j a Rossendorf, nei pressi di Dresda. L’importante opera scientifica è stata Inviale dei 6.2 per cento 

diritto* \a ^rima 1 ra fa del Vus”!- ^nHìiUle abPtSStlTe \2liZ palizzata da tecnici e specialisti della R.D.T., sotto la direzione del professor per gli uomini e delFSVc 

dio di disoccupazione e a tutti Germania ovest ve ne sono Barwich, direttore dell’Istituto centrale di fisica. UAkJkir» t 

76 - Fer raggiungere la den- Il reattore atomico fornirà alla R.D.T. materiale radioattivo per uso indù- HANNU I 

conto ai lire zo mila ciascuno ... , ,, "n__. ... ... , . , ,,_• _ _i ; •_ , 


trattamento con l’industria, ta V'ato, tn proposito, che la 
convocazione immediata da densità media dei telefoni, 
parte del Ministero del Lavoro in Italia, è tuttora assai bas- 
di regolari trattative sugli a s- sa rispetto agli altri paesi 
segni familiari per aumentare dell’Europa occidentale. Nel 

l‘,oiv r ° t %Tì%r,rz „%r K ^ st r, ? aese vi sDno - ìnfa , , , ii 

- in attesa delta niodiflea 4 ®. lcl . efo "' ?S"> 


L’OPERA REALIZZAT A DAGLI SCIENZIATI DELLA REPU BBLICA POPOLARE 

E’ entrato in funzione a Rossendorf 
il primo reattore nucleare tedesco 


a /acoro delle lavoratrici. 
Le paghe maschili e quel¬ 
le femminili sono state no¬ 
terai men te ravvicinate. 

Anche per i lavoratori 
defili zuccherifici ù stato 
ottenuto un aumento delle 
retribuzioni, nella notevole 
misura del l2fo, sotto for¬ 
ma (ti anticipo in attesa 
della stipulazione del nuo¬ 
vo contratto collettivo di 
lavoro. 

Miglioramenti salariali 
per circa 5 00 milioni com¬ 
plessivi sono stati strap¬ 
pati agli industriali delle 
conserve alimentari, uno 
dei settori ove più pesa 
il monopolio di grandi 
complessi; in queste fab¬ 
briche i salari sono saliti 
del 10 % rispetto a quelli 
precedenti. Sempre nel 
settore dell’alimentazione 
è, infine, da ricordare, il 
successo ottenuto dai la¬ 
voratori e dalle lavoratrici 
delle fabbriche di birra ove 
le retribuzioni sono state 
aumentate deìl’11% della 
paga conglobata, aumento 
che è pari in media a tre¬ 
mila lire mensili. 



Il romiiaguo Dall'Aglio 

Al compagno Pepplno 
Dall'Aglio. Segretario ile- 


ore S del mattino del 24. gior¬ 
no del primo sciopero, poiché 


la Lancia di Belluno, solo 


quel momento significava hi per citare i luoghi di la¬ 
pidai riuscita dello sciopero voro che di più sono ve- 


stesso. 


miti alla ribalta della cro- 


— discutere e approvare sita della Francia dovreb- striale, medico-scientifico, isotopi per la industria, l’agricoltura e la medicina. 
prontamente le leggi sugli au- bero essere impiantati in r e caratteristiche tecniche------ 


HANNO CONCLUSO 
I FORNACIAI 


Molto significativa è sfata naca nelle lotte sindacali 
pure la decisione presa albi dc ,j 1957 
liliali imitò «lai lavoratori del- 

VAlemanna di prolungare, di La «quattordicesima» 

loro iniziativa, ver altre -4 1 , 

ore. lo sciopero in atto, il che per I qaSSIStl 

ha portato poi alla rottura . 

del fronte padronale con il Un migliorainento me- 
pnmo accordo raggiunto in dio del 7% sulle retribu- 


lp Le caratteristiche tecniche 


menti dell’indennità in caso Italia 1.9 milioni dj telefoni. , . ^ roattnrp possibilità offerte dal mo- riore manifestazione della _ 

di infortunio e di malattia e cioè dovrebbe essere quasi aei nuovo granae reattore derno strumento. volontà pacifica che anima i variai hanno firmato il 

sul riconoscimento dette ma- raddoppiato il numero degli sono analoghe a quelle di Inaugurando l'entrata in dirigenti del governo demo- contratto nuovo, ottenendo 

tura* P rojcssionau m agncoi- apparecc hj esistenti. altri strumenti dello stes- funzione del nuovo comples- erotico di Berlino, oltre mi aumento medio del 6% 

— assicurare a tutti i brac- La densità telefonica me- so tipo costruiti in URSS, so tecnico, il prof. Barwich. che dello sforzo compiuto in ilei salario conglobato. An¬ 
danti e salariati agricoli e ai dia nasconde poi i profondi 0 ; n CO rso di costruzione a ! ,a Presenza del primo mi- questi uniti per elevare co- che numerosi isltlufi| coti- 
loro familiari l’assistenza mu- squilibri regionali che esi- . , nistro Grotewohl. del pre- stantemente il livello tecnico sano statj tmnlto- 

tualistica completa. stono anche in questo cam- ,n a,tri paesi delle de - s j den t e della Camera po- e scientifico del paese. rati: I indennità di anzia¬ 
na CGIL e la Federbrac- po. Mentre nella zona delle "f* 1 ® Aihniìin polare Dicckmann e di altre Nel commentare lintpor- __ 

danti decidono inoltre di por- tre società Stipel-TELVE- , ad w- ^t personalità del governo del lonza di questo successo BUON CO 

tare avanti la loro azione per (Italia settentrionale ?* Ia r,vK n P era - U - ra dl - p-nnip nizinnale hi do- scientifico, Neues Dettiseli- **.•.*.««*% 

da aa- f ur P en1emen J e n ', ( I ss,,na e orientale) la densità è di t f cn,cl e specialisti nar ticolarmente l'accento ,anti no, a efficacemente che QUELLO D 

soddisfazione, cosi com’e nel- c= ‘ ‘ ® V. a e 51 . e . I r l dell istituto centrale di ri- sto particolarmente 1 accento d invece è de- 

le loro attese, alle richieste dei 55 apparecchi per ogn. mi e cerche de „ a R D T potranno sulle finalità scientifiche a J" "“"J s ^ ” P oduzi oSe àtomi- «« operai grafici in ba- 
pcnsionati. ab.tant. nella zona della d . avant i estendere il ^opo d. pace cu. e destinata £"«*» ^ i^ scalnuovoconlratto.han- 

Per la realizzazione di tali bET (Mezzogiorno) la den- io del!a loro attività »a nuova opera ena f orci n dTscutere sui no ora diritto ad un au- 

Scc/L ViJtta SS,™ chi* pGr'mlu’c "* 1 17 aPPareC ' «PerlmenUle. grafie ai ma- pS.lomf/lelriarmo cl,o ,1 mento delle «alto 

danti nazionale chiamano tilt- ir . .. , tertali radioattivi prodotti il decimo anniversario aeita fonilo dell-’ loro crisi misura del 7% su qncltr 

ti i lavoratori agricoli a raf- , ^ eI g' a accennato studi.» da j reattore, ed alle nuove RDT.. costituisce tm ulte- j a K DT — precedenti; gli aumenti so- 

• « * - -, , fio! r\rr%f Snroeonn cono rnn_ 4,1 w ° .l .ii'OP' -; 


In (ivesti giorni i for¬ 
naciai hanno firmato il 


La densità telefonica me- so tipo costruiti in URSS, so tecnico, il prof. Barwich, che dello sforzo compiuto in del salario conglobato, /lu¬ 
ffa nasconde poi i profondi n mren di rnstriizionp a ha presenza del primo mi- questi anni per elevare co- che numerosi istituti enn- 
quilibri regionali che esi- . , -ini nistro Grotewohl. del pre- stantemente il livello tecnico trattimi, sono stati miglio- 

A ° * in nitri no oc» ridilo tlonift— _ _ . .. . - 1 - • • _ si- i ’i.) —; «.ì .1 ; 


rati: l'indennità di anzia¬ 


nità è stata aumentata di 
una giornata per ogni an¬ 
no di servizio prestato nel¬ 
la stessa azienda; è stata 
ottenuta una sostanziale 
revisione delle qualifiche. 
I salari dei ceramisti sono 
aumentati del 7 per cento. 


BUON CONTRATTO: 

QUELLO DEI GRAFICI 

Gli operai grafici in ha- dei grafici ha conquistato 
se al nuovo contratto, han- miglioramenti chc in un 
no ora diritto ad un au- anno rappresentano 3 mi- 
mento delle paglie nella nardi di profitti padronali 
misura del 7% su quelle c||<> a „ dranno or „ ai ht- 


<i nella grande fabbrica; cosi zioni è stato realizzato dai 
come é da ricordare con qua- gassisti delle aziende mu¬ 
te decisione le lavoratrici e nicipalizzate. attraverso la 
i lavoratori della Perugina istituzione della quattordi- 
hannn respinto il ricatto va- cos j nia mensilità. 1 pen- 

drnnalc effettuato alla vigilia . . . _ 

dello sciopero. La direzione stonali «Ielle stesse azten- 
aocra infatti comunicato che de beneficeranno di mi- 
premio annuale di 15.000 lire glioramenti equivalenti al 
non avrebbe corrisposto il 12-20% della pensione. 
a chi avesse scioperato. . _ 

Questa lotta ha messo chi a- Ncll6 OZIGIluG 

ramente in evidenza gli orien- •,! J-ll,- KIII 

lamenti unitari in atto fra i OppOliOiriCI uGllO Nw 

lavoratori e il superamento ^; na cn tegoria partico- 
quindi delle posizioni precon- . 

cettc c settarie. Significativo lartnente sfruttata, t ,a ° _ 
a tale proposito à stato il fra- rotori (Ielle dùte appalta- 

J A _ ;.. I .tn , 1 , M II na 


t * » lUVUtUlV'l UM* ILD«‘ U #14/- ,11 r l* 

forzare la loro unità e la loro c c P r °f- Saraceno sono con- 
lotta che costituiscono la con- tenute anche informazioni 
dizione indispensabile per il interessanti sugli altri set¬ 


successo. 


Processo al conte 
Calvi di Bergolo 


torj di attività dellTRI. Nel 

settore elettrico. l’IRl-Fin- ___ — 

elettrica controlla la SIP, la 
SME, la Temi, la SET e le MANIFESTAZIONI 
loro consociate. La capacità NEL SALERNITANO 


MONDO del 1,41000 


I _ BijkikAk ì con recente proposta per 
■ I una zona libera da armn- 

) menti atomici in Europa, di- 

— . . .— . fende realmente "li interessi 

,-jatj jet ricatto, da parie Jriia (nm c l’avvenire pacifico del po- 
nisc-me pro^mcia'e di controllo, del -iole tedesco tanti c'tf se’’* 


Dal canto suo la R D T. - ^. 7'”’ " V *' fl voratori. E’ un ottimo ri- 

osserva il giornale - anche no dell 8 per . t g f ^ infcrcwa 80 

con la recente proposta per ^ ” cl e 1 , 1 

iinr> zona libera ria arma- complesso la categoria mila hit oratori. 


grafici ha conquistato terno comportamento renuto trici dei servizi di N.U., ha 

loramenti chc in un dn | numerosi componenti le costretto il padronato ad 

„ dclegaztoru «le» lavoratori che aumentare t salari nella 

rappresentano J mi- hanno partecipato alle trat- misura del 12,50 per cento. 

i di profitti padronali latice Pur essendo queste L’aumento realizzato sale 
andranno ora ai la- composte da elementi ap- cornp l ess j V nmente al 17.20- 

f «ri- K’ un ottimo ri- ‘sindacati. cTsì p ^r cento se si tiene conto 

to cìic interessa SO sentivano profondamente il ncncncì ottenuti 

lavoratori. dovere di mantener fede al siti piano contrattuale. 


SEICENTO OPERAI SONO STATI LICENZIATI 


v>aivi ai Dergaio toro consociate. La capacita I !<; ,V!I^rp .nio’MtF «rnnvn* «p, r)ji] niUTIOrO 4 ?! ^ono CIUCI 

- produttiva delle aziende Itti . Bfa | I c f 1 ' a " ,i e disoccupali. .tra» o-rr conv.ir.jV I»:. «Cirr inco-i . V , Oprmmii oc- 

TORINO 94 _ TI rnnfD edilt hanno m3mte>fa?o ad Acro * ro a ì r» \ji rr*>nv.»/ -e d CiTinum nella 4 lermania ur 

t>: P vi, „ a- n ; copre circa un quarto della PeiteJian0i Fi « tano . VjKo -vi :r. v ene vir-m. w .,1 v: cidentnle che guardano con 

Francesco CJalvi ni Bei- capacità globale nazionale- ^ Lucan : a. No\i Vfl : a. Cintola. n<> ♦«-> I Con«:ci*o c**r T M:rv.i ,< * rv.n b«- ^irnnatia p sopr.inzo aMe tro¬ 
golo comparirà in gimhzie ^ e J settore Siderurgico l^ra SnpcrVjre, Cava dei Tirreni I approvato 1 ., mio*..- p ar'j OT£? " ,; r « I noste df I COVOrnO di Ber 

davanti al tribunale di Ales- UIRI-Finsider attravw» h ^ rr,? - ^ * :i?on, f B ,cc,n ' ,;n3 m * n ’ D ' Vt " cni 11 , ; "„ C 1 R Crno Hcr ‘ 

sandria ner risnondere del- n 1 i . f ’- attra%e ^° ,a «Maitre -i anche m c-u» c- ì r.v a-e i->-rrr. n-:ra» «or lino 

ai a per nsoonuere «set ilv- a , I a Datatine e la Temi. ie ncheste. n pomo ìuo^o. r*cii*r ia o -r-n-*«-«pe dr cor.rro io i p^e f. appello approvato dalla 

i accusa di duplice omicidio pro duce i tre quarti del fer- Lno le fona d. lavoro che s ! fjnn» ietto oi . -jp- c-.-ppo mnii-jn r*~ rnrr)rrn nn pnlare. con i quat- 

n" ! n * r," f<> « della fabbricati in -mp, pi .,■<« » «SiTraT »" punti Velativi alla Sm i- 

PrSo PU Ca ■« la . me, f «•«"» P~- SSS'STIS iKt™ .Vii a™ titariUeinne .Iella nera,a- 

t duzione nazionale di acciaio c^r.trr. * eh* SUCCESSO nia. ò stato tra^mes^o al 

Il fatto imputato a! zio- ^cl settore meccanico. fori- v.£c<-n:* pt-r I e-<ci* oEGLI EDILI CAGLIARITANI nrosidento del Bundestag 

vane conte e noto. Il 3 mai- nitf.rinTTtnrnDntVn rAneal. 'ion« di ' a ' :o < 3 ’ Ijvor ile nnrdnnmninr 


“Riva,, di 
chiusura 


vane conte è noto. Il 3 mai- riRI-Finmeccanica (Ansai- r> °X dì , un ' a ' :o V^. ^ v>-> i. v d r . Gerstonmaier. * ha ien sc , ra a 1 V- ,s f^," . s .^P ueal 1 c 

zo del 1956 Pier Francese* do ,\if a Romeo CRDA ecc t C1 A rc C T<i<:v con —— -- comunic.rto all nlb dill - 

Calvi investiva con la « cam- c, °* AlIaecp 1 *« un.se », po qucl’e mdco.ar- d- cj ^ CI ^ L , , >r*t. rnBTr rnsmmfivtir bihmento candeggio e tmto- 

(_atvi u ,v esu\a con ta « cam u n fatturato annuo che ve**--» .. ra - A jt r--r «» r ,v-e CORTE COSTITI 7.ION ALE. rja di xerviano: ....firmia- 

* da -' ? u,da,a un? si aggira sui 250 miliardi di comunali di MARSALA «»-rtrjtlo d lavoro de^: “ I-a prima udienza pubblica mo j a presente per annun- 

«1100» su cui si trovavano c - sudd i vis ;. ino mi , , " , T 7. , ^ra ed IL della Corte Costituzionale avra ciarv , chc . lf , s , a bilimento can- 

quattro persone: il guidato- , ? suaunist. iuu mi I Mlaruti pornaler. «J.pen«lenf f! cr.-.-Mfo r-.b ot-.v deraro Lr. irroro d 2.^ cennaio. Prima di degeio e tintoria di Xerviano 

re Renato Moiso di M an- ,,ardl dl co StniZtoni e ripa- dal to»» « Marsala hanno prò- ^.r .O n r, «r.v, pr-.ev t£ll „ dr ,. a saranno depositale Mete alle dipcndenze 

e, ne a o ** J razioni navali. 23 miharrll c-*rna.o lo 5 .a.o d acaa»«need in o-i-r.er* : saia' ?;, Che vanno da - c i]a cancelleria della Corte le rosspr-' In sua attività il 31 

ni, la moglie Giovanna Bar- , . .. „ Tendono attuare t»::- le neoes*if:r m=n mo de! n\ ai un rrjs«:rr^ cancem.ne ueiid v.«»i«e re ceSSer.. la sua aiUVlta il dl 

beris di 33 anni, il -ugnalo pc r la cosxmzione ai mac :«rne «j. lotta ai rr» «J-«»c.re da.:». nz, 

T,r , _ — a: Chine motrici, lb miliardi di ''-*to à; ss-^rd a -ner orila e cono m- a . 

noberto baccm. un amico u' . . . . . . . , .. .. ^ 

. ... —. mrirrninarm rnniicT nnlp aK ^ 5 fi a <3\ cii- t 


V drlterr a «io* la le dalla ammn pr< . p j d numcros j sono quei ... _ _ _ ^ _ m 

T. a fabbrica “Riva,, di Nerviano : 

*<> ! 0 >n«:.-i o o-c'i:n.i non h.- simnntio e sr)pran 7 e alle nro- JJU 444r yj 

' P ^:?o'ni Hel governo di Ber- •• 

ssi = 2—srstisi annuncia la chiusura per il 31 

-o"ec Tare la OforTa ed e-j-a «olir ’ * . . - • 

rrvr r\^n^ - ca 7 ’on tro plinti relativi alla STTM~ __ - --» --— 1 - - 

‘ella c:o.-z' *-a fftnrizzazione della fierma- , , , . „ . ... . .. A1 

SUCCEDO nia. è stato trasmesso al MILANO. 24 . — La direzione impegno nei riguardi dei la- prof. Lanchalle si offri di edu- Al fur.o probabilmente, n- 

oULOtobU , _ t . i ertAnif.m « Rìt'^ » voratori licunziBti c.irlo cd assisterlo c. lo porto medieranno eli stessi ladri re* 1 

OEGLI EDILI CAGLIARITANI nresulento del Bundestag aSo d seguente Anche la segreteria della con sè m Danimarca Da allo- st.tuendo i documenti quando 

’"Trrr'r dr 4 ' crs,cnmn ’ er - comunicato all’albo dello sta- Camear del Lavoro ha preso r;l D-siderio Tnberti Ita fatto si accorgeranno che essi sono. 

7cì'sl V-h rr’tn ,. r bilimento candeggio e tinto- contatto con la Prefettura sol- strada ottenendo un grande por loro, privi di valore. 

':rV 7 OCrrV-ii.U V CORTE COSTITtZIOVM.F. f|a di Ncrviano; . ...Firmia- lecitando un immediato incon- .................... 

*v.r?Mtto co”e::.\o d lavoro deci prima udienza pubblica mo j a presente per annun- Irò fra le parti iiii«iiii«iiniiiiiiiiiiMtgmiiiiiiMiiiim«i» ,, M , ggi*» 

o;^ra- ed li. della Corte Costituzionale avra c j arV | che le stabilimento can- - A W Rf Wf P f fl II ft Wt I C I * 


Rubati i contratti 

■ II. iq 1 1 tULiiu vjriuv rttlild ihfl * , . .. .AiiJD.a» «J.am.c r.i..* - »r »rLt)»u.r n’f; DO (Jf: I ! > si IT TI rrJVilfT' . .. . • , -—._ - ; I n MARAtfMllA ■ I i. •• >•’' *" »"*•*’ ' • • • -- - — 

beris di 33 anni il -ornalo pcr Ia costruzione di mac- :<XTr< <j jottj ,i toc d u*c.«r <U\w, ^ ultime otto sentenze del 195» gennaio 1957. Pertanto siamo Ol « menestrello _ _ nostri esposizione. Telef. 32.8». 

aì chine motrici, 16 miliardi di -'-«to &. es-urda •rfcroriij econorr. v,rv> q-.-t* c' : a-i-e-d pò no‘e Secondo la consuetudine sa- costretti ad annunciarvi che D _ « *• „ \. carrara visiute « MOBi -- - _ 

Kopeno i>accm. un amico u macchinario industriale 33 <juj> «• d-tvitTorv» A c. f-ov -r'z bato 28 dicembre alle ore 12 sotto tale data siete a tutti Ol rOttO KOIttanO » lETKRNI » Con««-gn» ovunou»- macchina MAGLIERIA t Do- 

famiglia. Dmo Fino, pure Ci ^ fti , ,’ f iivor^ior; :r.{j;i non «oo r- ri:-{ i d'l„? f"e d*-! il Presidente Azzariti e i ciu- gh effetti licenziati. Da ogg: —-- «r-tu Anche m rate. ««iu *n Mrd 7\~*. ìw.eo»; tizio. 2M.MI: 

Alessandria. miliard. e i a lt T|' «tum bi wdwm fxno-n a, ■ • r-co )d OC.- dici riceveranno i giornalisti decorre il regolare preavviso.. MILANO. 24 — Una borsa , ! r ' p ?' c "^ ,a " 

La Barberis e il Sarchi hard! dt autoveicòff'. 5* mi- ^n:re'Ìf“:re*p!bb' eTnv/v J ,v Vc'C Consulta per eh auguri d. L'annuncio centra nei siste- contenente contratti pcr tre mi- - - —-; ’-i™ - Rem» 

decedevano per la frattm*'. IiarHì Hi trattori 40 miliArrli ~"U on*. o'tt-a <Li Q’i-i* C»’ r I: r^! co'^ Capodanno In tale occasione mi usati dal Riva nei riguardi [ion| ^ s tata sottratta al prof. xntinfokTL'NISTICA m.itcri.ile ||||||||||l|l|||||||( 

ueceuevano per la .ranni . iiardi di trattori. 40 miliardi -, A— , -— ... . il Precidente Azzant» farà un dei suoi dipendenti. Proprio t7r.i1A T onoViillA fimero d ari Inrrfcmionf* ENPI - Ctoni fah- I 


ANNUNCI ECONOMICI 


MILANO. 24. 


,| COMMERCIALI L I» facilitazioni Impiegati Visitate 

iiEim _ _ nostra esposizione. Telef. 32.S3&. 

_ __ A. CARRARA vistiate «MODI 

nana » LETERM » Consegna ovunque MACCHINA MAGLIERIA t Dtt- 
gfstts Anche 00 fate, «enu an Mesi J\7#. IJO.NW; t#»S0. ttt.Wf; 
,v,Mctpo. Senza eamhlall Cmedel» i«M. IIxIW ItsIOO Anche Senza 
« na Iflii.'i Catalogo,li L 100 ,nll«-lpo l»«*0« mensili Piazza del 

r»(ip » po mi ° 


della base cranica, il Moiso di altre produzion.. 

subiva lesioni in ogni parte --- 

del corpo, il Fino riportava 
contusioni lievi. Nell’ inci- LA NOTIZIA 
dente rimaneva anche coin- np . oinDWi 

volta una «belvedere» i LftLL. 

cui occupanti Ugo Borgogno ___ 

di 43 anni e Ltiigi Caviglia __, _ — _ _ “ 

di 31 anni, riportavano — 24. — Una 

. , . , p:ceo.a categoria d; 

specialmente il secondo - lavoratrici e in agita- 
ferite e contusioni. La fami- zione per le ir.soste- 
glia Calvi provvedeva al r:- nib: ;‘ condizioni nelle 
sarcimento dei quattro feriti. ^Tun/p'icco^c^c^- 
Costoro hanno perciò rinun- ria: le modelle dei- 
ciato alla costituzH.ne «li «'Accademia d'arte, in 


tro rrr% rcn rr. 


-A CV j r ^iJ .. U --------- • _- , .. n ” noni c Sl«ll«l M)III.IU«1 .11 111.111 

,-T '* ir- *r.*r?rV t. \ erre 1 ,l p residente Azzanti farà un dei suoi dipendenti. Proprio K cild Lanchalle. danese» e ad prcrorizione ENPl - prt'rii fab* 


Infirmali re*r biir^or.* Co an rpe 


I riepilogo dell’attività 


alla vigilia di Natale il licen- ,,-i, 0 _-, tao lorica - aj>nnimcnu' fi™in - 

ziamento di oltre 600 lavoro- »n «m'ì no . nr, ' s ^INDART - in «l. Palermo 25»»! 
tori delle fabbriche assume yid{>r ' 0 Tnberti. conosciuto co- _ equina 17 25 (accanto Panta- 
il carattere di un odioso e me li -menestrello di Porta nella). 

, grave attacco al diritto al la- Romana». . — 1 — 

voro delle maestranze. Il prof. I.anghalle e Desiderio li . .. 


Ibrica - as^ortiTiìcnto pronto 


Natale con duemila lire 


LEGGETE 


NAPOLI. 24. — Una 
piccola categoria di 
lavoratrici e in agita¬ 
zione per le insoste¬ 
nibili condiz:oni nelle 
quali vive. Si tratta 
di una piccola catego¬ 
ria: le modelle dei- 


parte civile. Caduta l impu ■ p'V? r ^azze. 

r ...... * Lsse prestano novan- 

tazione di lesioni, r.mare *1 ; 3 or e di posa, per 

reato di duplice omicidio ogr.j sef.mana e il 

colposo di cui il conte Pier compenso è d: 350 li- 
r, . . , re 1 ora So.o da poco 

Francesco c formalmente ac- tompo h - nro ot:f £ j;o 

ctisato. ì; diritto alia Previ- 


re l’ora Soio da poco 
tempo hanno ottenuto 
ii diritto alia Previ¬ 


denza sociale ma tut- 
t'om non hanno nè un 
contraro d: lavoro r.e 
uno stato giuridico che 
ne tuteli i vari diritti. 
Nei ir.es: estivi, quan¬ 
do l’Accademia è chiu¬ 
sa non ricevono nulla. 
Inoltre per esse non 
esiste Cassa Mutua, ne 
gratifica natalizia, r.e 
altro: solo la paga 
oraria. Per Natale le 
modelle napoletane 
hanno ricevuto una 
gratifica - speciale -: 
duemila lire, con essa 


dovranno - fare festa - 
per una settimana 
Nelle d.scusstoni che 
si sono svolte tra que¬ 
ste lavoratrici è stata 
messa in rilievo anche 
la condizione più ge¬ 
nerale nella quale so¬ 
no costrette a lavorare: 
locali non igienici, mal 
riscaldati, e sopratut- 
to l'insicurezza de! la¬ 
voro e la mancanza di 
umanità con la quale 
spesso vengono accol¬ 
te le loro richieste di 
miglioramento. 


Cosa chiedono le 
modelle dell' Accade- 
m.a? Innar.z. tutto la 
istituzione di un orga¬ 
nico che ne regoli la 
posizione giuridica e. 
d: conseguenza un 

trattamento economi¬ 
co che non sia inferio¬ 
re ad un minimo men¬ 
sile prefissato Inol¬ 
tre rivendicano eli Isti¬ 
tuti contrattuali che 
tutte le categorie di 
lavoratori hanno da 
tempo conquistato: la 
gratifica natalizia. le 


voro delle maestranze. Il prof. I.anghalle c Desiderio li , 

La C. I. delio stabilimento Tnberti rientravano in Italia_ * P __ 

ha subito cercato di prendere per il Natale, che il ragazzo. K PaTENTATEVI Autr*cu< 
■ . — contatto con la direzione pcr divenuto famoso come cantan- snaL Ludovtzl - vt» Marc 

fene Sono richiede ? a P?r<? quando sarà riaperta ?c nell'Europa del Nord, ha vo- 13-A M7t-M8) - pratiche auto 
comuni alle altre mo- Ca «»> e maTo 00 1 ,,,l ° trascorrere m famiglia con ———— 

delle chc lavorano ne- ra p prt . sentanti della dlUa han- '* suo ■'“'compagnature. Sul tre- »» OCCASIONI L 


negli Istituti d’istru¬ 
zione artistica del no¬ 
stro Paese. 

La soluzione di que¬ 
sti problemi ci sem¬ 
bra un aspetto mino¬ 
re ma non per que¬ 
sto meno importante 
per dare ad ogni set¬ 
tore della scuola ita¬ 
liana la dignità che la 
sua funzione merita in 
un Paese che vuole 
fsse re civile. 


1) 

AtITO-rlCLI 

SPORT 

L iz 

A. PATENTATEVI Autr*cu<-I» 

eINAL 

Ludoviai - vi» 

March' 

13-A (17| -M8) - pratiche 

auto 

1» 

OCCASIONI 

L I. 


Vie nueve 

flggllHCI SAHIT6RI 

*»> ENDOCRINI 

Mw efro -^•«#*to J> iru» capto 4tM*lO«4Ì 

ESQUILINO — 


rappresentanti della ditta han- ,l su ” ■'“'compagnature. Sul tre- ” -X. __ ESUIIII IMfl 

no risposto con dichiarazioni n0 che da Milano li portava a k.ANAK KANAK. Televisori, ra* ■*■DODO 

evasive senza assumere alcun bissone, dove app»into abita ora dlogrammofonl. Eccezionale ven- " 1 X1 

..ii.in 11 famiglia Tnberti. è avve- dita natalizia. SconU effettivi che SESSUALI 

- - mito il furio della borsa. rstrnno oml confronto. Vasto as- V** 0 *** 0 " -0 *■*•*-*• wpu 


Ojdevaine 

PELLI E PELLICCE 
ESTERE cNAIIOHALI 
FAC/L IT AIIONI 

S C IACOHO 4 2 

TE Lt F. i Z 32 2 B NAPOLI 


mo il inno della oorsa. reggono ogni confronto. Vasto as- 

La storia del ciovane Triber- sorticr.ento migliori mache nazlo- 


SANGUE veneree 


ti è patetica Quattro anni fa. nalL estere. Superassi»lenza Vi- m-w iwnacmm PELLE 
il prof. Lanchalle. in Italia per sitateci. Confrontate. Paolo Emi- sere/»»/»» asuimw 

diporto, passando per una stra- Ho. 22 (Colaricnzo, Standa). •»»»ntiiiiiiiiniiiinnii»ii*iiiMS«* 

da di Porta Romana udì II ra- ~ ' filiflAPflMO 

cazzo che cantava per racco- v , end * vWU 

Cliere elemosine ed aiutare co- Oggi afide OK 16,30 riu- 


cliere elemosinò od andare 00 - ^"*^;^!,^ Og S i afide are 16.30 riu¬ 

si 1 genitori. Entusiasta della mestico. Vantaggiose rateizzarlo- mone corse di levrieri a par- 
voce del ragazzo milanese, il ni anche senza anticipo. Speciali ziale beneficio della C.R.I. 
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V UNITA’ 


DIREZIONE 8 AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vii del Taurini. 19 - Tel ZOO451 • tOO.ISt. 
PUBBLICITÀ* min. colonna • Commerciale: 
Cinema L. ISO • Domenicale L 100 • Echi 
spettacoli L, ISO - Cronaca 1* ISO • Necrologia 
L. 130 • Finanziaria Banche L. 800 - Legali 
L *00 • Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, 0. 


ultime r Unità notizie 


Ptmé MMMtttRmtai Annuo leni Trfm. 

UNITA* 7.500 3.900 S.óìt 

(con l’edizione del Insedi) S.700 0.500 gjs« 

RINASCITA 1400 . M0 -7 

VIE NUOVE _.*.500 - L300 «, 

Conto «oriento postolo 1/39795 


LE POSIZIONI IN CAMPO ATLANTICO UOPO LA CONFERENZA 131 PARIGI 


Il governo inglese interessato alle proposte 
per una zona di disarmo atomico in Europa 


Eisenhowcr e Poster Dulles costretti a dichiararsi per la pace e a favore di negoziati con V U.R.S.S. rimangono però 
ostili alle offerte di BÙlganin e Krusciov - Il “N. Y. Herald Tribune „ invila il governo ad avere “più immaginazione „ 


IL PUNTO 


EÌ6enhower e Foster Dulles 
hanno dichiarato alla televi¬ 
sione americana di essere fa¬ 
vorevoli a negoziati con 
l'URSS, di voler Impedire una 
terza guerra mondiale, di vo¬ 
ler porre fine alla fabbrica¬ 
zione di bombe atomiche. Pe¬ 
rò non hanno dato alcuna in¬ 
dicazione sul modo come fare 
tutto questo. Al contrario, han¬ 
no continuato a respingere le Polonia c la Cecoslo 
semplici proposte avanzate, Parlando delle prò pi 
proprio in vista di questi o- vietichc per un i itii 
biettlvi, da parte sovietica, forze opposte in 
senza prospettare alcuna al¬ 
ternativa che non sia quella ^. . _ . 

abusata degli incontri nel rap* era"di missili *. « Pi 
porto dì quattro contro uno. — egli ha detto — 
Dal che si desume che le af- ciare con qualche acc 
fermazionl pacifiste erano a disarmo, in quanto 


I 'IKITFRVISTA mane, avevano usato ripe- rare in una intesa; hanno to di esserne «deluso», e ha spnngono nemmeno dei mis- 

L. IINICKYlulA (ere. Ciò viene interpretato mantenuto l’intenzione di al. affermato che dichiarazioni sili a medio raggio, dovreb- 

Dl SELWYN LLOYD come un segno sicuro del lesti re basi di missili nella più precise saranno chieste bero comprendere meglio li 

._. fatto che l’opinione pubbli- Europa occidentale; hanno a Foster Dulles in seno alla significato deH'atteggiamen- 


ntln lolovisinne ha di- I* 1 ruggenti uhi governo; ma per una uuiivcic.izmue sua- eoe il paese esige posizioni 

ehi -ir-ito ir,ri «,«rn éhe I'fn- Dullo.s e Kiseiihotver spera- ordinaria della Assemblea più chiare e nuove dagli uo- 

gliiltérra e favorevole ad un no evidentemente di poter generale delI’ONU. Non han- mini al governo, dei quali 

** moninoorn li, I n »•/, linei / Ìaii ! n no I I I r-i I ittnn t a m il i it n rn _ /Ini ivicin ninni, em io m n » 1 1 n 


VITTIMA DEI GANGSTER 


p->,io,ni., f i‘„ii„ nwinncio hanno fatto nelle loro di- qualche tempo per la disio- ti Uniti «devono dar prova 3» metri da casa sua. a New 
1 «Il inilUO licite pioposte SO- .. .-. .. . . . 1 : . . York Uh anturi rlol ri,.. 


Lloyd ha sostenni 
« significano poco 



ILI inatiuiii pnuM'u*'- vi n uiDiuinu, ili t tiumu lliui;-,u .. . .. . !.. .fi m « ^*111 14 « 1 , . | • I ' - ’ . 

uso interno, servivano a pia- c j, e con armi che hanno una vietica prima di potere spe-ltuo Mike Mansfield ha det- 1 tualmente. mentre non di-Irato come giornaliero. 


Innova strada statale 


«1 il iti» t « 


per pei 


(Telefoto) 


care il sommovimento della 
opinione pubblica americana, 


gittata di 8 mila chilometri 
ed anche più, il futuro di una 


che chiede la sostituzione del striscia di terreno nel mez- 
Segretario di Stato. Le Inten- zo non abbia poi molta im- 


zlonl dei dirigenti della po¬ 
litica americana sul terreno 


portanza ». 

Lloyd ha quindi affermato 


internazionale sembrano cor- d j considerare la proposta 


rispondere assai meno a quel¬ 
le affermazioni, che alle cose 


polacca come un preferibi¬ 
le punto di partenza per 


dette ieri l’altro dal generale trattative con l’URSS: « Sia. 
Norstad e dal segretario ge- nio pronti, ha detto, a di- 


nerale della NATO, Spaak. 
Norstad ha precisato addl- 


scutere la proposta polacca». 
Il « leader * dell’opposizio- 


rittura il numero delle squa- ne laburista Hugh Gaitskell. 
drlglie di missili IRBM de- rientrato stamane in InghiI- 


Vertiginoso aumento a Praga 
degli acquisti di ogni merce 

Esaurite le prenotazioni per il « cenone » nei ristoranti , al¬ 
berghi e locali notturni — Quattrocentomila chili di carpe 


■tinati all’Europa occidentale, terra, proveniente uu oin- 
Ma ciò non significa che quel- gapore, dove si era recato 
le armi siano pronte e dispo- dopo di aver partecipato alla 


nibbi negli arsenali degli Sta 


terra, proveniente da Sin (Dal noa t ro corrispondente) l’ultimo tipo di auto Skoda, broccati cinesi, ultima moda 
gapore, dove si era recato - mantiene da più di quindici nella capitale cecoslovacca, 

dopo d, aver partecipato alla PRAGA, 24 — La capitale RÌorn , n record di cento te- GIi incasqi del erandj 

conferenza interplarlamenta- cecoslovacca vive quasi feb- | evisorlt di circa 2 50 aspi- „ ‘ ini sono radrioonial e (Dal nostro corrispondente) 
ro Hp nmnmnrnvpnlth n NiiO_ hnlmnntn lo nro finita viHM _ .1 _ nnn ..,«us t M ,IU « i « - 


NELLA CITTA’ PIU’ CONTRADDITTORIA DEL MONDO 


Festa senza precedenti a Berlino 

invasa da un esercito di alberi natalizi 


Abbondanza mai raggiunta nei due settori - Al mercato di massa dell’Est si 
contrappone il mercato più sofisticato ma più limitato della zona dell’Ovest 


occidentale: quelli, senza dub 
bio, che a Parigi si sono mo 


quei problemi « che possono grandi magazzini 
esser risolti soltanto ad un S. Venceslao tutte 


piazza tj inglesi biancheria, pro¬ 


strati disposti a offrire le ba- altissimo livello * e dopo « un sono festosamente 
si. Come il governo italiano, adeguato lavoro preliminare sontuosamente adì 
che in tal modo ha esposto la o preparatorio per le normali La tradizionale 
nazione a pressioni e a gra- vie diplomatiche o ad ope- amministrativa di 
vissimi rischi che per ora al- ni dei ministri degli esteri ». glie cecoslovacch 


magazzini si sono ornate di stata, dal '4 5 ad oggi, così »con si accendono in una 
fronde di pino, di luci, di totale e festosa. Centinaia di giostra rutilante da Luna 
simboli luminosi riprodu- migliaia di rami sono stati Park, una gran folla sciama 
centi il profilo dell'albero comperati nei depositi di per le strade, davanti alle 
tradizionale vendita all'aperto sorti al- mostre cariche di lusinghe c 

Ma il particolare più cu- l'improvviso in ogni cortile di richiami: ma non vi è il 
rioso è stato, fino a ieri, la o via della città: montagne, numero impressionante dì 
fioritura di cinte c di rami cataste di fronde c di cime cittadini che può tranquilla- 
di pino appesi ai davanzali di abeti. I berlinesi, severi mente spendere, senza pre¬ 
delle finestre, esposti sai bui- impiegati, tranvieri loquaci occuparsi del domani, tre, 
coni, legna ai poggioli per e spiritosi, donne di casa in- quattro, cinquecento, mille e 
conservarne intatta la fra- fagottate, ragazze in calzoni più marchi per le feste, eo- 
schezza. Nel giro di poche neri o scozzesi attillati, a- me accade invece nel setto- 
ore tutti quei simboli nata- genti della jìolizia popolare re democratico. 
lizi sono scomparsi, ritirati e ufficiali dell'esercito, tutti Berlino è l'unica città al 


nazione a pressioni e a gra- vie diplomatiche o ad ope- amministrativa delle fami- ««»« ^ V * n . ’ V P , * 

vissimi rischi che per ora al- ni dei ministri degli esteri», glie cecoslovacche sembra *jj ‘ ;[J® j‘ , ,a ' } - 1 ' , ol ° J-° SSO - a^ade per gli 

meno sembrano risparmiati Questo lavoro è indispensa- aver lasciato il posto ad un f>t*uule locale, e decine c e- alberghi e ì centri di riposo 

ad altre, egualmente aderenti bile, a giudizio di Gaitskell, atteggiamento spendereccio “ nc h ch e attorniano Praga, e so- stendamm — la via più eie- dai rispettivi proprietari e r erravano ”ro»”vèr,VnAlò"'ÌÌ °T"7 *' 1 “'“ L “ K,,l “ 

alla NATO. In termini pio ge- e dovrà essere decisivo ai mai visto. Si tratta, in effet- turao di avvicinarci ai snort^inv-rnnlt * y«» fc del settore oc c,denta- piantati all'intel^J.Mie rase. r „.„„ 

nerali, le dichiarazioni di fini della opportunità o me- ti, di un avvenimento elle ha ^ • d jj de g)j sci Tatr-i Né m-iocinri sneran i i '‘/"n ’^%! 1 Ji ,,a f/ nl,u j c dove hanno assunto le piu alla stanza dove l'avrebbero zioni della vita contcmpora- 

Norstàd. e il discorso di Spaak no di convocare la conferei- le sue origini in un mere- e dei asto d da hockCv Jo rif t.ovnro un nnCtn P liheró V° l “. d Stai,vallee, la c0 fornfe e suggestive forme collocato. Scomparsi i rami un lato la qmnde 

za al massimo livello. s.d Lo snetàcolo non muta fmnnocToro che^ensnno^al Va , Vergarne a e attrezzata natalizie. Così alla vigilia, dcI „ c /nccÌHtc . sono rj n„,stc vetrina delVSdmffe! uio- 

- d acquisto basato anche sul LO spciiacoio no» mina ", V V . ki..~„ del settore democratico. Non t albero e entrato tn casa /„ hmiìnnrir dei nmmli ma- illuminata 

IF mrmARA7l l falto cl,e non esisle prati- negli altri negozi; nei Fra- ^ a c'è famiglia berlinese, istitu- come un simbolo sacro c prò- nirzini le decorazioni dei tante Insinuile r desideri de 

LE DICHIARAZIONI came „t e famiglia in cui en- men (specie di grandi ma- n>s^ lr ‘i e Ii5 C ,« tr ? n to pubblico, scuola, taxi, ne- fatto e naturalistico insieme, ! lt ~no-i e soprattutto una fol- li lai f r inr/ inrnnLnn' 

di eisenhower * ri ,■££?ss, nlso „„Éssi.t Fjs'ssfts!fUtnx i 

WASHINGTON, 24 — le- la città, ove si può sceglie- della moda di Piazza S. Yen- ueiianno. 


nerali, le dichiarazioni di 
Norstad, e II discorso di Spaak 
contro l negoziati con l’URSS, 
indicano che l’intenzione ame¬ 
ricana è ancora quella di sa¬ 
botare i negoziati, o di rin¬ 
viarli, cercando di Impiegare 
il tempo che in tal modo riu¬ 
scissero a guadagnare, per 
procedere sul terreno degli ar¬ 
mamenti atomici. E’ una 
intenzione, tuttavia, c he 
può rimanere tale e non dl- 


qucsti giorni 


città del mondo. Una folla I zionc nuova cd efficiente. 


ri sera, cioè nelle prime orelre dnU’ochettn di gomma al-1cesino 


gente acquista 


ventare mal realtà. Le con- d j oggi secondo il tempo eu- 
traddizioni In seno alla NATO ropeo, il presidente degli 
si sono sviluppate nelle ulti- stati Uniti e il segretario di 
me settimane non più solo fra stato hanno riferito alla te- 
Europa e America, ma soprat- levisione americana sulle 
tutto fra Gran Bretagna e proprie intenzioni, sulla base 


Nello parie vecchio .Iella ”” ^ «?« * ali uao «di 

Ità d’Oro nella chiesa di U ,C Jnccinte Un ripete ogni anno, ma mai c stessi desideri, probabilmcn- bisogni assai estesa e da cut 


ropeo, il presumine net;ii ^ 

Stati Uniti e il segretario di 0V • _ • 

Stato hanno riferito alla te- 1# fi 1^ 1 H 1 

Europa e America, ma soprat- levisione americana sulle W Jk&AAMJk 

tutto fra Gran Bretagna e proprie intenzioni, sulla base 

America (partecipi della lea- dc j risultati della conferenza -R _ _ ___ — _ 1 ♦ 

dership a due), « allMnterno deUa nato. L’intervista ha OHdJJ S OO CIXIOll 

degli Stati Uniti. Ne è mani- avuto luogo nella sala < ova- * ^-i 

festazione recentissima la dì- j e > de n a Casa Bianca, ed t *--- “ • 

chiarazione del ministro~ de- stata caratterizzata dal tono T j •_i . ,- r- li 

gli esteri britannico, favore* insolitamente blando delle Le perdite (lei COloniRlìstl RSSOmillCI GDDC10 
vole a una discussione sulle dichiarazioni formulate dai „ An jr„; 

proposte polacche per una fa- due oratori. Nondimeno, es- 3 47 Uomini Cicul ÌIÌIZIO ClGlltl lotici et Hill 


■eia senza armi atomiche al s i non hanno modificato di _ 

centro dell’Europa. Anche più una virgola la posizione uf- 

interessanti sono le critiche fieialc del loro governo, se- MADRID, 24 11 coman¬ 

che la stampa dei due paesi condo la quale i negoziati do delFesercito spagnolo ha 
muove ai rispettivi governi, con j’URSS — auspicati a annunciato che unità spa- 

e la posizione di lotta che sia |» a r igi dovrebbero aver gnole hanno ucciso venti 

ai Comuni, sia al Congresso. , nelle sedi e nelle for- membri di un reparto parti- 

me più favorevoli al gioco gmno marocchino, nel corso 
lungamente condotto da par- di u n a battaglia nel deserto 
te occidentale, e che finora del Sahara, avvenuta dome- 
ha impedito il raggiungi- nica scorsa, 
mento di qualsiasi accordo. Un comunicato precisa 


città d Oro nella chiesa ci 
— Nostra Signora della Vitto- 
0 ria i fedeli attendono In 

L mezzanotte per rinnovare la 
loro devozione alla statua 
del Bambino, famosa in tut- 
• ta Europa, che la leggenda 
1 popolare canta qui come « il 
* più piccolo grande praghese, 
ornamento del regno di Boe¬ 
mia ». 

A Praga il cielo è grigio, 
ma non fa molto freddo e. 
con grande disappunto, dei 
pattinatori, la Moldava non 


- „ . ■ , , - - -, = ■ ■ -- —r- le gli stessi sentimenti di soprattutto nessuno si sente 

NELLE REGIONI NORD ORIENTALI DI CEYLON Tr^w oTiZ,',,'L Pr u™ “5!T„,„, C 4 co „. 

-_- faIla che lui gettato dietro di Pensato in questa specie di 

m mm mm ^ ^ a . " ricordo del dopoguer- gara di compartecipazione 

I 7R (1 fili CA117a TATTO rn - { l ,l(l,,(ìo 1(1 , v l! n ai : cvn . tl ira i due settori, in cui la 

II ViVvv ^ 4I«C1 lVrlp|»%# sapore amarodelle pnvazio- ROT ha già raggiunto alcuni 

ni c dell ombra cupa. quasi grossi vertici, non ultimo 
■■av surrealistica, di una città in- q llc }j n d j aver assicurato ai 

IjVrA UllQ IliUIICI q&IQIIv cenerita. fatta di brandelli, propri cittadini una sicurez- 

_ sminuzzata ovunque. Oggi, za d j vita che diventa an- 

dall una c dall altra parte cara più apprezzabile e lic- 
COLO.MBO, 24. — Oltre I75jnello Sukendro. ha tenuto una delia citta, si sovrappongono la , n {cmpo d i festa. 


ai Comuni, sia al Congresso, 
sempre più vanno assumendo 
1 partiti di opposizione. 


UNIONE SOVIETICA 


Razzi con cani 


FORMOSA 

Incriminalo 
il « premier » 
del governo di Cian 

TAIi’EH. 24. — Il primo mi¬ 
nistro del governo di Formosa. 
O. K- Yui. è stato accusato di 
- inadempienza dei suoi dove- 


TV,»tl,,n»r,ri i-i Mr.ld'iv'» nnn m,la persone sono rimaste sen- conferenza stampa nei corso alle macerie le case nuore. 
SèESS ghiaccia,a. a peri ^e^nondazionf X honno"^- ^Hn quale ha rivelato che lo i giardini. le strade, gli spiaz- 
cecoslovncchi sarà un Na- vostoto le regioni settentrionali ex colonnello Lubis, attualmen- zi ornati e simmetrici. 
tale di tranquillità e di prò- orientali e centrali delTlsoIa. te ,n fugn e 11 movimento ter- /„ questa Berlino, più mo- 
sperità. aH’insegna di fiumi Elicotteri e unità della marina rorida Darul Islam - sono denta, più viva ma anche più 
ili birra e di enormi carpe da guerra partecipano alle ope- responsabili del attentato con- contraddittoria, le feste na- 
fritte. piatto tradizionale di razioni di salvataggio. tro il j residente huKarno. M- rep j s t rono quest'anno 

cui si sono venduti circa 400 La zona più colpita è quella | smto^seoperto u^^Hro ll,ì(l fl hb ondanza mai rag- 


mila chili soltanto nella ca- di Batticaloa, sulla costa orien 

tale, dove oltre 100 mila perso 
e* 1 '' _____ 


ORFEO VANGELISTA 

STATI UNITI 

Natale a casa 
per Frank Costello 


di Batticaloa, sulla costa onen- . t . . orriufa. I negozi del settore ww vnnxr ti # a mncn 

tale, dove oltre 100 mila perso- complotto intero ad assassinare \i cmo cratico non sono mai ‘f'àctnUn^hT nt° 

_ j.ii. _ altri d:ris»<*ntt ìnrìnn^tàm trn HtmuLnnitt/ ituu òìjiiu ìuui c«anf? 5 :tr»r Frank Costello na Ot¬ 


te occidentale, e che finora nei oanara. a\ venula nome- TAIPEll. 24. — Il primo mi- FRANCO BKRTONF. 

ha impedito il raggiungi- nica scorsa. nistro del governo di Formosa. 

mcnU > ‘H Qualsiasi accordo. Un comunicato precisa ?i n 5dempienza dei «mfdovì!- VENEZUELA 

Eisenhower, che ha preso che sono stati catturati «po- h > dallo Yuan ii più atto or- . 

la parola per primo e l’ha chi prigionieri* e un discre- gnno di controllo dello Stato di L industriale V»ldOniO 

— "L_l- tenuta per tre minuti e mez- to bottino di armi, munizio- Gian Kai-scek. derubato O CoraCdS 

MnsrA 24 — Il giornale zo, si è detto « deciso a fare * viv . pri p donnnenti In un cstcso rapporto inviato - 

.si?Skàyl Rossiya - tRussia in modo che non vi sia mai m * * * ... . atta commissione disciplinare CARACAS. 24. — Il noto 

'ovìetica) pubblica un lungo una terza guerra mondiale »; Quarantasctte ufficiali c per i funzionari dello Slato, lo cos t ru tt or e italiano Giovan- 

àrticolo sul contributo sovietico e Foster Dulles ha perfino soldati spagnoli sono rima- } d f n a v P C r è^ violatà'la'legaY/tà e ni Cidonio e la sua moglie 


200 km di altezza P nr °J a P er primo e l’ha chi prigionieri* e un discre- gnno di controllo dello Stato di 
-!- tenuta per tre minuti e mez- to bottino di armi, munizio- Gian Kai-scek. 


articolo sul contributo sovietico e Foster Dulles ha perfino soldati spagnoli sono rima- I •> di avere violato la legalità e "i Cidonio e la sua moglie INDONESIA P 

all Anno geofisico internazio- proclamato. « basta produr- s yj uccisi complessivamente di avere ignorato i poteri dello Ritualmente a Caracas so- _ 

nate, articolo dal quale risulta re bombe! *. Naturalmente __ . ornmlci comunicato — organo di controllo no stati vittime di un fur- , | r 

che gli scienziati sovietici stan- non è sembrato senza impor- “ . . .. . E'questa la prima volta, nel- to. mentre dormivano. I la- KlVClOZIOIll la 

no regolarmente inviando razzi tanza agli osservatori che i da quando 1 nazionalisti ma- j a storia della Cina moderna, dri. penetrati nell’abitazip- ,,, . . g 

sino ad altezze di 200 km. cir- due rnaggiori responsabili rocchini armati hanno dato che un primo ministro viene ne de j coniugi Cidonio la SUll atTenfafO t 

ca. e riportando sani e salvi dc ]];) politica americana sia- ; n i Z io tre settimane fa al ,nc *, ìn L l! . n:1 * 0 - P a ci * * «mportan- no tj e scorsa, hanno aspor- _i n r«ciHnnti> bilicamo \ 

a terra, cani chiusi a bordo di nQ stat j costretli a farc di- 111,2,0 . lrc ««umane ia ai 2a dell avvenimento nonostan- . Gioielli e denaro licuùdo Ql P^CSlOente dUKOrnO d 

tali ordigni II giornale precisa . - - - • _ tentativo di liberare il ter- te lo scarsissimo credito di cut . -, - - s 

che -parecchi- razzi sono già esarazioni cosi diverse da , If dominio d governo di Formosa gode nel per circa quaranta milioni GIACARTA. 24. — Il capo , 

stati lanciati Durante l’Anno Quelle che per anni, e so- ritono di lini dal dominio mondo (eccettuati Palazzo Chi- dj lire. La polizia sta condii- i1ei servizi di informazione dei- 

geofisico nc è previsto il Ian- prattutto nelle ultime setti- spagnolo. [gì c il Dipartimento di Stato)-|cenilo un'inchiesta. il'esercito indonesiano, colon-L 

ciò di 125. Recentemente è sta- . — _ _ ■ ,, —_______—_ ______ . , . . . . - r 

to annunciato che alcuni di j 

Sei aviatori americani salvati dai relitti ; 

giornale mostrano la terra \ ista » ^ ## ■ a « ■ • ■ ■ m m e 

da "una macchina tis di un “Supercostellation.. caduto nel Pacifico 

installata nella coda di uno ■ 

dcj razzi. ~ ‘ ' 1 

ic C r ; ?d i d 0 ° Ntosca°'ha'tfcni^m ® ue rea Uorì USA preàpitUM ài Italia : uno presto Pordenone (morti i due piloti), l’altro sol Gran Salto — Febbrili ricerche 

che il volo spaziale di esseri - — - . . — ■ 1 ■ -—---—---—- 

umani è possibile quale risu ^' HONOLULU, 24. — Il co-[improvvisamente è scompar-lpino. è scomparso. Sì tratta dilTrabesi di Teramo. jgiungere Taerobase statunitense 

tato del lancio di razzi sovie- mando de j la mar j na a meri- so dallo schermo. un reattore americano biposto I resti delfapparccchio veni- di Aviano (Udine) Esso era 

tic» con a bordo cani, uno ai__. ___;i P. 33, siglato numero 14413. Era vano Pili segnalati dalle pattu-lquasi giunto a destinazionei 


,a,e * ne sono state colni te tGlla ca - dirigenti indonesiani, tra acmocranco non sono mai , anR5 , er Frank Costello ha ot- 

KRANro BERTONI. jastrofe Migliaia di case sono cui il Primo MinL«tro Ginanda. stati così pieni di generi ali- tenuto un periodo di grazia che 

*vcwc 7 fici^r rimaste'distratte. I treni, le tc- il capo di Stato Maggiore dello mentori, di prodotti nnzio- gli consente di Passare le feste 

VfcNL£UfcLA ìccomunicozioni e i servizi po- esercito Xasution e alcuni mi- nuli cd esteri, di agrumi, di natalizie fuori dalla prigione. 

- . -tali sono disorganizzati. I mes. nistri. Al complotto si erano stoffe, di manufatti di qua- ** gIS ?à 

/industriale Cidonio saggi urgenti vengono spediti associati -certi ufficiali dello mà. E tut ti acquistano, tutti *PJL° , - , inf ,. ;tta ^ a C ò- 

I con elicotteri. Il lavoro è coni- esercito- e organizzazioni gm- possono spendere somme che ?- e Uo per evasione fiscale 

lerubato a Caracas plcumentc cessato nella: valla- von.li affiliate al -Darai Islam-. mai ima d - nra rammentano q„„ ta Potenza venne inter- 

caraoSTìT- il neo dl 

struttore italiano Giovan-_e il presidente del partito nuota realtà quotidiana della 11 mesi, dietro .amen 

Cidonio e la sua moglie INDONESIA Masjumi. Mohamed Natsir.. Berlino democratica, una ero- una cauzione.^ ^ ^ ^ 

tualmente a Caracas so- _. I Inoltre un portavoce milita- «oca L opm giorno piu per- _ VVOca ’ {i di Costc i !o tempo fino 

» stati vittime di un fur- ■*•••• | re di Macassar (Cclebes' ha suasiia. a j 6 ern naio per ricorrere in 

. mentre dormivano. I la- Rivelazioni ! annunciato che 8 soldati e un Anche alVorest i negozi Appello, 

i, penetrati nell’abitazip- . . civile sono rimosti uccisi e mol- sono pieni e ri sono merci _ , m 

? dei coniugi Cidonio la sul1 OTrentatO ti feriti durante una sparatoria p jù raffinate, di una infinità FRFIM , _ RK , crt l IN direttore 

>tte scorsa, hanno aspor- _i CuknrnA verificatasi domenica scorsa fra d j marche; ma la capacità -1-- —-— — 


INDONESIA 

Rivelazioni 

sull'attentato 


SII ini f t . »• «• SS’», d™ «• fidente Sukarna «tiSf? £ 

X» "d/lw uTdltal; 'JASKffSSStSAS per rirca q uara„. ? n.%1». OIAC AnT5H5T- n «po KSS rfSJS 

so- rjtono di Uni dal dominio mondo ( ccce ttuati Palazzo Chi- di lire. La polizia sta condii- dei servizi di informazione del- I comandante di Macassar cnt>rn,c c l un, ì tltà dl cirro ^ fl " _ mà in data S nos-rmbn 195S 
tli- spagnolo. gì c il Dipartimento di Stato), cenilo un’inchiesta. l'esercito indonesiano, colon- » «ensà 

_ - - _ ■ -__ _ - nelle wsormp c imposto il co- dei cittadini nelle casse dei murale n- 49CO d^i 4 ^nnsio 193^ 

. _____ ___. - ___ - _ “ prifuoco dalle 19 di sera alle 5 magazzini. All orest le retri- stabilimento Tipografico G-À-TJE- 

I _ m ^ ^ " _ __• _ ■ ■ m _■ • ■ • del mattino. nc sono piu belle, le lue, al Via dei Taurini. 19 — Roma 


Sei aviatori americani salvati dai relitti 
di un (( Supercostellation„ caduto nel Pacifico 

Due reattori USA precipitano in Italia: uno presso Pordenone (morti ì due piloti), l’altro sol Gran Sasso — Febbrili ricerche 




razzi lanciati si separano in due Costcllation *. precipitato ie- ci della guardia costiera ed larme. cinque aerei italiani sono 
sezioni: una contenente le ap- r , ne j p a e,f, co con a bordo unità della Marina sono sta- partiti alla ricerca delt’acrco: 
parecchiature scientifiche c l’al- sc j f ic ìali e 18 uomini. tc inviate sul posto. La ma- due da Vigna di Valle, uno da 
tra il cane. Ambedue ricadono Nessuna notizia si ha per rina ha inviato anche tre Capodichtào. uno da Guidonìa e 
lentamente a terra mediante sulla sorte di tutti eli caccia. uno do Ciampino. contempora- 

paracadute. altri aviaton che si trova- Alle ricerche partecipano fcttuatc per vie torre da pattu- 

Radio Mosca ha inoltre smen- vano a bordo. anche sei aeroplani da n- j,i, P d i carabinieri, finanza e 

J f 4 - 1 /.tllln ài 4/>«4«,f il’A VI _ C* . - ^ A ^.4 1 A I , — — a A J! * * — .... t •• * 


tito che sia fallito il tentativo II « Supercostellation * adì- cognizione. 

di lancio di un terzo - Sput- bito a stazione radar — stava _ 

ntk* durante la riunione pari- compiendo un volo di alle- m 

gina del Patto Atlantico. Essa namento. L’ultima volta che 

ba aggiunto che ogni notizia ha segnalato la sua posizione SCC 

èri genere è stata inventata dijè stato alle ore 15,50 (locali) 

gana pianta «nel tentativo di ri- quando si trovava 100 mi- SUL G 

■tabi!ire 11 prestigio degli Sta- glia a nord-est dell’Isola dì 

ti Uniti - e va considerata co- Oahu (Haway). Più tardi è L » n acre0 


IL REATTORE 
SCOMPARSO 
SUL GRAN SASSO 


Lume, cinque aerei italiani sono __ t: dopo al suolo. 

partiti alla ricerca dell’aereo: . . Secondo altre informazioni 

due da Vigna di Valle, uno da LA sWIAIsUKA che sembrano attendibili l’m- 
Ctìpodichino. uno da Guidonìa e _ . urtOHCLIAklC oendio dell’apparecchio sarebbe 

uno do Ciampino: contempcra- DI rURDENvNt «tato preceduto da un urto con- 

ncamente ricerche venivano >'f- -- tro la sommità di un'altura del- 

fettuate per via terra da pattu- PORDENONE. 24 _ l'n ae- * a Valcellina. e ciò a causa del- 

Rlie di carabinieri, finanza e roo dl addestramento - T. 33- scarsa visibilità determinata 

militari che rastrellavano la in j.,.....,, al'.’e«_*a ' d eìi a daUanebbiacheincombevasul- 

mtera fasca costiera. e moto- £ c ^ ni * occìdentalV/è preci- >V°"a. .. . . , „ 

pescherecci della guardia co- pdato ne i tardo pomeriggio di Comunque un inchiesta sulle 
stale che perlustrano le ncque ’ np ii a TOna Vat Bona co- cause del sinistro è stata a por- 
costiere. ninne di Canova di Sacilo. ì due ,a à^li ufficiali dell’aerobase 

Solo nella tarda mattinata il piloti americani, tenenti Eddie dl Aviano. che si sono recati 
Centro di soccorso aereo di Vi- F.ldrcd e G. Cono, sono stati posto della sciagura uni- 
gna di V alle comunicava che trovati carbonizzati tra i rot- tamentc al Procuratore della 
il reattore era stato avvistato tand dc | rc j ltto Repubblica di Udine. I due pi- 




♦> 




militari che rastrellavano la 


FABBRICA ITALIANA LIQUORI E AFFINI 


SIENA 

PIAZZA S. FRANCESCO (CRIPTA) TEL. - 21.627 


ti Uniti- e va considerata co- Oahu (Haway). Fiu tórdi e Un acreo transitat o questa nella zona del Terminillo-Grati ^Ioti scomparsi, entrambi amo- r i i mi ^ '— --— 

me espressione del - crescente stato avvistato sugli scher- no tto alle 23 su Torino e alle Sasso c più precisamente al H 33 ”• dopo una breve ricani, da poche settimane era- 
nervosismo in seno al governo mi di un radar a terra 25 mi- 2320 su Pisa, dopo aver dato Pizzo di Scvo, dove lo aveva sosta all’aeroporto di Brindisi, no stati assegnati quali istruì- 

Stati Uniti - iiia a nord di Oahu. Quindi i suoi segnali alle 23,40 a Ciam- segnalato l’ispettore forestale si era levato in volo per rag- tori ad una base aerea tedesca. WSWWWWVWWVWWWWWnriVWrniVAViWnfWrfYVWW 













